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PROGETTI CONCRETI PER LA
COMUNITà SULLA STRADA SEGNATA

DA MELVIN JONES NEL 1917
di Tarcisio Caltran

Tempo di Lions

La Redazione della rivista tridistrettuale invita gli autori degli articoli ad attenersi alle indicazioni date sia 
per quanto riguarda il tema, sia la lunghezza dei testi (1000 battute per i Club Lions e Leo, 2000 per 
l’Attualità, 2000-2500 per i Distretti e 2000-3000 per Agorà), salvo accordi diversi presi di volta in volta.
La Redazione si riserva di operare sui testi pervenuti interventi relativi alla forma ed alla lunghezza per 
migliorarne la fruibilità da parte del lettore. Gli articoli devono essere inviati in formato word (sono quindi 
esclusi i pdf o altre forme) entro i termini stabiliti; altrimenti non saranno pubblicati.

In copertina: L'opera di Clara Janis Cosentino di Majano (UD), vincitrice della fase distrettuale (Ta2) del "Poster per la Pace", ispirata
 all'azione del violoncellista Vedran Smailovic durante l'assedio di Sarajevo.

Il nuovo anno ha preso il via sulla scorta 
dell’eredità che ci ha lasciato l’anno pre-
cedente, riproponendo vecchi schemi che 

abbiamo imparato a conoscere, spesso tut-
tavia senza giungere a conclusioni in grado 
di riportare serenità e giustizia, di indicare 
scelte consapevoli, soprattutto convincen-
ti. Il profondo malessere sociale manife-
statosi nell'ultimo periodo continua, anzi 
queste prime settimane del 2017 hanno ri-
portato al centro dell’attenzione temi che 
parevano ormai superati, segnando per 
contro qualche passo indietro. Una sorta di 
contraddizione, che evidenzia una spaccatu-
ra della società secondo due visioni quasi 
opposte, che sottendono comportamenti e 
soluzioni molto diverse fra loro. 

Per quanto riguarda noi Lions la situazione 
è la stessa di sempre; deve cambiare il no-
stro modo d’essere e di operare, perché è 
cambiata la società e non sempre siamo in 
grado di interpretarla nel modo migliore, 
ma la strada da seguire resta, più che mai, 
quella indicata nel 1917 da Melvin Jones, 
pur con gli adattamenti del caso, in relazione 
alle differenti esigenze sociali ed umanitarie, 
che tuttavia non mutano l’obiettivo finale: il 
rispetto dell’uomo con tutti i suoi diritti. Da 
qui l’impegno per il Centenario, che non può 
diventare una mera celebrazione, ma il mo-
mento per rinnovare progetti ed iniziative a 
tutti i livelli, forti dei risultati eccezionali con-
seguiti in passato. Non possiamo cambiare 
la storia; possiamo però fare sì che le conse-
guenze siano meno gravi di quanto avvenuto 
in un passato, più o meno recente.

La presenza nelle nostre comunità si deve 
vedere per i risultati che riusciamo a rag-
giungere, da soli e più ancora con le istitu-
zioni e le altre organizzazioni sociali, per il 
messaggio che riusciamo a dare, per l’aiuto 
concreto verso quanti si trovano in condi-
zioni spesso drammatiche e non hanno al-
ternative, verso i giovani che non trovano 
lavoro e gli anziani che vivono nella solitu-
dine. In ambito internazionale i problemi si 
ampliano, ma non divergono sostanzialmen-
te da questi. 

Oltre ai temi sui quali LCI insiste da tempo 
ci sono emergenze continue, impreviste ed 
imprevedibili. Anche su questo si può inci-

dere, come e più di quanto è stato fatto fino 
ad ora. Il mondo diventa sempre più “picco-
lo” e per forza di cose dobbiamo fare i conti 
con popoli lontani dal nostro modo di pen-
sare, dobbiamo dividere e condividere ciò 
che il pianeta offre. Una scelta doverosa, 
fatta nel nostro stesso interesse, nel segno 
del dialogo e della collaborazione.

Questo numero della rivista riporta iniziative, 
a livello distrettuale e di club, che sono di 
grande utilità, che in qualche caso sopperi-
scono a carenze istituzionali, che segnalano 
il coraggio di tanti soci pur nella consa-
pevolezza delle difficoltà che si affrontano 
a scalare le “montagne”. Problemi troppo 
spesso devastanti che implicano i rapporti 
tra esseri umani, oltre al rapporto dell’uomo 
con la natura.

Abbiamo cercato di offrire un ampio, seppur 
incompleto, quadro di queste situazioni, per 
suscitare emulazione, infondere energie nuo-
ve, senza arrendersi nonostante le forze in 
campo non siano sufficienti. E qui ritorniamo 
al Centenario, a ciò che è stato fatto in questi 
“primi” cento anni dai Lions di tutto il mon-
do. “Pensare il passato, vivere il presente, 
guardare il futuro” è un invito che faccia-
mo nostro e che lanciamo per il 2017. La 
posta in gioco è alta.
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Praticamente su ogni numero della nostra 
rivista parliamo della LCIF (la Fondazione 
Internazionale Lions), destinataria dei fondi 

raccolti con iniziative e contributi volontari, estre-
mamente utili in occasione di grandi calamità 
nazionali ed internazionali, o di emergenze 
particolari. LCIF interviene poi a supporto di 
speciali iniziative che i nostri Distretti, di volta 
in volta, effettuano proponendo e realizzando 
progetti concreti in vari settori del sociale. 
Tutti ne hanno beneficiato, almeno per quanto 
riguarda il Triveneto. Di fronte a progetti e servizi 
utili per la comunità, la Fondazione c’è! 
Per questo i club sono impegnati a sostenerla, 
ben sapendo che così garantiscono una presen-
za costante in tutti i Paesi del mondo, in campo 
sanitario (le iniziative a favore della “vista”, tra 
cui il notissimo service “Sight First” che ha por-
tato i Lions alla meritata ribalta internazionale, la 
lotta al Morbillo, cui si sono aggiunte quella al 
cancro pediatrico e al diabete), della formazio-
ne culturale rivolta soprattutto ai giovani (Poster 
per la Pace, Lions Quest, Scambi giovanili, 
etc.), dei diritti umani, della lotta alla fame, del-
la salvaguardia ambientale, della difesa delle 
donne, degli anziani. E potremmo continuare 
a lungo. Serbia, Macedonia, Montenegro, Gua-
temala, Messico, Ecuador, Colombia, Indonesia 
sono alcuni dei Paesi che hanno usufruito dell’a-
iuto LCIF negli ultimi mesi. 
Ma la Fondazione è e sarà accanto alle zone 
terremotate del Centro Italia per sostenere 
la ricostruzione, come già avvenuto in altre 
precedenti emergenze. Un’attività immensa 
che comporta un impegno economico importan-
te, che solo i Lions, singolarmente o attraverso il 
proprio club, possono sostenere, forti anche del 

contributo volontario di organizzazioni e persone 
di “buona volontà” che fortunatamente non man-
cano. 
Per questo, il presidente internazionale Bob 
Corlew ed il presidente di LCIF Jitsuhiro Ya-
mada non perdono occasione per sollecitare 
i soci a sostenere in ogni modo possibile la 
propria Fondazione. In ognuno dei nostri tre di-
stretti c’è un coordinatore, con il compito di fare 
opera di sensibilizzazione, all’interno ed all’ester-
no, attraverso un comitato apposito, facendo poi 
riferimento ad un responsabile MD che si rappor-
ta con la Sede Centrale. Un’organizzazione ca-
pillare dunque, senza intermediari, senza disper-
sione di risorse.
L’obiettivo, visto che siamo nell’anno del 
Centenario, è di arrivare a servire 200 milioni 
di persone! Impossibile?
I Lions lo possono fare. Guardiamo alla lotta con-
tro il Morbillo, una malattia altamente contagiosa, 
che non dà scampo. “Perdiamo troppi bambini 
a causa di una malattia che possiamo preveni-
re”, dice Yamada. Tra l’altro, come noto, i Lions 
sono impegnati a raccogliere 30 milioni di dollari 
USA per Gavi, the Vaccine Alliance, entro il 2017; 
l’importo sarà raddoppiato dalla Fondazione Bill 
& Melinda Gates e del Dipartimento per lo svilup-
po internazionale del Regno Unito (DFID), fino a 
60 milioni di dollari. “Chiedo ad ogni Lions di 
rinnovare il proprio impegno nella lotta con-
tro questa malattia mortale. Insieme abbiamo 
vaccinato milioni di bambini. Ma il lavoro non 
è finito”. 
L’obiettivo sarà al centro del tradizionale incontro 
all’Onu il 4 marzo prossimo. Ricordiamo, infine, 
che dal 6 al 10 marzo 2017 l’ip Bob Corlew 
sarà in visita in Italia.

LA FONDAZIONE INTERNAZIONale 
AL CENTRO DELLE NOSTRE ATTIVITà

LCIF CONVEGNO A MANTOVA SUL SERVICE NAZIONALE

Il 14 gennaio 2017, nello storico Teatro 
Scientifico Bibiena di Mantova, si è tenuto 
un interessante convegno sul service na-

zionale Lions “Viva Sofia: due mani per la 
vita” organizzato dal DG del distretto Ib2, 
Stefano Cimarosti, su delega del Consiglio 
dei Governatori. L’evento ha registrato la 
presenza di diverse autorità, tra le quali il 
direttore internazionale Gabriele Sabato-
santi, il cc Carlo Bianucci, diversi Governa-
tori in carica, l’officer multidistrettuale del 
progetto, Daniele Donegaglia, rappresen-
tanti della provincia e del comune di Man-
tova e dirigenti sanitari della locale ULSS. 
Un folto pubblico, costituito anche da gio-
vani studenti delle scuole superiori della 
città, ha seguito con interesse e partecipa-
zione il susseguirsi delle argomentazioni 
trattate da eminenti relatori. 
Dopo l’indirizzo di saluto e di benvenuto, 
l’incontro è entrato nel vivo delle argomen-
tazioni che hanno riguardato alcuni aspet-
ti fondamentali legati al tema del conve-
gno: fornire conoscenze e utili pratiche 
da applicare per salvaguardare la vita 
nei casi di emergenze derivanti da sof-
focamento da cibo. A questo proposito, 
si sono, infatti, introdotti e proposti alcu-
ni temi quali la necessità di un’adeguata 
valutazione ed attivazione del primo soc-
corso; l’approccio più consono da adottare 
in caso di una persona infortunata; la ri-
animazione cardio-polmonare; l’uso corretto 
di un defibrillatore; le principali manovre di 
primo soccorso in caso di ostruzione delle 
vie respiratorie e, naturalmente, una curata 
e diffusa formazione.
Molto interessanti le informazioni fornite 
dall’ideatore del progetto “Viva Sofia”, 
Daniele Donegaglia, che ha sottolinea-
to quanto importante sia la formazione dif-
fusa: “E’ il primo passo – ha detto - per 
sensibilizzare la gente ad apprendere un 
processo di semplici operazioni che pos-
sono salvare la vita. Come dico sempre, il 
“Viva Sofia” spiega come fare qualcosa di 
utile con le nostre mani in attesa dell’arrivo 
dell’ambulanza. Iniziate a farlo e non smet-
terete più. E’ un service a costo zero; il cor-
so richiede pochissimi materiali. L’impegno 
più importante è avere soci sanitari – medici, 
infermieri, tecnici – che credano nel trasferi-
mento di nozioni teoriche e pratiche alla po-

polazione che, il più delle volte, di sanitario 
sa ben poco”. Il relatore ha parlato anche di 
prevenzione e si è rivolto, soprattutto, ai 
genitori, che dovrebbero scegliere il cibo da 
somministrare ai propri figli piccoli tra quelli 
meno pericolosi tagliandoli in modo corretto, 
riducendo così, al minimo, il rischio di sof-
focamento. In chiusura del convegno sono 
intervenuti alcuni giovani liceali di Mantova, 
che, dopo aver seguito il corso, hanno testi-
moniato la validità dello stesso affermando:
“Ci sentiamo preparati ed orgogliosi di 
essere in grado di salvare una vita uma-
na”, una testimonianza che ci deve fare pia-
cere e stimolarci a proseguire sulla strada 
dell’impegno sociale. Il “Viva Sofia” porta il 
lionismo ovunque dando l’immagine più au-
tentica ed altruistica dell’associazione.

Nadia Brogi Lupattelli
(coordinatore distrettuale Ta2)

VIVA SOFIA:
DUE MANI PER LA VITA



ATTUALITà - 98 - ATTUALITà 

ATTUALITà

Trieste, terra di confi ne, ha vissuto e vive 
tuttora i problemi legati all’immigrazione 
ed ha, quindi, maturato sul campo una 

certa esperienza che potrebbe aiutare ad af-
frontare, con maggior consapevolezza, la non 
facile situazione che si è creata nel Paese. Da 
tempo, su invito del DG Gianni Dovier, delega-
to del MD per le relazioni internazionali, fl ussi 
migratori ed Alert, i Lions triestini hanno cercato 
di interessarsi al problema avviando profi cui in-
contri con il prefetto, Annapaola Porzio, il di-
rigente Area Immigrazione, Beatrice Muso-
lino, ed il presidente del Consorzio italiano 
di Solidarietà, Gianfranco Schiavone. Per i 
Lions sempre presenti Maria Cristina Vallon, 
delegato per i fl ussi, Dario Angiolini, presi-
dente zona A, ed il pdg Ugo Lupattelli. 
Durante le riunioni sono state vagliate varie 
ipotesi e, alla luce delle politiche di accoglienza 
già adottate in città, si è deciso di concretizza-
re la proposta Lions che, con l’apporto delle 
istituzioni, prevede di promuovere un’esperien-
za pilota da “esportare”, poi, a livello naziona-
le. L’attuale situazione nella provincia triestina, 
nell’ambito dell’immigrazione dei richiedenti 
asilo e rifugiati, è la seguente: 800 individui pre-
senti e provenienti, attraverso le rotte balcani-
che, da Pakistan, Afghanistan ed Iraq, preva-
lenza di sesso maschile con una percentuale 
– in crescita – di minori con età media di 16/17 
anni. Lo studio e l’analisi di questo fenomeno e 
l’esperienza acquisita in merito hanno permes-
so di individuare alcune linee guida di cui, di 
seguito, si dà riscontro.

LINEE GUIDA PER IL PROGETTO LIONS 
Accoglienza diffusa. Sul territorio, è stato 
messo in atto un modello di accoglienza diffusa 
favorendo l’inserimento dei richiedenti asilo nel 
contesto sociale per evitare fenomeni di ghet-
tizzazione.  
Problematica principale. L’Italia viene vista 
dai rifugiati come paese di passaggio. La loro 
permanenza varia dai 12 ai 18 mesi. Tra i ri-
fugiati, ci sono svariate persone di cultura e di 
buon livello. I punti deboli dell’accoglienza di 
questi individui riguardano essenzialmente la 
loro formazione e la possibilità di una loro ri-
qualifi cazione professionale. In particolare, nel 
Friuli Venezia Giulia, sono presenti circa 5mila 
giovani che vengono gestiti in maniera diversifi -
cata. Il problema principale, per loro, è impiega-
re il tempo di attesa e vincere la noia 
Corsi di formazione. I corsi di formazione 

sono uno strumento molto utile a questi fi ni. 
In Italia, però, il “ramo formazione” è carente. 
A livello cittadino, Caritas ed ICS si occupano 
sia dell’accoglienza che dell’insegnamento del-
la lingua italiana. Quest’ ultimo è strutturato in 
corsi, con frequenza non quotidiana, organizza-
ti presso le scuole pubbliche.  Oltre a ciò, po-
trebbero essere utili corsi di lingua tedesca in 
quanto, per molti di loro, la meta fi nale sarà la 
Germania.
L’integrazione di queste persone può esse-
re ottenuta anche attraverso l’organizzazio-
ne di laboratori di attività manuali che diano 
loro la possibilità di lavorare e di supportare 
personale già qualifi cato. La percezione di 
essere utili aumenta l’autostima; per questo, la 
cosa è di fondamentale importanza considerati 
i vissuti di queste persone caratterizzati da vio-
lenze e privazioni. 
Incontri “misti”. Anche la condivisione di cul-
ture e problematiche diverse può costituire 
occasione di integrazione: potrebbero essere 
organizzati degli incontri “misti” nei quali condi-
videre le proprie esperienze o la propria cultura.
Musica. Considerando le caratteristiche ana-
grafi che dei “nuovi ospiti”, con età media bassa, 
anche la musica può essere un elemento d’in-
serimento sociale.  Al riguardo, c’è la possibilità 
di inserire chi interessato in una band musicale 
che integra musicisti italiani e stranieri o in corsi 
che sviluppano progetti educativi di introduzio-
ne al ritmo ed alla musica. 
Docenti. In generale, l’insegnamento deve es-
sere condotto da docenti con caratteristiche di-
dattiche ben defi nite e con una metodologia di-
dattica adeguata all’ insegnamento a stranieri, 
a volte, anche analfabeti. Ics e Caritas dispon-
gono di “mediatori”, personale preparato per af-
fi ancare i docenti. 
Università della Terza Età. A Trieste, una col-
laborazione importante può essere stabilita con 
l’Università della Terza Età (fondata dal lc Trie-
ste nel 1982) in quanto dotata di 10 aule, 200 
docenti e 340 corsi e 30 laboratori creativi ma-
nuali. Si valuterà l’allestimento di corsi specifi ci 
oppure l’inserimento di piccoli gruppi di persone 
in corsi o laboratori esistenti. Questi i cardini del 
progetto che potranno essere sviluppati ed ela-
borati dai singoli Lions club che intenderanno 
promuovere l’iniziativa. Indispensabili saranno 
la collaborazione e la sinergia con le altre asso-
ciazioni di volontariato del territorio per modula-
re ed adattare la proposta operativa secondo i 
bisogni e le necessità reali.

LINEE GUIDA DEL PROGETTO MIGRANTI
IMMIGRAZIONE

Non poteva esserci una partenza 
migliore per il viaggio della prima 
“Valigia di Caterina”, l'innovativo 
progetto promosso dall'assessorato 
alla comunità e alle famiglie del co-
mune di Vicenza che mira a racco-
gliere risorse economiche, umane, 
professionali per le donne che esco-
no dal circuito della violenza. L'avvio 
è avvenuto in una intensa serata di 
parole e musica al teatro San Mar-
co, sabato 14 gennaio, giorno di 
compleanno di Caterina Evangeli-
sti Fronzaroli, scomparsa di recen-
te, da sempre impegnata per i diritti 
delle donne.
5395 euro, l'importante contributo 
che andrà a fornire gli “accessori” 
delle prime valigie, importo raggiunto grazie 
alle donazioni dei presenti e alla collaborazio-
ne dei primi sostenitori del progetto, il Lions 
club Vicenza Palladio e l'associazione Don-
ne Medico. 
Il progetto, promosso dal comune con l'as-
sociazione Donna chiama Donna, ha visto 
come partner: l'ordine degli avvocati, la 
commissione pari opportunità, i Lions club 
di Vicenza, Montecchio Maggiore, Valda-
gno e Lonigo, l'associazione Donne Medi-
co, la Fondazione Bellisario e Migrantes.
Alla serata hanno partecipato 500 persone 
permettendo di raccogliere i fondi necessari 
per sostenere i primi progetti. I tre cori diretti 
dal maestro Lorella Miotello e la partecipa-
zione del maestro Ferrari hanno emozionato 
il pubblico presente, che si è dimostrato gene-

roso e attento alle rifl essioni dell'assessore 
Isabella Sala (“Non dobbiamo mai smettere di 
ricordare e insieme agire impegnandoci per un 
mondo diverso in cui i diritti e l'alterità di cia-
scuno siano rispettati e valorizzati”), di Laura 
Zanichelli e Maria Zatti dell'associazione 
Donna chiama Donna. Elisa Santucci, che 
ha condotto la serata, ha messo in eviden-
za il generoso contributo dei Lions e della 
associazione Donne Medico. Lucia Fazzina 
ha ricordato la fi gura di Caterina Evange-
listi Fronzaroli e tutte le altre donne impe-
gnate nella difesa dei diritti.

Per le donazioni all'associazione Donna chia-
ma Donna Onlus: causale “sostegno alla Va-
ligia di Caterina”, Banca del Centro Veneto, 
IBAN: IT33 O 085 9011802000081007320

UN AIUTO CONCRETO ALLE DONNE 
VITTIME DI VIOLENZA

VICENZA, PARTITA LA PRIMA “VALIGIA dI CATERINA”

Raccolti 5.395 euro in un concerto gospel al teatro San Marco con raccolta fondi
per il progetto dedicato a Caterina Evangelisti Fronzaroli.

Da sinistra: Elisa Santucci, Antonio Cattaneo presidente Lions club Vicenza Palladio, l'assessore Isa-
bella Sala e per "Donna chiama Donna" la presidente Laura Zanichelli e la vicepresidente Maria Zatti

Caterina Evangelisti Fronzaroli, presidente dell'Aiaf Veneto (associazione italiana 
degli avvocati per la famiglia e i minori) a cui è dedicato il progetto, è scomparsa nel 
2015 al culmine di una vita professionale e umana dedicata alla tutela dei minori e del-
le donne maltrattate. Come rappresentante dell'Aiaf ha partecipato alla rete di aiuto 
contro la violenza alle donne sin dal 2004 e ha concretamente contribuito alla nascita 
del Centro Antiviolenza nel 2012. 
Il Centro Antiviolenza accoglie attualmente le donne del comune di Vicenza e dei 39 
comuni dell'Ulss 6, oggi distretto est dell'Ulss 8.

LA "VALIGIA dI CATERINA"
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All’inizio dello scorso anno si discuteva mol-
to, anche tra i Lions, sul ruolo del “Terzo 
Settore” nel contesto economico nazio-

nale, un ruolo che si era progressivamente arric-
chito di contenuti, grazie all’aumento del nume-
ro di organizzazioni impegnate nel volontariato, 
in attività non profit, ma anche profit, in grado di 
acquisire spazi sempre maggiori, forse, trascurati 
dall’economia tradizionale. Di conseguenza era 
cresciuta la sua importanza economica ed occu-
pazionale, con l’impiego di un gran numero di ad-
detti, di professionalità, di mezzi e strumenti, tali 
da inserirlo sul mercato in termini competitivi. Le 
piccole realtà, spesso operanti in ambiti margina-
li, si sono trasformate in un modello di tutto rilievo, 
contribuendo a sostenere lo sviluppo del paese. 
La crisi economica poi, causata in parte dalla 
globalizzazione, in parte da scelte basate più 
sull’aspetto finanziario che sulla produzione, 
dal fenomeno migratorio che ha visto l’Euro-
pa quale punto di riferimento per uscire da 
situazioni di precarietà e di indigenza (guer-
re sociali, fame, sfruttamento della persona), 
dalla desertificazione in tante parti del piane-
ta, fino all’invecchiamento della popolazione 
nei paesi occidentali, ha certamente favorito 
l’espansione di queste imprese operanti nel 
sociale.
Il lavoro come elemento base della dignità dell’uo-
mo, la ricerca di un’attività capace di ridurre le di-
seguaglianze sociali, la possibilità di raggiungere 
obiettivi economico-sociali importanti sono stati 
alla base di tante iniziative improntate non su un 
individuo soltanto ma su un gruppo di persone. 
Mai, forse, come in questo periodo si è parlato 
tanto di solidarietà, di condivisione, di risco-
perta del “villaggio” tradizionale in contrap-
posizione a quello “globale”. Di conseguenza 
il settore non poteva essere lasciato a se stesso; 
per questo si è cercato una normativa (ferma al 
1942) più precisa e più consona ai tempi, come 
evidenziato dal convegno di Verona del 29 gen-
naio 2016 organizzato dal distretto Ta1. 
Il fatto che le proposte avanzate siano state 
in parte accolte ha rappresentato un grande 
passo avanti, oltre che il riconoscimento del 
ruolo dei Lions e delle potenzialità del com-
parto. Ora siamo in attesa dei decreti attuativi, 
ormai in dirittura d’arrivo, sempre che non ci siano 
altri intoppi. 
“Il settore rappresenta una galassia, formata da 
una miriade di realtà, in gran parte molto piccole, 
che operano nei campi più disparati - ha preci-
sato il governatore del distretto LA (Toscana), 
Antonino Poma –.  E’ indispensabile definire nei 

particolari le regole per ogni singolo settore, vi-
sta la grande diversità e la vastità. E’ un lavoro 
difficile da realizzare, ma necessario per mettere 
ordine nella materia, soprattutto dal punto di vi-
sta fiscale. Per i Lions significa operare in termini 
corretti nel rispetto delle normative previste per 
gli enti non profit”. I Lions fanno tuttavia par-
te di un’associazione internazionale e questo 
aumenta i problemi. “Noi Lions dobbiamo però 
adeguarci anche alle direttive internazionali inter-
ne, dove tutti hanno gli stessi diritti, come elet-
torato attivo e passivo. Per ora quindi dobbiamo 
attenerci alla normativa in vigore, in attesa dei 
regolamenti tanto attesi.” 
Si tratta di definire meglio la contabilità, tenere 
un conto separato per la raccolta fondi, riferirsi 
a quanto stabilito nell’art.148 del Tuir. L’obietti-
vo è fare chiarezza ed evitare che qualcuno 
approfitti del “volontariato”. Razionalizzare la 
normativa significa valorizzare e sostenere lo 
sviluppo del settore, anche in riferimento alle 
reti delle associazioni di servizio. 
In Italia operano più di 467 mila realtà, per la 
maggior parte impegnate nell’assistenza socia-
le e nella sanità (quasi il 50% !); gli utenti sono 
in prevalenza anziani e giovani, oltre a persone 
con disabilità. Questo accresce ancor più l’im-
portanza del lavoro svolto da un settore che 
impegna, tra volontari e non, circa 6,6 milioni 
di persone, che operano secondo il principio 
della sussidiarietà, mettendo al centro del loro 
intervento la persona e sopperendo spesso a ca-
renze delle Istituzioni. Inoltre, con la nascita del 
“servizio civile universale”, si conta di arrivare 
all’obiettivo di 100 mila volontari l’anno.

Tarcisio Caltran

TUTTA L’ATTESA PER I DECRETI ATTUATIVI
TERZO SETTORE

Da sinistra: il dott. Giuseppe Gambina, il sindaco di Badia Polesine Gastone Fantato,
il parroco di Badia e Giorgio Soffiantini.

dal libro di giorgio soffiantini

Quando arriva il signor Alois Alzheimer, 
cioè l’insorgenza della malattia che 
ha preso il nome dal neuropatologo 

tedesco che, per primo, la diagnosticò nel 
1906, il mondo ti cade improvvisamente addos-
so. Entri in un vortice che ti risucchia, gonfia i 
cuori di colore, distrugge gli affetti. Non c’è as-
sistenza adeguata per la famiglia smarrita che 
cerca sostegno. Solo un ricovero breve per il 
paziente, sempre più agitato per la progressiva 
degenerazione del suo cervello. Finché anche 
l’ultima resistenza scompare e il corpo resta 
immobile a letto in attesa di un epilogo che può 
farsi attendere anni. Nel frattempo, i familiari 
consumano tutti i risparmi di una vita per l’assi-
stenza privata e per i farmaci che il servizio sa-
nitario si fa inspiegabilmente pagare. Per non 
dire di certe case di riposo che lucrano sulle 
rette mettendo in conto anche pasti che nessu-
no consuma.
E’ un’odissea tremenda quella che Giorgio 
Soffiantini, socio del Lions club Badia Pole-
sine Adige Po, racconta nel suo ultimo libro 
“Alois Alzheimer e Chiara. La nonna che non 
c’è” edito dalla veronese Cortina, specializzata 
in testi scientifici e universitari. L’autore raccon-
ta dieci anni di esperienza diretta di assistenza 
alla moglie. Vicissitudini annotate giorno per 
giorno: dall’insorgenza dei primi sintomi, alla 
ricerca disperata di informazioni, alla diagnosi, 
all’evoluzione fino alla crisi comportamentale 
che rende definitivamente diversa la persona. 
“Non è più Lui, Non è piu Lei”, titola un manua-
le per familiari. Nel racconto sono riconoscibili 
tutte le fasi della malattia, già note agli spe-

cialisti, ma l’autore traccia anche gli esiti del-
le terapie via via adottate, le azioni intraprese 
nelle situazioni più complicate, gli errori da non 
commettere per l’ammalato e per se stessi. Il 
risultato è di un testo di estremo interesse per 
tutti, anche per i familiari, perché descrive le 
molteplici attività, di diversa natura (culturali, di 
associazionismo, volontariato, etc.), nelle qua-

li si è impegnato per evitare di cadere 
nella depressione o nella disperazione. 
Può essere un esempio, un manuale di 
sopravvivenza, una fonte d’informazioni 
utilissima. 
Nella prefazione del neurologo di 
Verona, Giuseppe Gambina, il testo è 
definito come “una storia d’amore”. Una 
vera, lunga, incredibile dimostrazione 
d’amore che per così tanti anni si espri-
me e si dimostra nel periodo più difficile.
Il ricavato dalla vendita e dalle pre-
sentazioni del libro andranno in 
beneficenza alle Associazioni che 
hanno sostenuto l’iniziativa e sono 
indicate nel volume.

Dario C. Nicoli

“ALOIS ALZHEIMER E CHIARA. 
LA NONNA CHE NON C’È”

Il pdg Chiavegatti con il sottosegretario Bobba durante il convegno di Verona (2016)
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PREMIO NAZIONALE “NATALE UCSI” 
PER UN GIORNALISMO SOLIDALE

QUANdO IL bENE FA NOTIZIA!

“Il volontariato non fa notizia!” E’ un luogo 
comune che continua a circolare in certi am-
bienti, forti di notizie troppo spesso incentrate 

sul “male”. Sembra prevalere una curiosità morbo-
sa, che non manca di far discutere sul fatto che la 
divulgazione di certi fatti di cronaca spinge il lettore 
a ragionare consapevolmente e ad emettere un 
suo giudizio, senza preoccuparsi delle conseguen-
ze, del fenomeno imitativo che può condizionare 
non pochi. Esiste però l’altra faccia della medaglia: 
dar risalto al male che avviene nella società 
per spingere ad una presa di coscienza chia-
ra e alla condanna di episodi particolarmente 
efferati, confi dando nella maturità del lettore-a-
scoltatore.
Magari con la speranza di fare opera di sensibiliz-
zazione affi nchè tali situazioni non abbiano a ripe-
tersi. Il dibattito è aperto e non è facile da risolvere, 
scontrandosi altresì con la libertà di espressione. E 
il Bene? Esiste, ma forse è vero che non fa notizia. 
Esistono tuttavia giornali e giornalisti. A sottolineare 
tale aspetto da oltre vent’anni è stato istituito a Ve-
rona il “Premio Nazionale ‘Natale Ucsi’ “, patro-
cinato dall’ordine nazionale giornalisti, che vuole 
evidenziare l’opera di quanti, nello svolgere la 
loro attività, mettono in risalto episodi, o perso-
naggi, rivolti al “Bene” sociale. Quello che balza 
subito all’attenzione è il numero di articoli e servizi 
che arrivano alla giuria; un numero in crescendo, 

che comprende argomenti di indubbia attualità (im-
migrazione, fame nel mondo, bullismo, portato-
ri di handicap, violenza sulle donne, carcerati, 
ludopatia, mancanza di lavoro, giovani, anziani 
….). Qualcosa sta cambiando perché sono sempre 
di più i giornali (Radio e TV comprese) ed i giorna-
listi che danno spazio a chi si dedica al “Bene” e 
spesso ne fa una ragione di vita.
Un segno dei tempi che ha contagiato un po’ tutti, 
non solo i giornali cattolici. Basta scorrere l’elenco 
dei premiati! Storie autentiche, dove conta il modo 
di raccontarle, al di là della ricerca dello scoop. Ne 
è scaturita una fotografi a dell’Italia da cui si ap-
prende la miriade di grandi iniziative solidali, 
dedicate ai nuovi poveri, agli immigrati, agli emar-
ginati, a chi è nel bisogno. Aspetti centrali anche 
nell’attività che i Lions effettuano nel mondo. Per 
inciso, il premio speciale Ucsi 2016 “Giornali-
sti e Società – La professione giornalistica a 
servizio dell’uomo” è andato a padre Federico 
Lombardi, grande comunicatore e personalità di 
spicco, per anni direttore di Radio Vaticana e poi 
della Sala Stampa Vaticana (fi no al 31 luglio 2016), 
al servizio di tre diversi pontifi cati, durante i quali 
ha saputo mostrare fedeltà e passione umile per 
il bene della Chiesa, servendo la Verità, il Papa, 
gli ascoltatori di tutto il mondo, in particolare 
gli oppressi, i poveri, le minoranze in diffi coltà, 
come recita la motivazione. 

Lo scorso anno l’iniziativa fece 
scalpore, fi no a varcare i confi ni 
nazionali: l’immagine del leone 
si staccava nettamente sulle 
altre componenti della carova-
na del Giro d’Italia, suscitando 
curiosità, simpatia, comunque 
grande interesse tra gli spetta-
tori, nelle città e lungo le stra-
de della penisola. L’artefi ce 
principale, Giovanna Leardini 
(Ta1), ebbe l’opportunità di 
portare i Lions tra la gente, 
favorita anche dalla sua incre-
dibile verve, che conquistò la 
simpatia di tutti. Quest’anno la 
cosa potrebbe ripetersi, anche 
perché il “Giro” festeggia la 

sua centesima edizione, co-
lorando di rosa città e paesi, al 
di là del fascino agonistico che 
la grande corsa ciclistica su-
scita. La concomitanza con il 
Centenario Lions, offre un’op-
portunità straordinaria che va 
colta al volo, anche per diffon-
dere ovunque un messaggio 
di solidarietà e di condivisione. 
Giovanna Leardini (nella foto 
con l’ex campione France-
sco Moser) si sta preparan-
do, anche in attesa delle deci-
sioni che saranno prese dagli 
organizzatori. Ma l’auspicio è 
che possa essere di nuovo in 
“corsa” con il suo leone.

CENTENARIO LIONS E CENTESIMO "GIRO" INSIEME

Dopo oltre 10 anni di attività in Burki-
na Faso per combattere e prevenire 
le malattie killer dei bambini africani, 

MK Onlus oggi è una realtà cresciuta insie-
me alla popolazione locale, con la finalità di 
riuscire a far crescere e vivere i burkinabè 
nella loro terra.
L’augurio è che il prossimo decennio pos-
sa essere sempre più produttivo, ma que-
sto sogno può realizzarsi solo con l’aiuto di 
tutti, il sostegno a distanza, le donazioni, 
il volontariato. MK Onlus promuove le sue 
attività sul sito www.mkonlus.org
Durante la missione di novembre, i vo-
lontari Lions hanno avuto occasione di 
partecipare alla cerimonia ufficiale di av-
vio operativo del Centro Avenir 1.
Il centro è stato terminato in ogni dettaglio; 
attualmente sono attive due classi mentre 
la terza sala è utilizzata, per il momento, 
come ufficio. 
L’orto è completato con irrigazione goccia a 
goccia. Servirà in futuro un pozzo con pom-
pa e un orto comunitario. 
Nell’occasione sono state avvicinate circa 
500 persone e consegnati 400 paia di oc-

chiali, sia da vista che da protezione solare. 
La struttura operativa di Avenir 1 sarà 
replicata da un progetto similare presso 
il villaggio di Koundimi dove nascerà, fra 
le altre strutture, il dispensario Avenir 2.
Tra le altre iniziative, da segnalare che si 
sta pensando ad una formazione di secon-
do livello nel centro di formazione sull’or-
ticultura irrigata goccia a goccia ed ora 
realizzato nel villaggio di Toegà dal locale 
collaboratore Prosper Babine. 
Il “Centro” è avviato ed è operativo; pre-
sto ci sarà una proposta di programma 
di corsi di formazione, da realizzare con 
i tecnici del Ministero, per un periodo di 
3-4 mesi con ragazzi e ragazze che abbia-
no già acquisito conoscenze tecniche di 
produzione per imparare la gestione della 
filiera dei prodotti fino alla vendita, passan-
do dalle varie fasi di raccolta, selezione, 
conservazione, confezionamento e spedi-
zione.
In questo senso si valuta anche la possibili-
tà di attuare un programma di microcredito 
e l’acquisto di alcune attrezzature mecca-
niche.

CRESCE L’AZIONE MK ONLUS: 
AVVIATO IL CENTRO OPERATIVO AVENIR

bURKINA FASO
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L’ultimo se n’è andato giusto dieci anni fa, il 
13 aprile 2007. Si chiamava Alberto Agazzi, 
era di Piacenza, aveva sfiorato il traguardo 

dei 108 anni, essendo della classe 1899. Cento 
anni fa, nel novembre 1917, assieme a qua-
si 300mila coetanei, si era trovato al fronte, 
dopo la tragica rotta di Caporetto: sarebbero 
passati alla storia come “i ragazzi del ‘99”, 
precettati quando non avevano ancora compiuto 
i 18 anni, e inquadrati in battaglioni di milizia ter-
ritoriale dopo un frettoloso addestramento. Com-
batterono sul Montello, sul Grappa, sul Piave; 
molti di loro caddero in battaglia, ma nessuno è 
mai riuscito a stabilire quanti.
Ai morti e ai sopravvissuti la storia ha riser-
vato un ricordo immortalato nei nomi di mol-
te strade e piazze. E da subito i vertici militari li 
hanno esaltati. Ecco il testo del bollettino del 22 
novembre 1917, emanato dal comando supre-
mo del regio esercito e firmato da Diaz in per-
sona: “I giovani soldati della classe 1899 hanno 
avuto il battesimo del fuoco. Il loro contegno è 
stato magnifico e sul fiume che in questo mo-
mento sbarra al nemico le vie della Patria, in un 
superbo contrattacco, unito il loro ardente entu-
siasmo all'esperienza dei compagni più anziani, 
hanno trionfato. Alcuni battaglioni austriaci che 
avevano osato varcare il Piave sono stati an-
nientati: 1.200 prigionieri catturati, alcuni cannoni 
presi dal nemico sono stati riconquistati e riporta-
ti sulle posizioni che i corpi degli artiglieri, eroica-
mente caduti in una disperata difesa, segnavano 
ancora. In quest'ora, suprema di dovere e di ono-
re nella quale le armate con fede salda e cuore 
sicuro arginano sul fiume e sui monti l'ira nemica, 
facendo echeggiare quel grido “Viva l'Italia” che 
è sempre stato squillo di vittoria, io voglio che 
l'Esercito sappia che i nostri giovani fratelli della 
Classe 1899 hanno mostrato d'essere degni del 
retaggio di gloria che su loro discende”.
Ma nessuno ha restituito alle famiglie dei ca-
duti i loro figli; e le parole, anche più solenni, 
non leniscono il dolore. E’ una sofferenza che 
traspare anche da molte canzoni sorte sponta-
neamente negli anni successivi. Eccone una: 
“Novantanove, m'han chiamato. / M'han chiama-
to m'han chiamato a militar / e sul fronte m'han 
mandato / m'han mandato m'han mandato a 
sparar. / Combattendo tra le bombe / ad un tratto 
ad un tratto mi fermò / una palla luccicante / nel 
mio petto nel mio petto penetrò. / Quattro amici 
lì vicino / mi portaron mi portaron all'ospedal / ed 
il medico mi disse / non c'è nulla non c'è nulla da 

sperar. / Croce Rossa Croce Rossa / per favo-
re, per piacer, per carità / date un bacio alla mia 
mamma / e alla bandiera, alla bandiera tricolor 
/ date un bacio alla mia mamma / e la bandiera 
tricolor trionferà, trionferà”.
Ma la storia più tragica di tutte è quella di un ra-
gazzo ancora più giovane, l’ultimo caduto della 
Grande Guerra, una manciata di minuti prima 
della sua conclusione ufficiale. Si chiamava Al-
berto Riva Villasanta, di Cagliari, bersagliere. 
Morì al bivio di Paradiso, frazione della friulana 
Pocenia, ucciso da una mitragliatrice austriaca, 
mentre alla testa del suo reparto stava incalzan-
do il nemico in ritirata. Era il 4 novembre 1918. 
Poco più di un anno prima, a ottobre del 1917, 
il giovane era scappato di casa per arruolarsi 
volontario, falsificando il certificato di nasci-
ta perché non ancora diciottenne: nella dispe-
razione della madre, rimasta vedova il 7 giugno 
1916, quando il marito Giovanni, maggiore della 
brigata Sassari, già decorato con due medaglie 
d’argento al valor militare, era caduto a monte 
Castelgomberto, sull’altopiano di Asiago. Bersa-
gliere, già nell’agosto 1918 sul Piave, al coman-
do di un plotone di arditi, Alberto si era guada-

NOVEMBRE 1917, 
ARRIVANO I RAGAZZI DEL ‘99

CENTENARIO DELLA GRANDE GUERRA

La mostra Storie dell'impressionismo, che 
si sta svolgendo a Treviso, ha fin qui riscos-
so un grande successo di pubblico: quasi 

120.000 visitatori nei primi 77 giorni di apertura; 
oltre 34.000 visitatori in due settimane nel perio-
do natalizio. 
Interesse ed apprezzamento per la qualità delle 
opere e per il progetto che presenta non soltanto 
gli anni canonici dell'impressionismo, ma quan-
to lo ha generato e quanto vi è succeduto. In un 
vasto panorama della pittura in Francia nel XIX 
secolo, tra emozione e conoscenza, una trama 
affascinante che si amplia anche ad altri periodi 
storici, soprattutto il novecento. 

Per rispondere a tanto entusiasmo, e con il deter-
minante accordo dei 35 musei prestatori, gli or-
ganizzatori hanno prorogato al I° maggio pros-
simo la mostra (Storie dell'impressionismo. I 
grandi protagonisti da Monet a Renoir, da Van 
Gogh a Gauguin), in corso al Museo di Santa 
Caterina a Treviso, con orario del venerdì e 
del sabato dalle 9 alle 20.
Prorogate anche le altre due mostre all'interno 
del Museo di Santa Caterina: "Tiziano, Rubens, 
Rembrandt. L'immagine femminile tra Cin-
quecento e Seicento" e "Da Guttuso a Vedova 
a Schifano. Il filo della pittura in Italia nel se-
condo Novecento".

Si è svolta al Mart di Rovereto, dal 5 
novembre 2016 al 19 febbraio 2017, 
una mostra promossa da comune di 

Milano, assessorato alla Cultura Castello 
Sforzesco Museo del Nove-
cento Palazzo Reale, cura-
tela di Francesca Rossi con 
la collaborazione di Agostino 
Contò, realizzata con Electa.
Nella ricorrenza del primo 
centenario della morte di 
Umberto Boccioni (1882-
1916), il comune di Milano e 
il Mart di Rovereto celebra-
no l’artista che più di tutti ha 
incarnato lo spirito futurista. 
Dopo il grande successo a 
Palazzo Reale a Milano, è 
arrivata a Rovereto, in una 
nuova e inedita versione 
espositiva, la tanto attesa 
mostra "Umberto Boccioni. 
Genio e memoria".

La figura del padre della pittura e della scul-
tura futurista viene ripensata alla luce delle 
ricerche più recenti condotte sulla base di 
preziosi e quasi sconosciuti materiali d’ar-

chivio.
L’esposizione si basa, infatti, 
sul rinvenimento di una serie 
di scritti e documenti inediti 
riferiti all’artista, riscoperti di 
recente presso la Biblioteca 
civica di Verona, e sull’ec-
cezionale corpus dei dise-
gni boccioniani del Castello 
Sforzesco, esposti tutti insie-
me soltanto una volta, qua-
rant’anni fa.
Questi materiali sono stati 
integrati da preziosi docu-
menti provenienti dai fondi 
dell’archivio del ’900 del 
Mart e da dipinti e opere fon-
damentali nella produzione 
dell’artista.

Storie dell'impressionismo a Treviso 

BOCCIONI AL MART DI ROVERETO

PROROGATA AL 1° MAGGIO
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Quando il governatore mi ha proposto 
di servire come presidente di circo-
scrizione, ho avuto un momento di 

smarrimento; poi, mi sono detta che quan-
do è necessario mettersi a disposizione 
non ci si deve mai tirare indietro. Dopo sei 
mesi di operatività, desidero rendervi par-
tecipi di quanto fatto, ma, soprattutto, dei 
miei sentimenti.
Ho il piacere di essere collaboratrice 
di un DG, Gianni, con il quale è facile 
confrontarsi per la franchezza con cui 
opera. Questo è un trait che rende vera-
mente tutto più piano. 
I presidenti di zona, con i quali opero, sono 
disponibili ed hanno dimostrato grande vo-
glia di fare collaborando con le direttive di 
LCI e del distretto ed integrandosi appieno 
con i club. 
Tutti i club della circoscrizione sono attivi 
e, cosa che mi dona grande soddisfazione, 
collaborano tra di loro al fine di effettuare 
dei service di impatto. 
La visibilità dell’Associazione è migliora-
ta e siamo riconosciuti, nelle nostre real-
tà territoriali, quali leader nel servizio, al 
punto che, spesso, siamo contattati dalle 
istituzioni per proporci collaborazioni. 
Sebbene non eccezionale, come mi sa-
rebbe piaciuto, la partecipazione agli in-
contri di formazione è stata sufficiente e 
quanto trasmesso è stato interiorizzato 
e messo in pratica. Da parte mia, sono fe-
lice di questo incarico che contempero con 
quello di officer distrettuale per il “Proget-
to Martina”, la cui attuazione caldeggio a 
tutti i club: costo economico zero, rilevante 

visibilità e grandissimo risultato sanitario. 
In questa seconda parte dell’anno lioni-
stico, desidero dedicarmi in particolare 
alla presenza femminile. 
Sarei oltremodo felice che la circoscrizio-
ne e il distretto tutto si impegnassero per-
ché nei club venissero inserite più donne 
cercando di ottemperare quanto auspicato 
da Oak Brook: una maggiore partecipa-
zione femminile.
Come presidente di circoscrizione, mi 
sento direttamente responsabile di una 
buona trasmissione delle informazioni tra 
il distretto ed i soci e sono vicina a tutti 
mettendo a disposizione la mia esperienza 
nell’ottimizzare i tempi e nella concerta-
zione delle azioni pur lasciando ai club la 
massima libertà di scelta e di intervento.
Anch’io, come tutti, sono oberata dal lavo-
ro e talora anche un po’ stanca, e non è 
sempre facile reperire degli spazi per es-
sere Lions, ma il piacere di stare a con-
tatto con i soci ed il loro affetto, la sod-
disfazione di essere attore nel servizio, 
la possibilità di dare un piccolo contributo 
alla crescita del lionismo e la fortuna di po-
tere crescere e migliorarmi nel mio essere 
Lions mi danno una gioia grandissima e mi 
donano l'entusiasmo per cercare di essere 
maggiormente a disposizione del lionismo 
e dei più fragili. 
Sono, quindi, veramente soddisfatta della 
possibilità di poter servire la nostra asso-
ciazione.

Adriana Bavosa Camurri Piloni
(presidente III circoscrizione distretto Ta2)

IL PIACERE DI SERVIRE INSIEME AI SOCI
dA UN PRESIdENTE dI CIRCOSCRIZIONE

Già in passato, Franco Marin ha concesso 
alla nostra rivista di pubblicare alcuni stral-
ci di interventi fatti in occasione di conve-

gni Lions su argomenti di attualità, come sui valori 
dell’etica lionistica. Riprendiamo il discorso con 
queste “Rifl essioni”, che sembrano quanto mai 
attuali anche in questa fase di cambiamento, a di-
mostrazione che la discussione su questi temi ha 
da sempre accompagnato l’associazione. E non 
poteva essere diversamente.
“L’esame del tempo che scorre è un battito d’ali, 
un respiro lieve, un profumo che evapora (questa 
immagine non è quella esatta letteralmente che 
Kirkegaard ha scritto nel suo ‘Stadi sul cammino 
della vita’), ma sono certo che essa ne interpreta 
e ne riassume l’essenza”. Franco Marin, interve-
nendo per ultimo ad un convegno, non si limita a 
sintetizzare quanto è stato detto, ma completa il 
dibattito seguendo un unico fi lo conduttore di 
altri discorsi sul lionismo effettuati negli anni 
passati. 
A partire da un piccolo saggio (del 1994) desti-
nato ad un volume di Livio Riccitiello e Carlo 
Martinenghi, edito durante la presidenza in-
ternazionale di Giuseppe Grimaldi impegnato 
“a tracciare la rotta di navigazione fra gli scogli” 
della vita associativa. Tutti avevano percepito che 
l’opera di Grimaldi non sarebbe stata facile; tutti 
avevano percepito che le parole di “tanti esponen-
ti del lionismo italiano non erano pallottole di fuoco 
amico, egualmente deprecabili ed ingiustifi cabili 
se avessero prodotto danni, ma erano invece in-
viti rivolti a persone sagge affi nché non disprez-
zassero nessun buon consiglio (Tobia, 4.18)”. Lo 
stesso concetto è stato ripreso nel 90° dell’As-
sociazione (celebrato a Padova nel 2007) e nel 
10° anniversario della costituzione dei nostri 
tre Distretti (nati dal 108 Ta: Ta1, Ta2, Ta3), ce-
lebrati a Padova nella Sala dei Giganti della 
Reggia dei Carraresi dell’Università.
Un fi lo conduttore unico tiene insieme questi inter-
venti. “Non volevo dare preminenza ad una perso-
nale visione del mondo – dice -, ma indicare una 

disposizione oggettiva nel prendere distanza da 
una precettistica sottilmente centralista e struttu-
ralmente direttiva che mescolando insieme rego-
lamenti, valori, fatti, determinano situazioni diffi cili 
da interpretare e governare.” 
Secondo Marin nessuno voleva “sparare sulla 
Croce Rossa”, quanto verifi care l’effi cienza dei 
mezzi utilizzati per garantire il servizio migliore. 
Erano pretesti per evidenziare le tante opere 
buone compiute e che rimangono parte inte-
grante del patrimonio storico Lions, come il 
ricordo di tanti amici protagonisti nei club.
Per il nostro 50° ricorda due momenti rilevanti:
- L’iniziativa di Enzo Bucceri che, con la colla-
borazione del prof. Bentivoglio, ha dato vita per 
primo alla riabilitazione dell’adulto portatore di 
handicap.
- L’altra, nata dall’esperienza del socio prof. 
Fulvio Calzavara, è quella realizzata da Maria 
Grazia Calzavara che ha realizzato un’asso-
ciazione di volontariato destinata ai malati di 
cancro, valorizzando una terapia oggi in uso in 
molti Paesi. 
Cinquant’anni rappresentano, nella vita della per-
sona, la golden age perché nella sua successione 
cronologica sono iscritti tutti gli elementi che costi-
tuiscono l’identità fi sica, morale, culturale e socia-
le di quella persona, come la conosciamo. “Noi 
siamo il prodotto di un processo in divenire 
che ci accompagna nel tempo, determinando 
nella sua evoluzione, modifi che e trasforma-
zioni che, progressivamente, plasmano la no-
stra natura.” Questo coinvolge anche le strutture 
sociali come la nostra, che ha mutato nel tempo la 
sua fi sionomia, facendo sentire i suoi rifl essi nella 
vista associativa (soci vecchi e nuovi, club, man-
tenimento soci, giovani, Leo, programmi). 
“Discussioni bizantine sul sesso degli angeli” per 
far convivere quantità e qualità. “Cerchiamo come 
Indiana Jones la nostra verità in un inesistente 
Graal – dice Franco Marin – e troviamo invece 
molteplici e diverse verità da cui non riusciamo a 
districarci”.

IL PRESENTE ED IL FUTURO DEI LIONS
RIFLESSIONI dI FRANCO MARIN

gnato una medaglia d’argento e la promozione a 
sottotenente di complemento.
Le sue ultime ore iniziarono la mattina del 4 no-
vembre. L’armistizio era stato fi rmato alle 15 del 
giorno precedente, a villa Giusti di Padova, con 
l’intesa di cessare le ostilità 24 ore più tardi. Per-
ché allora sferrare una nuova offensiva? Lo rac-
conterà uno di loro, Giuseppe Rotolo: “La verità 
era (ma noi non potevamo saperlo) che i nostri 
comandanti avevano ricevuto l’ordine perento-

rio di accelerare la marcia perché l’armistizio ci 
cogliesse quanto più possibile vicino al vecchio 
confi ne”. Lo scontro col nemico avvenne a Para-
diso; ed è proprio qui che Alberto cadde, mentre 
guidava i suoi all’assalto. Cinque minuti dopo, un 
segnale di tromba sul versante austriaco annun-
ciava l’entrata in vigore dell’armistizio.

Francesco Jori
(scrittore ed editorialista)

Nei giorni 24 e 25 febbraio si svolgerà a Sorrento il Consiglio dei Governa-
tori, in concomitanza con il convegno sulla Cittadinanza umanitaria attiva, 
tema quanto mai caro ai nostri tre distretti (Ta1, Ta2 e Ta3), che in questi 
ultimi anni hanno avuto modo di affrontarlo ai massimi livelli, con interventi 
singoli ed in incontri a più ampio respiro.
In effetti l’argomento dovrebbe essere sempre tenuto presente dai Lions, 
soprattutto in un periodo di grandi trasformazioni come quello attuale e di 
incertezza sia nei rapporti fra Paesi e fra popolazioni di provenienza così 
diversa. Del resto la “Carta della cittadinanza europea” può essere un punto 
di partenza per una discussone che tocca tutti da vicino.

CITTAdINANZA UMANITARIA
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Non ci pensiamo quasi mai, ma nel mon-
do ci sono opere e progetti che stan-
no “rivoluzionando“ il nostro vivere, 

generando relazioni, lavoro, benessere, in 
sintesi nuovo progresso. Vedi il ponte Hong 
Kong-Zhahai-Macau, che collegherà le tre 
maggiori città cinesi unendo più di 42 milio-
ni di persone, o l’ampliamento del Canale di 
Panama, che ha dato lavoro a 40 mila perso-
ne, o la diga di Itaipu tra Brasile e Paraguay, 
la più grande del mondo che genera 90 twh 
terawattora e che fornisce il 75% dell’energia 
del Paraguay e il 25% di quella del Brasile, o il 
parco fotovoltaico di Jasper, in Sud Africa, che 
produce 180 mila mwh megawattora fornendo 
energia a quasi 100 mila abitazioni, o la ferro-
via costiera tra Lagos e Calabar di 1400 km in 
costruendo sulla base di un contratto tra Nige-
ria e Cina, o lo straordinario South-North Wa-
ter Transfer Project con cui la Cina sposterà 
1275 milioni di mc di acqua dal fiume Yangtze 
alle zone meno fertili del nord del Paese, o il 
più vicino tunnel di ben 57 km del San Gottar-
do, aperto la scorsa estete, il più profondo tun-
nel al mondo, che permette l’attraversamento 
delle Alpi in velocità senza precedenti.
Sono solo alcuni esempi, di molti altri potrem-
mo parlare. Progetti straordinari, risultati con-
creti delle capacità e delle risorse che l’essere 
umano può e sa mettere in campo. 
La globalizzazione ha certamente procu-
rato qualche malanno; sappiamo quanto 
sia stata, forse, troppo veloce per l’uma-
nità, ma non vi è dubbio che negli ultimi 
25/30 anni ha liberato dall’estrema pover-

tà e dall’emarginazione più di un miliardo 
di persone. Ha saputo offrire una più diffusa 
istruzione, ha dato nuove opportunità di la-
voro, ha creato accordi politici internazionali 
impensabili fino a pochi anni fa, ha messo in 
relazione tra loro popoli, costumi e credenze 
in maniera irreversibile. Sono cambiamenti in-
nanzi ai quali l’uomo può trovarsi talvolta im-
preparato. 
Da qui nascono timori, sospetti, pregiudizi 
e paure.  
Ma deve sempre prevalere la consapevolez-
za che è l’unico modo per vincere le molte 
povertà e le ingiustificate discriminazioni 
tuttora presenti sul nostro pianeta. Ci vuole 
coraggio, servono visioni di medio-lungo ter-
mine, una rinnovata determinazione nel con-
dividere nuove progettualità. Con l’incessante 
cammino della scienza e della tecnica l’uomo 
ha saputo progredire, proteggersi dalle paure, 
intravedere la luce laddove questa fosse stata 
offuscata.
La politica deve nutrirsi sempre di tutto que-
sto. Chiudo, pensando al mio Trentino, alla 
mia Rovereto, che, nonostante una situa-
zione complessivamente positiva, talvol-
ta in questi anni hanno temuto e temono i 
celeri cambiamenti, i contagi e le relazioni 
con altre comunità vicine, che alcune im-
portanti infrastrutture potrebbero mettere fe-
licemente in moto. Forse ci vorrà ancora del 
tempo, in fondo siamo apprezzati montanari. 
Il tempo sarà comunque testimone e giudice 
imparziale.

Paolo Farinati (Ta1)

L’umanità sceglie sempre 
il libero progresso

C i chiediamo frequentemente come 
mai molti soci si dimettono insod-
disfatti, anche soci lionisticamente 

anziani. Una possibile concausa dell’insod-
disfazione potrebbe essere identificata nel 
fatto che all’interno del gruppo ci possono 
essere delle leadership circondate da sog-
getti-ombra che ruotano intorno con un mo-
vimento satellitare. Questi soggetti spesso 
nascondono delle potenzialità inimmagi-
nabili che potrebbero essere delle risorse 
preziose per la vita lionistica. Vorrei, allora, 
tentare di tracciare un’ipotesi di percorso 
che potrebbe essere scandito dalle seguen-
ti tappe:

1) Curare relazioni interpersonali dirette 
e non formali fra i soci, con varie inizia-
tive da parte del club e dei singoli  che 
coinvolgano in prima persona tutti i soci. 
Per esempio, alcuni anni fa, abbiamo rea-
lizzato un programma radiofonico settima-
nale in cui si confrontavano un giovane Leo 
con un Lions sui problemi più vari. L’inizia-
tiva ebbe un grande successo che vide la 
compartecipazione di tante persone, tutte 
esperte nei temi trattati, che in quella occa-
sione sono diventati protagonisti. 

2) Raccogliere in un data-base le compe-
tenze dei soci, anche di quelli che solita-
mente rimangono nell’ombra. Questo è un 
patrimonio conoscitivo che permetterebbe 
di individuare per ogni service le persone 
più adatte.

3) Fare sentire ad ognuno la propria im-
portanza nella famiglia Lions, interpel-
lando ogni singolo socio, soprattutto il più 
lontano, il meno attivo, con grande disponi-
bilità all’ascolto. Ciò può avvenire creando 
una rete relazionale fatta di rapporti inter-
personali, che si può definire 

“AMICIZIA”. L’amicizia, perciò, si con-
cretizza come l’accettazione dell’altro, 
la condivisione di intenti, la capacità di 
ascoltare. Solo così, a mio parere, ogni 
socio acquisterà un senso di appartenenza 
vera a questa antica, ma sempre più attuale 
Associazione. 
Come diceva un presidente internazionale, 
“My club is my family” e, come in tutte le 
famiglie, ogni membro coinvolge tutti gli al-

tri. Facciamo in modo che l’amicizia sia de-
terminante e che vada oltre la dimensione 
affettiva, per diventare base di progettualità 
lionistica. Partiamo dal principio fondamen-
tale del lionismo sancito nel codice dell’eti-
ca lionistica: 
«Considerare l’amicizia come fine e non 
come mezzo»; amicizia come insieme di 
differenze umane che, nella loro valorizza-
zione, creano una sorte di società nuova in 
cui ognuno offre il proprio contributo perso-
nale. 

"l’amicizia non è un 
concetto astratto, 

ma un oBbiettivo con-
creto da raggiunge-

re, un oBbiettivo a cui 
si accede attraverso 

un dialogo aperto, 
una disponibilità all’a-

scolto, un confron-
to continuo tra soci, 
un’azione collettiva.

è UN'UTOPIA?"

E’ un’utopia? No, perché l’amicizia non è 
un concetto astratto, ma va vissuta come 
obiettivo concreto a cui si arriva attraverso 
un dialogo aperto, una disponibilità all’a-
scolto, un’azione sinergica.   
Non ci sono alternative, perché se voglia-
mo, con il nostro essere Lions, lasciare un 
segno nella nostra società, dobbiamo esse-
re uniti e animati da una forza che rende 
tutti partecipi e attivi, in una marcia collet-
tiva di speranza verso una società nuova.

Antonio Dezio 
(delegato GMT Verona Cangrande)

RIPARTIAMO DALL’AMICIZIA: 
UN CAMMINO, UN PROGETTO…
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COME COMBATTERE LE NUOVE POVERTà

L’espressione trova oggi 
un’ampia diffusione ed è la 
conseguenza di tanti fattori, 

che stanno interessando il nostro 
Paese e che espongono sempre 
più individui ad una condizione 
di vulnerabilità e povertà. Rileva 
il vdg Maria Enrica Cecchini “sono 
la conseguenza dell’impoverimen-
to del reddito in seguito alla perdita 
del posto di lavoro, un fenomeno 
frequente in questi tempi, che uni-
tamente ad altre criticità determina 
lo scivolamento della cosiddetta 
fascia intermedia della società 
verso la soglia di povertà. Si aggiunga lo smem-
bramento dei nuclei familiari. Affrontare un nuovo 
affi tto di casa, il pagamento degli alimenti, che in 
molti casi non può neppure essere soddisfatto per 
la perdita del lavoro dell’ex coniuge, le relative dif-
fi coltà di ricollocamento nel mondo del lavoro sono 
fenomeni sempre più attuali”. 
“Al lavoro aggiungiamo l’emergenza abitativa che 
sta diventando un problema serio. La crisi econo-
mica mette continuamente in luce queste condi-
zioni di “nuova povertà” che portano sempre più 
cittadini a bussare alle porte degli assessorati 
alle politiche sociali o alle varie associazioni dei 
rispettivi comuni per chiedere un aiuto per fare 
fronte alle necessità primarie, la cui carenza crea 
insicurezza e fragilità,  mettendo in evidenza una 
diffi cile condizione derivante dalla mancanza della 
soddisfazione nei confronti della casa, della salu-
te, del tempo libero e privando al tempo stesso la 
persona di opportunità e scelte indispensabili per 

lo sviluppo umano”.
Come può contribuire il Lions? 
“Non possiamo non prendere atto 
di questa realtà che coinvolge molti 
concittadini e dare conseguente-
mente il nostro contributo. Abbiamo 
già molti esempi di aiuti concreti 
realizzati da più club del nostro 
distretto in diverse circostanze, con 
raccolta e distribuzione di derrate 
alimentari, attraverso un contributo 
offerto ad associazioni e strutture 
pubbliche per accogliere chi non ha 
una casa, mettendo a disposizione 
delle risorse per il pagamento delle 

bollette a chi è impossibilitato a farlo.
Ritengo opportuno intensifi care questa attivi-
tà che dovrebbe coinvolgere sempre più club, 
attraverso un auspicabile coordinamento di zona 
e tra zone. Se è fondamentale contribuire ai bi-
sogni essenziali potremmo attivarci anche con 
altri aiuti, altrettanto importanti, per dare rispo-
ste concrete alle varie necessità per fornire cure 
completamente gratuite ai non abbienti. Ritengo 
inoltre importante coordinarci con le ammini-
strazioni locali per contribuire non solo economi-
camente ma anche con l’apporto di idee e progetti. 
Potremo in questo modo dare autentico sollievo ai 
bisognosi dimostrando che i Lions sono sempre 
presenti e sensibili alle esigenze delle comu-
nità in cui vivono e nel contempo farci cono-
scere sul territorio e coinvolgere nella nostra 
grande associazione più persone disponibili al 
servizio.”

Claudio Gasparini

VdG MARIA ENRICA CECCHINI
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I LIONS DI VERONA INCONTRANO 
VESCOVO, PREFETTO E SINDACO

Rinnovando una consolidata tradizione 
i presidenti degli otto club Lions della 
città, con il governatore Sonia Mazzi ed 

il presidente di zona Marco Mariotti, hanno 
incontrato S.E. il Vescovo mons. Giuseppe 
Zenti, il Prefetto dott. Salvatore Mulas ed il 
sindaco di Verona, Flavio Tosi, per porgere 
gli auguri in occasione delle festività natali-
zie e di fine anno a nome di tutti i soci del 
distretto Ta1. L’incontro ha permesso inoltre 
di rappresentare il ruolo che i Lions, la mag-
giore organizzazione di volontariato al mondo, 
svolgono in 210 Paesi a favore di chi è nel bi-
sogno, ma anche sul territorio, con una serie 
di “service” rivolti a chi è in diffi coltà, ai nuovi 
poveri, ai migranti, ai giovani (tante le iniziati-
ve effettuate anche con l’apporto dei Leo), agli 
anziani. Il modo di essere Lions va gradual-
mente mutando, cercando di essere sem-
pre più vicino alla gente. In questo senso il 
rapporto con le Istituzioni pubbliche è fon-
damentale.
Qui le tre “Eccellenze”, viste nel loro ruo-
lo istituzionale e nella particolare personale 
sensibilità dimostrata verso tali problemati-
che, diventano degli interlocutori decisamen-

te signifi cativi anche in prospettiva futura. Nel 
2017, infatti, i Lions celebrano cento anni 
di storia, con l’obiettivo straordinario di 
“servire” 200 milioni di persone. 
Il Vescovo ha sottolineato la preoccupazio-
ne per le tante, troppe, famiglie veronesi in 
difficoltà, persone private del lavoro che bus-
sano alle nostre porte per ricevere un aiuto 
non solo materiale, ma anche di comprensio-
ne e dignità. 
Ha stimolato i Lions veronesi a proseguire 
nell’attività di assistenza alla disabilità. Infi ne 
ha letto la preghiera dei Lions, facendo omag-
gio di un piccolo crocefi sso, copia di quello in-
dossato da Papa Francesco.
Il Prefetto ha parlato dell’accoglienza a chi 
fugge da guerre, oltre che delle condizioni 
economiche “miserevoli” di tanti; un esodo che 
non sarà purtroppo di breve periodo e che può 
essere gestito solo con la ripartizione dell’one-
re fra tutte le comunità, sia locali (i 98 comuni 
della provincia) che europee. 
Il Sindaco, da parte sua, ha confermato il suo 
appoggio alle attività di servizio, soprattutto a 
quelle relative al Centenario, per lasciare se-
gni permanenti Lions nella comunità scaligera. 

AUGURI ALLE AUTORITÀ

La delegazione Lions della città con mons. Giuseppe Zenti, vescovo di Verona.Club Fiemme-Fassa: visita del governatore Mazzi e della vdg Cecchini
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E ANDIAMO CON LE CELEBRAZIONI!

Siamo in pieno anniversario, ma anco-
ra non se ne vedono segni sufficienti; 
d’altronde siamo partiti un po’ in ritardo, 

ma l’accelerazione è tale che mi aspetto di 
superare gli altri distretti italiani. Come noto, 
Oak Brook ci aveva chiesto di servire 100 mi-
lioni di persone; già ora abbiamo superato 
i 130 milioni di soggetti nelle nostre attivi-
tà di servizio, pur limitate a quattro setto-
ri (ambiente, fame, giovani, vista), quindi 
senza tener conto di altri ambiti, quali sanità, 
disabilità, problemi sociali, etc. Non conten-
ta di questo la nostra Associazione ha alzato 
l’asticella a 200 milioni di persone assistite 
entro giugno 2018. Ma non basta, il traguar-
do dei 200 milioni diverrà la costante an-
nuale dal 2021.
Sono lieto di constatare che, dopo molte 
insistenze, ogni club ha un officer od un 
comitato per il Centenario, che funge da 
stimolo per i service ed i frutti si vedo-
no: il distretto è in progressione geometrica. 
A gennaio sono stati superati i risultati degli 
anni scorsi, soprattutto in termini di persone 
servite (poco più di 5000 nel 2015/2016 e già 
oltre 7000 nel 2016/2017).Anche il numero 
dei club attivi per il Centenario è aumentato 
e, anche se solo 13 su 53 hanno completato 
la campagna con due service (uno per ambi-
to tra i quattro selezionati da Oak Brook), la 
metà dei club ha realizzato almeno un’in-
cursione nell’ambito della celebrazione.
Un chiaro miglioramento, ma non è sufficien-
te: la soglia minima per ambire a distin-
guersi a livello internazionale è rappresen-
tata dal completamento della campagna 
da almeno il 50% dei club; nel nostro caso 
27. Se considero, tuttavia, la programmazio-
ne dei club, che è stata oggetto di una mia 
indagine quale Delegato del distretto per il 
Centenario, poi condensata in un rapporto 
alla Sede Centrale tramite il coordinatore MD 
Domenico Messina, non vi è dubbio che il Ta1 
supererà ampiamente tale traguardo, essen-
do state progettate plurime attività di service 
da quasi tutti i club, i cui risultati ricadranno 
su oltre 45.000 persone servite, con una me-
dia di 22 persone a socio.
Se le attività di servizio rappresentano il ful-
cro della nostra azione, anche i segni tan-
gibili della nostra presenza sul territorio, 
che Oak Brook ci incentiva a donare alla 
comunità, non sono stati trascurati e, alla 

fine della celebrazione, numerosi giardini, 
vie, targhe, monumenti, piste e quant’altro 
ricorderanno ai nostri eredi ciò che abbiamo 
realizzato e, forse, provocheranno un rigurgi-
to di orgoglio. Ma noi segnaliamo meno di 
quanto facciamo! Forse per un problema 
tecnologico, che confido sia risolto grazie 
agli incontri che io e Stefano Bernardi ab-
biamo avuto con le varie zone, nel corso 
dei quali si è chiarito che è possibile ricupe-
rare service degli anni precedenti, che, pur 
ricadendo nelle attività del Centenario, non 
sono stati collegati correttamente. 
Manca ancora una celebrazione pubblica, 
che condensi in sé il significato del nostro 
essere Lions e lo comunichi all’esterno. 
Qui il Ta1 torna protagonista! E’ partita da 
Verona la proposta di rinnovare la parte-
cipazione alla Carovana del Giro d’Italia 
2017, che tanta visibilità ci ha dato lo scor-
so anno, che sarà migliorata grazie all’espe-
rienza dell’infaticabile Giovanna Leardini. 
Dall’altro, il DG Sonia Mazzi ha raccolto l’i-
dea di scalare una montagna, ciascuno con 
i propri mezzi, per celebrare il Lions. Forse, 
sarà possibile giungere a quella cima con una 
staffetta lungo il cammino di Maria, che il 
Ta1 in parte restaurerà grazie all’attivissimo 
pdg Albert Ortner, coinvolgendo anche gli 
amici austriaci e tedeschi di ALC.
Credo che quest’anno lionistico sarà davvero 
ricco di soddisfazioni per tutti. Ad maiora.

pdg Gian Andrea Chiavegatti

UN' IMPORTANTE REALTà 
AL SERVIZIO DEI CLUB 

La Fondazione distrettuale sta superando il 90 
% di adesioni e, lo scorso anno, quasi la metà 
dei club soci sono ricorsi alle sue prestazioni 

con una movimentazione media di quasi 10.000 
euro per ogni intervento. E’, dunque, ormai una re-
altà matura e pienamente operativa. 
Ecco cosa ne pensa il pdg Valter Rebesan, da 
luglio presidente.  
Possiamo confermare che i club aderenti si stan-
no avvicinando alla totalità, a dimostrazione che 
hanno riscontrato l’effettiva utilità del servizio che 
svolge. E se solo la metà dei club soci ne han-
no fatto fi n qui uso è un po’ una fortuna visto che, 
con l’organico che avevamo (tutti volontari) avrem-
mo avuto dei problemi a seguire tutte le richieste. 
Ci si sta, comunque, muovendo per coinvolgere 
nuovi collaboratori, che offrano il loro tempo e le 
loro competenze alla Fondazione. Nel contem-
po si sta operando per migliorare gli strumenti di 
lavoro, potenziando la segreteria e per avere un 
sito aggiornato che valorizzino i service dei soci.
Come opera la Fondazione e quali sono le 
modalità di intervento. Ce lo spiega il vi-
cepresidente Beniamino Vettori, che ha 
l’importante compito di coordinare il CdA.
Dal punto di vista formale la Fondazione supporta 
l’attività dei suoi soci e del distretto tramite tre mo-

dalità di base: 
1) raccolta fondi, 2) partecipazione ai proget-
ti, 3) organizzazione di eventi, non escluden-
do peraltro, di volta in volta, la possibilità di 
adottare una combinazione di questi modi. Nel 
primo caso le risorse provengono da elargizioni, 
promosse dai club; nel secondo distribuisce i fondi 
provenienti dal 5‰, appoggiando i progetti presen-
tati dai soci, ritenuti coerenti con i propri obiettivi; 
nel terzo si affi da all’esito positivo della manifesta-
zione (concerto, lotteria, rappresentazione teatra-
le, ecc.). Fondamentale comunque è la collabora-
zione del club. 
In questa dinamica la segreteria è diventata il 
punto nevralgico di tutta l’attività; cosa ne pen-
sa il segretario Bruno Jachemet? 
Con l’aumento dell’attività si è resa necessaria 
una ristrutturazione della segreteria generale, che 
ora conta su 4 persone con compiti sia interni che 
esterni verso i club soci e svolge diverse funzioni: 
informazione e raccolta adesioni; gestione dei vari 
progetti rispetto a fornitori e donanti; gestione della 
contabilità; coordinamento e supporto ai club per 
la gestione dei vari progetti; redazione dei verbali 
delle riunioni mensili del Comitato di gestione.

pdg Franco De Toffol

FONdAZIONE dISTRETTUALECENTENARIO LIONS (2017)

L’IMPORTANZA 
DEL 5 x 1000

Il 5‰ è molto importante: 
è l’unica forma attraverso 
cui la Fondazione può ac-
quisire un capitale proprio 
da distribuire per le ini-
ziative di service dei club 
soci, sostenendo molte 
attività nel nostro territorio.
Al donante, sia esso 
Lions o meno, non co-
sta nulla salvo ricordare 
di apporre, o far appor-
re, in sede di dichiara-
zione dei redditi, il codi-
ce fi scale: 95080670243. Il reparto di Terapia Intensiva Pediatrica (TIPED) dell'ospedale San Bortolo di Vicenza 

realizzato anche grazie al grosso lavoro di raccolta fondi dei Lions club Vicenza Host e 
Vicenza La Rotonda, affi  ancati dalla Fondazione distrettuale. Un contributo importan-

te è giunto anche dalla Fondazione Internazionale (LCIF).
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“PROGETTO TERRA: LE NUOVE SFIDE PER 
IL LIONISMO, DALLA STORIA AL FUTURO”

Si terrà a Roma in aprile una manifestazione 
nazionale su “Progetto Terra: le nuove sfi -
de per il lionismo - Crescita economica - 

Inclusione sociale e tutela dell’ambiente”, alla 
presenza di autorità istituzionali e scientifi che, nel 
cui contesto sarà evidenziato il ruolo dei Lions per 
tutela dell’ambiente, lotta alla fame, crescita eco-
nomica e sostenibilità sociale, secondo gli obietti-
vi dell’Agenda 2030 approvata a Marrakech. Sarà 
chiesto un impegno istituzionale forte con i Lions in 
veste di partner nella promozione e salvaguardia di 
questi temi, attraverso concreti progetti di fattibilità.
L’Area Ambiente del Ta1 sta sviluppando due im-
portanti service, a carattere sperimentale. Il primo, 
che dovrebbe concludersi entro il 2017, portato 
avanti dal club di Arzignano e vede impegnati la 
presidente Ketty Quaglio, il pp Giuseppe Casta-
man (presidente del Consorzio Medio Chiampo) e 
l’offi cer Giuseppe Bertoli, è di grande rilevanza 
non solo locale.
Il progetto, che gode già di due notevoli fi nanzia-
menti economici, dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia (euro 140 mila) e del Consorzio Medio 
Chiampo spa (euro 20 mila), si propone di ripensare 
la rete di raccolta refl ui industriali, progettare nuove 
tecnologie di depurazione ed organizzare una nuo-
va divisione del lavoro tra utenti e fornitori.  L’obiet-
tivo è ridurre la produzione dei fanghi, neutralizzare 
la presenza di sostanze indesiderate ed eliminare le 
emissioni odorifere.
Hanno sottoscritto il protocollo d’intesa i sindaci di 
Montebello Vic.no, Zermeghedo e Gambellara, il 
Consorzio Medio Chiampo, la società consortile 

Vivereacqua, 
la Fondazione 
Ca’ Foscari, 
il Lions club 
A r z i g n a n o 
( c e r n i e r a 
e garante 
dell’intesa), il 
Distretto della 
pelle e la Con-
sulta. Coordi-
natori il prof. 
Paolo Gurisatti 
(p res idente 
Distretto della pelle) ed i docen-
ti di Ca’ Foscari proff.  Pavan 
Giancarlo e Marcomini Antonio. 
Il service sarà presentato anche 
nel corso della manifestazione di 
Roma.
Il secondo service, iniziato nel 
2015 (DG Valter Rebesan), sostenuto dai club 
Vicenza Host, Montecchio Maggiore e Lonigo, pre-
vede la realizzazione di un progetto sperimentale in 
Benin dal titolo: “Educazione all’Agricoltura nello 
Stato africano del Benin”. Il tema è già stato trat-
tato nel numero di ottobre 2016 della rivista. Aggiun-
giamo che i fondi mancanti verranno raccolti con: a) 
un Torneo di burraco; b) uno spettacolo teatrale; c) 
richiesta sussidio a LCIF.

Alfredo Riondino
(coordinatore distrettuale per l’ambiente)

TEMA dI STUdIO NAZIONALE

AL VIA LA XVIIIA EDIZIONE 
DEI CAMPIONATI DISTRETTUALI DI GOLF

Il comitato distrettuale 
per le attività sportive e 
ricreative, coordinato da 

Pierluigi Piccoli, è in pie-
na attività nelle varie disci-
pline cui sono invitati soci, 
ed amici, per trascorrere 
insieme momenti piacevoli 
e, magari, pensare di rac-
cogliere fondi per i service 
che il distretto porta avanti 
o per altre azioni benefi -
che. Intanto gli appassionati del golf sono chia-

mati a raccolta per la XVIII° 
edizione dei Campionati di-
strettuali che avrà luogo, in 
un’unica data, il giorno:
DOMENICA 19 MARZO 
2017 - Presso il  GOLF 
CLUb VERONA (Località 
Ca’ del sale , 15) - 37066 
Sommacampagna (Vr) - 
Tel. 045 510060
La segreteria del golf, in 
considerazione della fi nali-

tà benefi ca della gara, ha riservato ai Lions un 

SOMMACAMPAGNA, dOMENICA 19 MARZO

prezzo di tutto favore (€ 50,00), comprensivo 
di green-fee e iscrizione alla gara. Ci retrocede, 
inoltre, una quota per singolo partecipante che 
si andrà ad aggiungere a quanto sarà realiz-
zato da una gara di putting- green, dove sono 
previsti ricchi premi per i vincitori.
I costi principali verranno sostenuti da un qua-
lifi cato sponsor, che comprendendo lo spirito 
dell’iniziativa, ha voluto esserci vicino. I fondi, 
al netto di eventuali spese, andranno devo-
luti al service indicatoci dal DG Sonia Mazzi. 
Viste le premesse, la nota bellezza tecnica e 
paesaggistica del campo, il prezzo assoluta-
mente concorrenziale e le fi nalità della raccolta 
fondi, gli organizzatori si aspettano una presen-

za veramente massiccia. La gara sarà svolta 
con metodo stableford,  tre categorie (0-12,00,  
12,1 – 23,00, 23,1 – 36,00). 
L’evento si inserisce in una gara di circolo. Dal-
la classifi ca generale verranno estrapolati i pri-
mi Lions delle tre categorie che diventeranno i 
campioni distrettuali. I premi saranno, quin-
di, i seguenti: 
1° e 2° per singola categoria, 1° senior, 1° 
lady, 1° lordo, oltre al 1° Lions per singola 
categoria (campioni distrettuali), premio 
questo  non cumulabile con quello generale. 
Il comitato rende noto inoltre che è possibile 
anche organizzare gara e tennis e sci, in occa-
sione eventualmente da stabilire.

UNITI PER LA LOTTA ALLA FAME
Da sempre la città di Trento svetta ai pri-

missimi posti in Italia per qualità della 
vita; ma anche a Trento ci sono perso-

ne che non possono soddisfare le necessi-
tà sia pur minime della vita, come nutrirsi ed 
avere un letto per dormire. Più ridotte, almeno 
per il numero dei senzatetto, sono le esigenze 
di avere un riparo per la notte e a Trento, ol-
tre alle strutture pubbliche, sono negli ulti-
mi anni sorte le strutture di “Casa Paola” e 
“Casa Maurizio”, sostenute interamente da 
donazioni private, che accolgono chi non ha 
una casa, dando anche la cena e la colazione. 
Alla richiesta di un pasto risponde anche la strut-
tura dei Padri Cappuccini. I conventi dei frati 
Cappuccini hanno da sempre offerto un luogo 
sicuro a chi avesse bisogno di riparo, di cibo 
e di un tetto. La “minestra dei poveri” si può 
trovare in ogni convento francescano, ed anche 
a Trento è così. La Mensa della Provvidenza, 
gestita da Padre Fabrizio fi n dal 1998, ha di-
stribuito negli anni più di 500.000 pasti. 
Oggi padre Fabrizio non c’è più, ma la struttu-
ra è ben rodata e può rispondere ad esigenze 
sempre maggiori: i trentini rappresentano il 20% 
degli ospiti, il 45% sono italiani, il 35% extraco-
munitari. Tra i servizi offerti alle famiglie in diffi -
coltà, le “borse» di alimenti, con pasta, olio, riso, 
caffè, pane e scatolame. Le richieste sono in 
aumento per la crisi economica e per le divi-
sioni all'interno delle famiglie, causa di nuo-
ve povertà. 
Ogni giorno nelle strutture c’è bisogno di derra-
te, che arrivano dai supermercati locali, ma an-
che direttamente dai privati ed i Lions di Trento 
da tempo si sono attivati per sostenerne l’opera. 
Già i Leo e il Lions club Tridentum avevano 
organizzato una colletta alimentare e, insie-
me al Trento Host, anche una serata di musica 

sacra per far conoscere più da vicino la realtà 
della Mensa della Provvidenza. 
Recentemente, tutti i club Lions della città (Cle-
sio, Host, Tridentum e Trento del Concilio), 
sempre insieme ai Leo, hanno organizzato una 
giornata dedicata alla raccolta alimentare pres-
so il locale IperPoli. 
La risposta è stata entusiasmante. Sono state 
raccolte più di 2 tonnellate di cibo per supportare 
le strutture della Mensa della Provvidenza, Casa 
Paola e Casa Maurizio. 

I CLUb LIONS dI TRENTO
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IL GOVERNATORE GIANNI DOVIER

I LIONS ITALIANI PER LE EMERGENZE

Il nostro Paese può 
far affi damento su un 
sistema di Protezione 

Civile di vera eccellen-
za, capillarmente dif-
fuso sul territorio con 
controllo operativo cen-
tralizzato a vari livelli 
istituzionali.
L' evento sismico dello 
scorso agosto, ripetuto-
si recentemente, ha de-
vastato una vastissima 
area dell'Italia centrale 
seminando vittime e la-
sciando un gran nume-
ro di persone prive di 
abitazione.
Dopo una catastrofe 
di tale entità ed esten-
sione, la gestione del 
post emergenza sta im-
pegnando al massimo 
l’intero sistema di Pro-
tezione Civile naziona-
le che deve far ricorso a 
gran parte del proprio organico che, per quanto 
numeroso sia, incontra, a volte, oggettive diffi -
coltà.
Il Multidistretto 108 Italy, che comprende tutti i 
Lions italiani, vuole offrire, nell'anno del cente-
nario della fondazione della nostra associazio-
ne, un aiuto concreto al sistema di Protezione 
Civile nazionale, chiedendo il riconoscimen-
to uffi ciale dell'associazione “Lions Alert 
Team Onlus”.
Tale struttura, che è già stata riconosciuta dal 
Consiglio dei Governatori, dalla Sede centra-
le di Oak Brook e da alcune Regioni, è molto 
solerte in alcuni territori del Sud, mentre è con-
gelata nel resto d'Italia. L'intenzione, ora, è 
di attivarla in campo nazionale dandole una 
valenza giuridica con il riconoscimento da 
parte delle istituzioni locali e non. La forza 
dei Lions è avere nei nostri club una svariata 
gamma di professionalità da poter utilizzare 
nelle varie situazioni di emergenza, ma, so-
prattutto, di post emergenza. 
La legge del 2012, che riordina la Protezione 
Civile, prevede quattro attività principali: Pre-
visione, Prevenzione, Soccorso e Supera-
mento dell'emergenza; l'Alert si propone di 
occuparsi principalmente di prevenzione e di 
superamento dell’emergenza , cioè del prima 
e dopo emergenza. La stessa legge stabilisce 

che ogni comune debba 
avere un proprio piano 
di Protezione civile re-
datto secondo i criteri 
e le modalità indicate 
anche dal Dipartimento 
regionale, che preve-
da la costituzione di un 
centro operativo comu-
nale (C.O.C.)  e la sua 
immediata attivazione 
all'insorgere di un'emer-
genza locale.
Presso il C.O.C., in si-
tuazione di emergenza, 
sono rappresentate di-
verse funzioni di sup-
porto che fanno capo 
a personale interno o 
esterno al comune; tra 
queste funzioni, c'è 
l'assistenza alla popo-
lazione ed è proprio in 
quest’ambito che i Lions 
potrebbero operare o in 

prima persona o in sup-
porto all'incaricato comunale attività di supera-
mento dell'emergenza).  Oltre a ciò, è possibile 
un nostro intervento anche per quanto attiene 
all'aggiornamento e alla divulgazione del piano 
comunale di Protezione Civile (attività di pre-
venzione). 
L'iter da intraprendere per far riconoscere Alert 
non è complicato: tutti i Lions club riceveran-
no un modello per organizzare una “Banca 
Dati Soci Team Alert” del proprio club ed un 
modello di “Proposta di collaborazione del 
Lions Alert Team City” da presentare ai co-
muni, sedi dei relativi club. Da parte sua, il Mul-
tidistretto provvederà a realizzare un piano di 
formazione per i coordinatori distrettuali e soci 
del Team Alert e programmi di informazione 
sulla “Cultura della Sicurezza e della Prote-
zione civile,” sulla “Cultura della Prevenzione” 
presso scuole, associazioni, parrocchie ecc. 
Abbiamo un'occasione unica, da non perde-
re per poter celebrare, in tutta Italia, il nostro 
centenario con un service nazionale di grande 
impatto sociale offrendo le nostre competenze 
e la nostra disponibilità per meglio affrontare 
le emergenze e dare un valore in più al nostro 
“WE SERVE”.

Gianni Dovier
(delegato multidistrettuale ALERT)

VDG VINCENZO TREVISIOL

IMPEGNO E SODDISFAZIONE NEI LIONS CLUB
Stiamo celebrando l’anno del nostro Centena-

rio Lions. Service su 4 aree: vista, giovani, 
ambiente e fame, sono l’impegno della mag-

gior parte dei nostri club. Da alcuni anni, il lionismo 
ha imboccato nuove strade, con impegno e sforzi 
condivisi dai vertici Lions al socio di club. Dobbia-
mo riconoscere che l’aria nuova ha prodotto 
un controllato, ma sentito dialogo all’interno 
dei club. L’impegno di tutti, ad essere presenti sul 
territorio con giubbetti gialli, service rivolti ai disagi 
sociali e presenza visibile sul territorio, è sotto gli 
occhi di tutti.
Come sostiene il direttore internazionale, Gabriele 
Scarpelli Sabatosanti, espressione del Board in-
ternazionale: “Al centro del club vi è il service”. 
Buoni service ben scelti, ben fatti e che coinvolgono 
più soci del club danno soddisfazione ai soci e sono 
apprezzati dalla comunità locale. Certamente, dob-
biamo tener presente che il club si regge sull’impe-
gno dei soci che partecipano attivamente alla vita 
del club, perchè ne condividono il programma ed i 
vari momenti conviviali e culturali.
Molti club costituiscono un importantissimo riferi-
mento per il territorio in cui operano, proprio per-
chè sono all’avanguardia di scelte ed opinioni poi 
condivise dai Lions ed anche da molti non Lions a 
seguito di service utili alle collettività e conferenze e 
manifestazioni ben scelti. Un club può impegnarsi 
verso l’esterno, ma può anche svolgere una pro-

positiva attività rivolta all’interno del club con: con-
ferenze, gite culturali ed altre attività condivise dai 
soci, meglio se partecipate con altri club. Il tutto per 
rinforzare il senso e l’orgoglio di appartenenza 
al club.
Dobbiamo tener presente, inoltre, che mantenere 
un socio è dieci volte meno faticoso che affi liarne 
uno nuovo. Il cambiamento è fondamentale per es-
sere alla pari coi diffi cili tempi attuali, ma si può rea-
lizzare con attenzione e gradualmente, cercando di 
convincere tutti i soci del club sulla bontà e neces-
sità delle scelte che si ritengono più opportune rea-
lizzare in accordo con le direttive lionistiche. Certo, 
i 100 anni di lionismo e gli oltre quarantamila soci in 
Italia sono la testimonianza di una presenza forte, 
importante e radicata nel tessuto sociale italiano. 
Ne sono conferma i tanti risultati ottenuti con service 
condivisi da amministrazioni locali e partecipazione 
della popolazione.
Credo che la più bella soddisfazione che possa 
percepire un Lions sia quella  provata nel nostro di-
stretto quando abbiamo saputo che quattro ragazzi 
delle superiori si erano salvati da un tumore preco-
ce grazie al “Progetto Martina”. Ancora una volta, 
i Lions hanno salvato delle vite umane e non vi è 
nulla che ci renda più soddisfatti e convinti di essere 
Lions.

vdg Vincenzo Trevisiol

Il governatore, Gianni Dovier.

LE INIZIATIVE PER IL CENTENARIO

Nell’anno del Centenario di fondazione della 
nostra associazione, sono molte le iniziative 
che il Multidistretto 108 Italy ed il nostro di-

stretto intendono promuovere. A livello nazionale, 
sarà organizzata una giornata di raccolta alimen-
tare per famiglie in diffi coltà; viene proposta, 
inoltre, la campagna “Sight for Kids”, screening 
rivolto ai bambini dell’asilo per individuare il cosid-
detto “occhio pigro”. L’obiettivo della campagna è 
di eseguire il test su 100mila bambini in Italia. Per 
questo esame, è necessario avere a disposizione 
l’autorefrattrometro, strumento di misurazione non 
invasivo, dal costo di 2mila euro, che permette di in-
dividuare questo difetto in tempo utile perché possa 
essere curato senza compromettere la funzionalità 
dell’occhio. Il pdg Guido Repetti, rappresentante di 
una Onlus che opera in favore dei bambini, ha dato 
la propria disponibilità per l’acquisto di uno di questi 
strumenti da mettere a disposizione del distretto.
Sarà bandito, a livello distrettuale, il Concorso fo-
tografi co del Centenario, aperto ai soci Lions e  fa-
miliari, che avrà per tema “I giovani e la città”. Le 

opere ricevute saranno esposte nel corso dell’aAs-
semblea di chiusura di maggio, giornata nella quale 
verrà anche premiato il vincitore. 
Altra proposta distrettuale è l’organizzazione di una 
manifestazione ciclistica non competitiva aperta ai 
soci, ai famgliari ed ai simpatizzanti, denominata 
“100 ruote per 100 anni” che ha diversi obiettivi 
quali: testimoniare e ricordare agli abitanti del nostro 
distretto l’attività del Lions, promuovere una mobilità 
rispettosa dell’ambiente e garante d’uno stile di vita 
salutare, favorire la reciproca conoscenza e l’instau-
rarsi di relazioni di amicizia e di concreta collabora-
zione lionistica tra soci e club tra loro distanti ed in-
fi ne raccogliere fondi da devolvere alla ricostruzione 
delle zone terremotate del Centro Italia.
La manifestazione si svolgerà nell’arco di tre fi ne 
settimana fra aprile e maggio con un percorso che 
cercherà di toccare il maggior numero possibile di 
località sedi di Lions club ai quali verrà chiesto di 
organizzare, in concomitanza con il passaggio del-
la “carovana”, iniziative che facciano conoscere la 
nostra associazione alla cittadinanza.  In questo 
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ZONA A

IL SENSO DELL’APPARTENENZA,
DELLA CONDIVISIONE, DELL’AMICIZIA

Noi Lions partecipiamo sempre volentieri a 
manifestazioni che ci coinvolgono, ancora 
di più quando siamo noi stessi a organiz-

zarle. Hanno tutte un duplice, comune fine: far 
del bene, aiutare qualcuno e così farci conosce-
re per quel che siamo e per quel che facciamo.
E' l'orgoglio dell'appartenenza, il piacere e la 
soddisfazione appagante, sincera, spontanea 
che sale dal cuore per aver potuto una volta di 
più dare serenità, aiuto morale e materiale e 
conforto. Noi Lions di confine abbiamo anche 
la fortuna di poter fare tutto questo assieme a 
Lions di un paese con lingua, storia e tradizio-
ni diverse, ma con l’uguale intento di mettersi a 
disposi del bisognoso. I confini fisici, al di là 
di muri e steccati di triste attualità, si stanno 
facendo sempre più labili; è ormai semplice 
incontrarsi, parlarsi, confrontarsi.
Lo è ancora di più per i Lions avendo scopi, eti-
ca, mission e vision comuni. E’ più facile, spon-
taneo, immediato per noi, Lions di confine, rap-
portarci con i nostri vicini. Ci esprimiamo sì in 
modo diverso, ma l'universalità del parlare lio-
nistico, il ”we serve” prima di tutto, ci accomu-
na. Per i club della zona A del distretto Ta2 è 
naturale parlare con i nostri consoci del distretto 
129 Slovenia e chiederci reciprocamente “cosa 
facciamo assieme?”
Il “cosa” è stato trovato senza problemi. Tra le 
tante realtà che uniscono le nostre due terre 
vi è una particolare, il fiume Timavo. Nasce 
in Slovenia, per buona parte la attraversa anche 
se per un lungo tratto non si fa vedere, sparisce, 
letteralmente. Si inabissa in una cavità, scorre 
nel sottosuolo sloveno e riappare in Italia, poco 
prima di tuffarsi in mare. Lo si rivede a Duino, 
a pochi chilometri da Trieste. Terra bilingue, di 
parlata italiana e slovena, ma a cui, dal 1982, si 
sono unite moltissime altre lingue, le più svaria-
te, parlate in tutti i cinque continenti della terra.

In quel lontano 1982, è stata aperta a Duino 
una sede del Collegio del Mondo Unito, una 
scuola indipendente facente parte dell'UWC, 
United World Colleges, un movimento inter-
nazionale che riunisce studenti con lo scopo 
di promuovere la pace e la cooperazione in-
ternazionale (… non sembra di leggere un ma-
nifesto Leo?) Sono in tanti, arrivano fino a due-
cento, studiano, imparano, fanno esperienze… 
e cantano; hanno un coro i cui componenti cam-
biano spesso, ma si affiatano presto e bene. E 
allora un coro sloveno, un coro del comune 
di Duino-Aurisina, i ragazzi del mondo unito 
e la manifestazione è bell'e fatta.
La capacità operativa del presidente del club 
Duino Aurisina, Massimo Romita, dei respon-
sabili di Zona, il patrocinio del comune e, soprat-
tutto, l'entusiasmo di tutti hanno fatto il resto. 
E non poteva che essere una bella mattinata, 
quella di domenica 4 dicembre che ha visto lo 
svolgersi del concerto dal titolo “Dal Reka al Ti-
mavo, il fiume e i popoli”. Fin troppo scontato 
dire che è stato un successo. Abbiamo sentito il 
saluto sincero e denso di significati positivi delle 
autorità Lions slovene e italiane, quello istituzio-
nale del comune di Duino-Aurisina, ma soprat-
tutto abbiamo ascoltato i cori. Lo abbiamo fatto 
con uno dei cinque sensi, l'udito, dei quali l'uomo 
è dotato, ma lo abbiamo fatto anche con un al-
tro senso, indefinito e indefinibile, ma che tutti 
noi Lions abbiamo: il senso dell'appartenenza, 
della condivisione, dell'amicizia. Tutti questi 
sentimenti si sono compendiati alla fine del con-
certo quando, durante un informale buffet a base 
di pasta all'amatriciana, si sono raccolti fondi per 
i terremotati dell'Italia centrale. Alla fine, ci siamo 
allontanati dopo aver fatto il pieno di amicizia, di 
solidarietà e di fratellanza.

Furio Treu
(Trieste Host)

UN POSTER PER LA PACE

OTTOMILa studenti impegnati 
nella fase distrettuale

Il concorso internazionale “Un poster per la 
Pace” ha festeggiato quest’anno la sua 29ma 
edizione; un cammino lungo ed interessante che 

ha coinvolto, nel mondo, milioni di studenti che, 
stimolati dal tema suggerito per la partecipazione 
al concorso e dai loro insegnanti, hanno avuto la 
possibilità di riflettere e di discutere su un argo-
mento che, molto spesso, si dà per scontato: 
la pace. E’ bene, quindi, far meditare i giovani sul 
valore di tale concetto facendo loro capire la sua 
importanza nel contesto civile e sociale e, soprat-
tutto, il dovere di ciascuno di difenderlo e di riven-
dicarne il diritto.
Questa 29ma edizione, nel nostro distretto Ta2, 
ha visto la partecipazione di circa 8 mila stu-
denti, i cui elaborati grafici sono stati valutati da 
un’apposita commissione istituita  in ogni singolo 
club con il compito di vagliare e selezionare i dise-
gni pervenuti, da inviare, poi, alla fase distrettuale. 
“I lavori pervenuti sono stati 121” -  riferisce il co-
ordinatore distrettuale Giorgio Terrazzani -  e, dopo 
una attenta e diligente valutazione nel rispetto dei 
criteri fissati (adesione al tema, originalità, effetto 
espressivo, tecnica e citazione dello studente), la 
commissione, ha stilato la seguente graduatoria:
1° Classificata: Clara Janis Cosentino, consiglio 
della Consulta dei Giovani di Majano (Ud), sponsor 
il club San Daniele del Friuli. “Il disegno esprime, 

attraverso la sensibilità e la leggerezza delle note 
musicali, il senso della Pace, riuscendo a cancella-
re il ricordo di un conflitto”.
2° Classificati a pari merito: Tarin Rahman, clas-
se 2^ istituto comprensivo “Ezio Giacich” di Monfal-
cone (club Monfalcone); 
Camilla Mina, classe 2^ B, S.M.S. “Daniele Manin” 
Susegana (club Susegana Castello di Collalto);
Annalisa De March, classe 3^ F, S.M.S. “Ippolito 
Nievo” di Belluno (club Belluno);
Marco Giuriato, classe 3^ C, S.M.S. “Sebastiano 
Barozzi” San Fior (Tv), (club Conegliano).
Sono state, inoltre, segnalate le opere pittoriche di:
Mathias Roffarè, classe 3^ B, S.M.S. Zanon di 
Puos d’Alpago (club Belluno), dal governatore 
Gianni Dovier, “per la tecnica e l’originalità del sog-
getto”; Elisa Segato, classe 3^ A, S.M.S. “Giovanni 
Pascoli” Portogruaro (club Portogruaro), segnalato 
dalla commissione esaminatrice “per il messaggio 
espresso e l’attenta realizzazione dell’elaborato”.
Il disegno di Clara Janis Cosentino parteci-
perà alla fase multidistrettuale durante la qua-
le verrà scelto l’elaborato che rappresenterà 
l’Italia nella fase internazionale. Il tema propo-
sto per l’anno lionistico 2017/2018 è “Un futuro 
di Pace”. Sono già disponibili i Kit, che possono 
essere richiesti alla sede centrale. Per maggiori 
informazioni, visitare il sito internazionale Lions.

La comissione selezionatrice con il dg Dovier (al centro)

progetto, è stato coinvolto Lino Roncali, socio del 
Medio Tagliamento ed esperto ciclista, che avrà il 
compito di pianificare l’itinerario: partenza da Ca-
stelfranco Veneto e arrivo a Trieste.
La quarta iniziativa sarà la Passeggiata dell’Ami-
cizia del Centenario che si svolgerà il prossimo 8 
aprile e che, dopo un percorso guidato storico-arti-
stico per le vie di Grado, ci porterà all’Isola di Barba-
na nella laguna gradese. 
Ultimo progetto (per il momento) è la passeggiata 
di Lions italiani, sloveni ed austriaci sul sentiero di 

montagna del Monte Forno nel Tarvisiano che ter-
mina in un’incantevole località panoramica denomi-
nata “Tre Confini” con intitolazione del sentiero a 
Melvin Jones.
Queste le proposte suggerite. Ci auguriamo che i 
soci le accolgano con entusiasmo perché il Cente-
nario capita una volta sola e solo chi vi parteciperà 
potrà dire : “io c’ero”.

pdg Anna Dessy Zanazzo
(comitato multidistrettuale per il Centenario)
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PORTOGRUARO

LIONS E ROTARY INSIEME
per le popolazioni terremotate 

Grande successo per l'iniziativa organiz-
zata da Lions e Rotary a Portogruaro 
che ha avuto come protagonista asso-

luto Alessandro Taverna, pianista di fama 
internazionale, originario di Caorle, dove è 
socio onorario del locale Lions club e dove ha 
recentemente ottenuto dall'amministrazione 
comunale il titolo di “Ambasciatore di Caorle 
nel mondo”. 
Taverna, con il suo pianoforte e la sua musica, 
ha incantato il numeroso pubblico riuscendo a 
creare un'atmosfera magica e di grande inten-
sità emotiva all'interno di un teatro ”Russolo” 
particolarmente affollato. 
“E' stata una serata fantastica – commenta 
Giovanni Battista Passeri, presidente del 
club di Portogruaro, che ha illustrato le fi-
nalità unitamente alla presidente del Rotary 
club, Pierpaola Mayer –. Ringrazio soprat-
tutto il maestro Taverna che ha dato la sua 
disponibilità, nonostante un’agenda fitta di 
impegni sia in Italia che all'estero, e ciò ci ha 
consentito di proporre un recital concertistico 
d'alto livello, come confermato dalla numerosa 
affluenza che ha riscosso. 
Insieme agli amici del Rotary, si è inteso dar 
vita, in modo congiunto, a questo evento al 
fine di raccogliere fondi che saranno desti-
nati alle popolazioni colpite dal terremoto 

e, nello stesso tempo, poter sensibilizzare, 
anche attraverso iniziative come queste, le 
nostre comunità rispetto ad eventi drammatici 
come quello che ha colpito il Centro Italia. 
La risposta è stata particolarmente soddisfa-
cente ed entusiastica – sottolinea ancora il 
presidente del club Lions – rispetto a quelle 
che erano le nostre aspettative, naturalmen-
te grazie alla presenza di un grande musicista 
come Alessandro Taverna, la cui bravura e la 
cui professionalità sono ormai riconosciute a 
livello mondiale”. 
Alessandro Taverna, dopo aver compiuto i pri-
mi studi musicali a Caorle, si è formato alla 
Fondazione musicale “S. Cecilia” di Porto-
gruaro perfezionandosi, poi, presso diverse 
Accademie musicali. Si è esibito in tutto il 
mondo nelle più importanti istituzioni musicali: 
Musikverein di Vienna, Teatro alla Scala di 
Milano, Wigmore Hall di Londra, Gasteig di 
Monaco e Konzerthaus di Berlino. 
Tra le numerose onorificenze ottenute, ha ri-
cevuto al Quirinale da Giorgio Napolitano il 
"Premio Presidente della Repubblica", per 
meriti artistici e per la sua carriera internazio-
nale. 
Il concerto si aggiunge a quanto già fatto in 
ambito distrettuale dal Lions club di Porto-
gruaro per le popolazioni terremotate. 

PORDENONE HOST

CARLO NORDIO 
E L’AUTODIFESA DEL CITTADINO

Argomento di grande attualità ed inte-
resse quello proposto dal presidente 
del club Pordenone Host, Elio Cam-

pagnutta, al meeting tenutosi alla presenza 
anche di alcuni soci del club di Porcia con il 
loro presidente, Guecello di Porcia. 
Relatore d'eccezione il procuratore aggiunto 
di Venezia, dott. Carlo Nordio, che, sfoggian-
do notevoli doti di oratore, ha intrattenuto la 
folta platea sul tema: "L'Autodifesa del Cit-
tadino".
Partendo da dotte argomentazioni storico-filo-
sofiche, inclusi riferimenti hegeliani, il relatore 
ha inquadrato la situazione giuridica italiana, 
soprattutto per quanto attiene al codice penale 
e a quanto fa riferimento alla contrapposizio-
ne fra uno Stato padrone e tutore assoluto nei 
confronti dei cittadini “sudditi”, quale quello 
italiano, e Stati a concezione liberale, in cui il 
cittadino delega allo Stato la tutela dei singoli 
che possono sempre riassumersi il diritto di 
tutelarsi, qualora lo Stato risulti inadempiente.

Come si è detto, brillante l'oratoria del dott. 
Nordio, ma deludenti le conclusioni, dato che 
non è minimamente trapelata la possibilità di 
poter modificare quelle incongruenze di quan-
to fa ancora riferimento al Codice Rocco di 
fascista memoria, dove l'autodifesa del cit-
tadino è legata a schemi rigidi e, spesso, 
fuorvianti, con rischio di passare dalla par-
te del torto qualora non vengano attenta-
mente osservate regole che, talvolta, stri-
dono col buon senso.
Una testimonianza dell'oratore che suona più 
o meno così: "Meglio una legge stupida e 
un giudice saggio che viceversa", è parsa 
la conclusione più ovvia e pertinente, che ha 
ben inquadrato le difficoltà di chi deve valu-
tare, ma anche di chi si trovasse nel tritacar-
ne della giustizia italiana, oltretutto gravata 
da tempi eterni e lungaggini destabilizzanti, 
come il dott. Nordio ha sottolineato.
Applausi finali per una serata ricca di spunti e 
di interesse.

Carlo Nordio con il presidente Lions di Pordenone Elio Campagnutta

Il maestro Alessandro Taverna con i presidenti Giovanni Battista Passeri (Lions) e Pierpaola Mayer (Rotary)
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PADOVA

Galà degli “Amici di Melvin Jones” 

Il primo Galà del distretto Ta3, dedicato ai 
soci insigniti della MJF, si è tenuto allo She-
raton di  Padova. Ad organizzare questo im-

portante evento, cui hanno partecipato oltre 
un centinaio di invitati, il governatore Mas-
simo Rossetto, che ha conferito, nell’occa-
sione, la Melvin Jones Fellow a tre persona-
lità non appartenenti al mondo Lions, le quali 
“con la loro vita e la loro professione, hanno 
dato concreta attuazione agli ideali di solida-
rietà e servizio propri del lionismo”.
Gli insigniti dell’alta onorificenza sono stati i 
padovani Mauro Bergamasco, campione di 
rugby, il maestro Glauco Bertagnin, violini-
sta di livello internazionale, e il presidente del 
Comitato Italiano Paralimpico, Luca Pancal-
li. Il governatore Rossetto ha tenuto a ricor-
dare, in particolare, che il maestro Bertagnin 
promuove da cinque anni il concerto nella 
Sala dei Giganti al Liviano, ormai diventato 
un appuntamento fisso dell’autunno padova-
no. La manifestazione musicale, richiama, 
infatti, immancabilmente un pubblico di cir-

ca 400 persone e rappresenta un momento 
importante per la raccolta fondi da devolve-
re a favore dei service programmati da al-
cuni Lions club cittadini. Gli insigniti hanno 
espresso il loro vivo ringraziamento e apprez-
zamento per l’alta onorificenza ricevuta. In 
particolare, il presidente Pancalli ha posto 
l’accento sull’importanza dello sport pa-
ralimpico come strumento capace di svi-
luppare un percorso culturale di crescita 
della sensibilità, e di fornire al mondo una 
percezione diversa della disabilità, non più 
in termini assistenzialistici: si ottiene, così, la 
dimostrazione di come persone disabili siano 
capaci di inserirsi con successo, come nello 
sport anche nei percorsi educativi, nel lavoro 
e nella quotidianità. 
Infine, il maestro Bertagnin ha eseguito al 
violino alcuni pezzi del repertorio classico 
dedicati alla memoria del socio Gianpiero 
De Leo, scomparso da pochissimi giorni.

Isabella Scalabrin

Il governatore Massimo Rossetto con le personalità insignite della MJF (a sinistra Glauco Bertagnin, a destra Mauro Bergamasco, al centro Luca Pancalli)

IL GOVERNATORE MASSIMO ROSSETTO

LE VISITE AI CLUB: 
“VENGO COME AMICO TRA GLI AMICI”

èuno dei compiti istituzionali 
del governatore, ma è so-
prattutto una delle cose che 

più ti rimane del tuo anno di ser-
vizio all’associazione. Ti restano 
dentro i momenti, le impressio-
ni, le parole e le reazioni. Il tuo 
cerimoniere ti ha riempito l’agen-
da, ti arrivano le schede di presen-
tazione per prepararti all’incontro, 
poi rimane la parte più importante 
e più bella: l’incontro con i tuoi club.
Ogni sera durante il viaggio pensi 
a chi vedrai, a cosa troverai, a qua-
li saranno le parole più giuste e più 
importanti da dire. Poi tutto diventa 
semplice quando entri e ti accolgo-
no, ogni gesto ed ogni parola diven-
tano spontanei ed appropriati. Nel mio pensiero 
è stato ed è importante un messaggio: “vengo 
come amico tra gli amici”. E’ importante che 
i club ed i soci capiscano che sei al loro servi-
zio, che la tua missione è capire, agevolare ed 
aiutare il loro lavoro, la vita del club che spesso 
è difficile, vive di alti e bassi come accade nel 
quotidiano. “Non sono qui per chiedere, ma 
per dare”: altro messaggio significativo.
All’inizio dell’anno ho detto che uno dei miei 
obiettivi era quello di togliere quel “noi” e “voi”, 
tra distretto e club, che troppo spesso ho perce-
pito anche nel recente passato, ed in modo cre-
scente. Il distretto visto come una sovrastruttura 
imponente, non tanto per le dimensioni, a volte 
pure enormi anche per accontentare molti, ma 
prima di tutto perché sembra “imporre”: regole, 
contributi e service.
Ecco allora l’impegno a cercare un’ottica diver-
sa, a spiegare la vera funzione della struttura 
distrettuale, dei suoi officer e dello stesso gover-
natore: sono un servizio per il club, un sup-
porto nell’attività del club, un aiuto ed un co-
ordinamento per realizzare i service (perché 
sono i club che realizzano e che lavorano sul 
territorio). Una struttura, semplice, riconoscibi-
le, efficiente che coordina, aiuta a semplificare, 
a trovare una soluzione dei problemi e delle dif-
ficoltà. Così si arriva ad avere solo il “noi”: noi 
soci, noi club, noi distretto. E’ il concetto vero di 
“squadra”. Qualcuno disse: “da solo puoi forse 
andare veloce, ma solo assieme agli altri riesci 
ad andare lontano”.
Il percorso del governatore tra i suoi club diven-
ta allora stimolante, ti fa crescere, ti permette di 

aggiustare il tiro, di intervenire in 
tempo e nel modo più giusto. Non 
è mai monotono e ripetitivo, per-
ché ogni sera, ogni incontro è una 
storia diversa, è una esperienza 
nuova. Torni ogni sera con sod-
disfazione e con idee nuove e 
non ti pesa pensare a quanti 
club hai incontrato e a quanti 
ne mancano all’appello. Saran-
no nuove esperienze e nuove av-
venture. E’ bello percepire che il 
club ti aspetta per ascoltarti e per 
parlarti: ti hanno già sentito, cono-
scono i messaggi che hai inviato 
ed hanno sentito le tue parole nel-

le riunioni e negli incontri distrettua-
li. Ma quella sera sei nell’intimità di 

casa loro, sei tutto per quel club e per i suoi soci, 
con le parole più giuste per l’occasione, ma so-
prattutto attento ad ascoltare.
Si è più volte detto che, soprattutto in 
quest’anno del Centenario, c’è necessità di 
un cambio di rotta, di ritrovare impegno e 
motivazione. Credo che tutto parta dal riuscire 
a trasmettere ai club e ai soci che siamo impor-
tanti per la società, che siamo grandi nel ser-
vizio, anche se spesso ci sembra di realizzare 
solo piccole cose, che trovarsi nel club per con-
dividere con chi ha bisogno quel poco o tanto 
che abbiamo, ha un senso profondo, anche se 
spesso sembriamo averlo dimenticato e/o fac-
ciamo fatica a trovarlo, scivolando nell’abitudine 
e nella deriva.
Sono quasi alla fine del mio “percorso di visite” 
e la mia sensazione concreta e positiva è che 
i club ci siano, siano vivi ed abbiano lo spiri-
to del rinnovamento e/o lo stiano riscoprendo 
e capiscano sempre più che trasmettere agli 
altri il nostro impegno è il più bel manifesto 
di invito a chi “è Lions ma ancora non lo sa”. 
Che stiano rafforzando la voglia di lavora-
re insieme, nel club, tra club nelle zone del 
territorio ed oltre, anche tutto il distretto 
unito, come nella recente e splendida giorna-
ta della raccolta alimentare, fieri dell’appar-
tenenza e di quel “giubbino giallo e blu”. Ed 
apprezzino quando il governatore serve con 
il cuore la sua squadra. Credetemi non sono 
solo sogni; sono segnali concreti che con gio-
ia percepisco. Il futuro di noi Lions è in questo.

Massimo Rossetto

Il dg Massimo Rossetto
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PROGETTO SORDITà

L’IMPEGNO DEL DISTRETTO
A FAVORE DEL SERVICE NAZIONALE

Ricordiamo ai soci del distretto gli even-
ti che ha organizzato Arianna Cacca-
ro, responsabile del service nazionale 

“Progetto Sordità”, alcuni dei quali si sono 
già svolti suscitando un grande interesse.

24 novembre 2016
Numerose le presenze alla proiezione del 
film "La famiglia Belier", organizzata dall'I-
SISS Magarotto di Padova in collaborazione 
con la sezione provinciale l'ENS e il distret-
to Lions Ta3. Un grande grazie ad allievi, 
docenti e personale della scuola, al presi-
dente dell'ENS, alle socie del club Elena 
Cornaro Piscopia che hanno preparato 
delle favolose torte e a tutti i partecipanti, 
sordi e udenti, che hanno accolto il nostro 
invito.  Il progetto "Conoscere la sordità" 
ha come obiettivo principale quello di creare 
momenti di aggregazione tra persone sor-
de e udenti e possiamo dire di essere sulla 
buona strada! 

26 novembre 2016
Piacevolissima serata per gli allievi dell'ISISS 
Magarotto di Padova che hanno partecipato 
all'evento "Leo sotto le stelle" organizzato 
dal Leo club Padova Abano Gaudeamus. 
Un grazie di cuore alla presidente Martina 
Varotto che ha esteso l'invito anche ai nostri 
ragazzi! Un buon inizio per imparare a comu-
nicare anche con l'aiuto della 
lingua dei segni e condividere 
esperienze e vissuto. Il servi-
ce "Conoscere la Sordità" del 
Ta3 e dell'ISISS Magarotto 
sta raccogliendo i primi frutti!

1 dicembre 2016
Gli allievi della 4^B hanno in-
contrano i ragazzi dell'IC di 
San Giorgio delle Pertiche 
(PD) per far conoscere la Lin-
gua dei Segni e condividere 
esperienze e modi per comu-
nicare. L'attività è prevista dal 
progetto "Conoscere la Sordi-
tà" per il quale collaborano l'I-
SISS Magarotto e il nostro di-
stretto.  Complimenti ai ragazzi 
che affrontano l'impegno con 
serietà e competenza!.
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ROVIGO

IL CLUB FESTEGGIA IL SOCIO-PRESIDENTE
CHE HA VINTO IL CAMPIONATO ITALIANO 2011

Alla terza finale consecutiva del campionato 
di Eccellenza la Rugby Rovigo Delta ce 
l’ha fatta. Il 28 maggio 2016, in campo 

amico, batte per 20-13 il Calvisano  e conqui-
sta  il 12° scudetto  trico-
lore, assente da 26 anni, 
davanti a oltre 7500 
spettatori. Il “Battaglini” 
esplode.  Canti, caroselli e 
lacrime di gioia festeggia-
no  il successo e l’intera 
città si stringe attorno al 
presidente rossoblù Fran-
cesco Zambelli, che ha 
caparbiamente inseguito 
questo trionfo.
Per 10 anni come sponsor 
principale tramite la Fe-
mi-Cz e, infine, dal 2010, 
come patron  e leader del-
la ricostituita società. Per 
ben tre volte, negli ultimi 6 
anni,  i rodigini erano giun-
ti a un passo dal traguar-
do ed erano stati sconfitti 
sul filo di lana: la prima dal 
Petrarca e le altre due dal 
Calvisano. Anche l’ultima 
stagione non prometteva 
nulla di buono fino a quan-
do l’All Black Joe Mc Don-
nell, chiamato a guidare la 
squadra a poche partite 
dalla conclusione del tor-
neo, non ha saputo dare 
ai giocatori  la forza di ri-
trovare lo spirito vincen-
te. Da quel momento si è 
scritta un’altra storia che 
si è conclusa con il trionfo 
davanti al pubblico di casa.
Zambelli, imprenditore di 
successo e commendato-
re al merito della Repubblica,  è un Lions. Un 
grande sportivo e un grande Lions, che, per 
il suo impegno sociale, ha meritato la Melvin 
Jones Fellow. Nell’anno sociale 2010-2011 ha 
sponsorizzato una partita di beneficenza, al Bat-
taglini, fra la squadra Rugby Lions club e Rugby 
Rovigo Delta, il cui ricavato è stato devoluto in 
parte alla costruzione di una palestra per i 
bambini dell’Aquila distrutta dal terremoto, e 
in parte alla realizzazione di un Centro Diurno 

per le persone sofferenti di anoressia presso la 
Clinica Psichiatrica dell’università di Padova. Per 
tutto questo, i soci del club Rovigo lo hanno fe-
steggiato, con i suoi familiari,  nel corso di una 

serata in suo onore. 
Hanno impreziosito l’in-
contro, avvenuto all’indo-
mani della vittoria della 
Nazionale di rugby italia-
na contro  il Sud Africa, al-
cuni rappresentanti della 
squadra rodigina, tra cui il 
capitano Edoardo Ruffo-
lo, il terza linea Edoardo 
Lubian, l’ex giocatore 
Federico Boraso,  ora ar-
bitro federale di Eccellen-
za,  il responsabile area 
tecnica e direzione rugby 
di base della Federazione 
Italiana Rugby Francesco 
Ascione, il responsabile 
della formazione dei gio-
catori di alto livello giova-
nile sino all'Under 20 delle 
Accademie e della forma-
zione degli allenatori Ste-
phen  Aboud, il  tecnico 
della Nazionale Emergenti 
e del settore giovanile az-
zurro Mattia Dolcetto e 
Massimiliano Dolcetto, 
responsabile della junior 
del Rugby Badia.
Zambelli ha ripercorso le 
tappe della sua carriera 
sportiva, ricca di soddisfa-
zioni ma non priva di ama-
rezze, dal 1989 anno in 
cui entrò a far parte della 

Rugby  e del Lions club Rovi-
go, rammaricandosi del fatto 
che per l’opinione pubblica la 

sua appartenenza a quest’ultima associazione 
sia oscurata dalla prima. “Mi sento Lions come 
mi sento sportivo – ha sottolineato – Ho in-
teso il rugby come un servizio da offrire alla 
mia città. E mi piacerebbe tanto che tutti si ri-
cordassero di questo”. La presidente del club 
Lorenza Andreotti ha consegnato a Zambelli un 
pallone da rugby  con tutte le firme dei presenti 
posato su una coppa d’argento.

Dario C. Nicoli

Da sx Roberto Luibian, Francesco Zambelli
e Lorenza Andreotti
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PADOVA GATTAMELATA

I soci  in visita al Ghetto di Venezia

Numerosi soci, accompagnati dal presi-
dente Giorgio Maso, si sono ritrovati a 
Venezia per visitare il ghetto ebraico a 

cinquecento anni dalla nascita. A condurli fra 
le varie calli e sinagoghe è stata una guida 
d’eccezione, l’avv. Paolo Gnignati, presiden-
te della locale comunità ebraica; a seguire, 
poi, lo scrittore 
ed editorialista 
Francesco Jori, 
che introdotto dal 
socio Gianni Ar-
slan, ha presen-
tato l’ultima sua 
fatica letteraria 
dal titolo “1516 
Il Primo Ghetto 
– Storia e Storie 
degli Ebrei Vene-
ziani”, uscito per i 
tipi delle Edizioni 
Biblioteca dell’Im-
magine.
Nel corso del-
la sua brillante 
esposizione, Jori 
ha fatto il focus 
su quel periodo 
storico, quando 
agli inizi del ‘500, 
tutte le superpo-
tenze europee 
scelgono di cac-
ciare gli ebrei dai 
loro territori. Ve-
nezia, invece, 
va in controten-
denza deciden-
do di tenerseli, 
sistemandoli sì 
in uno spazio 
chiuso, ma solo 
di notte. Gli ebrei 
rimangono perché sono assai periti in merca-
tura, sanno gestire una pratica non ammessa 
dalla morale cristiana, cioè quella di prestare 
denaro ad interesse. I banchi di pegno sono 
frequentati tanto dai ricchi e dai patrizi, quanto 
dai plebei e dai poveri, il che li fa assolvere 
una funzione sociale.
Anche la Serenissima ricorre agli ebrei quan-
do, avendo bisogno di soldi e non volendo ap-
pesantire la pressione fiscale, ricorre al loro 
credito a un tasso di interesse controllato. Così 
è nato il primo ghetto ebraico della storia 

con connotati opposti a quelli creati dai 
nazisti a metà del Novecento. In quel ghet-
to veneziano fiorisce un’esperienza unica nel 
suo genere e in quel particolare contesto am-
bientale dove razze, fedi, professioni, mestieri 
più disparati trovano ampia consonanza in un 
pacifico vivere civile. In quell’habitat ristretto,  

prende  corpo un’e-
dilizia che altera lo 
sky-line – séguita 
Jori – dove le case 
non potendo per in-
tuitive ragioni esten-
dersi in larghezza, 
si innalzano  anche 
fino a sette piani, il 
tutto concentrato in 
un spazio dove si 
prega e si fa festa, 
si studia e si lavora 
duro, si osservano i 
riti e si conduce una 
vita di relazione, si 
trasgrediscono le 
regole, ma non si 
sfugge all’ impla-
cabile Fisco della 
Serenissima che fa 
degli ebrei - com-
menta Jori – una 
sorta di bancomat a 
cielo aperto.
Un libro dallo stile 
sobrio, dal contenu-
to esaustivo (ricette 
culinarie ebraiche 
comprese), che 
l’autore tiene a non 
volerlo considera-
re un testo di sto-
ria, ma un ampio 
réportage dell’epo-
ca dove leggiamo, 

tra le molte altre, che quel ghetto è davvero 
“una metropoli a colori, un singolare anti-
cipo del melting-pot globalizzato dei giorni 
nostri”.
Un libro, come ha sottolineato il presidente 
Maso a conclusione della presentazione, che 
si può leggere tutto d’un fiato perché si resta 
affascinati nello scoprire fatti, notizie e, non 
ultimo, ci fa riflettere sul fatto che quel model-
lo di convivenza integrata  trova pochi uguali 
nell’era contemporanea.

Gianfranco Coccia
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ViGONZA 7 CAMPANILI

Presentata l’Antologia 
del Concorso Letterario

“…ti lascio una poesia”

Il 27 gennaio 2017 ha trova-
to riuniti, presso il ristorante 
La Bulesca di Rubano (PD), i 

partecipanti alla quarta edizione 
del concorso “…ti lascio una 
poesia”, tenuto lo scorso mag-
gio 2016, per la presentazione 
dell’antologia dei componimenti 
migliori, selezionati dalla giuria. 
Il concorso è stato organizza-
to dal Lions club Vigonza 7 
Campanili con il patrocinio del 
comune di Padova, del distretto 
Lions Ta3 e del circolo letterario 
“Penna Calamaio e Web”.
Oltre un centinaio le presenze 
annoverate, tra cui la presi-
dente del concorso (nonché 
officier distrettuale Cultura) 
Sonia Perazzolo, il vicepresidente del club Vi-
gonza 7 Campanili Stefano Tofanin, il presiden-
te del circolo letterario “Penna Calamaio e Web” 
Silvano Fecchio, la vicepresidente della Fidapa 
Antonietta Sambin e molti amici, rappresentanti 
dei club Lions del Ta3, nonché poeti e scrittori che 
hanno partecipato al concorso.
I proventi ricavati dalle offerte libere raccolte per 
le antologie, verranno devoluti all’associazione di 
volontariato “Casa Priscilla Onlus” di Padova, 
comunità educativa per minori. Ha introdotto con 

un breve discorso Alessandro 
Giuriati, socio del Lions club 
Padova Gattamelata, concor-
rente e autore della prefazione 
dell’antologia.
A completamento della sera-
ta sono intervenuti la cantante 
Ester Viviani Giaretta, che ha 
interpretato alcune canzoni ac-
compagnata dal pianoforte, e 
l’attrice e scrittrice Anita Santo-
ne che ha letto le prime tre poe-
sie classificate, più altre merite-
voli di menzione. La presidente 
Sonia Perazzolo ha comunicato 
la sua soddisfazione nel vedere 
quanto interesse ci sia attorno 
alle composizioni poetiche, stru-
menti di innegabile importanza 

per esprimere i pensieri che possano allietare il 
prossimo.
Il vicepresidente del club Vigonza 7 Campanili, Ste-
fano Tofanin, ha riscontrato un notevole incremento 
delle iscrizioni, con un’età media tra i 30 e i 40 anni. 
Altra particolarità degna di citazione è il fatto che i 
concorrenti maschi partecipanti hanno ampiamente 
superato numericamente la partecipazione femmi-
nile.

Alessandro Giuriati

Il vicepresidente del club Stefano Tofanin e 
l’officer distrettuale Sonia Perazzolo
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CREATO IL COMITATO DISTRETTUALE
ALERT TEAM LIONS

I l 16 gennaio all’hotel Sheraton di Padova 
ha avuto luogo la prima riunione dell’A-
lert Team del Ta3, convocata dal coor-

dinatore distrettuale pdg Roberto Adami. 
Alert è un programma internazionale molto 
diffuso in America dove è previsto un coin-
volgimento diretto dei Lions che interven-
gono nelle situazioni d’emergenza, causate 
da catastrofi o calamità naturali, prestando 
immediato soccorso alle popolazioni colpi-
te.
In Italia, invece, la possibile azione di 
sostegno dei Lions deve tener conto del-
la normativa in vigore e, più in particola-
re, delle previsioni della legge 225/1992, e 
successivi decreti modificativi ed integrati-
vi, che ha istituito il servizio nazionale della 
Protezione Civile, alla quale viene deman-
data l’attività di prevenzione e previsione 
dei rischi, di soccorso delle popolazioni col-
pite e di superamento dell’emergenza.
La fase più critica del disastro, quella di 
soccorso e di prima assistenza in Italia è 
gestita dalla Protezione Civile che coordi-
na l’attività dei corpi dei vigili del fuoco, del-
le forze di polizia, delle forze armate, della 
Croce Rossa Italiana e del SSN; non posso-
no intervenire direttamente le associazione 
di volontariato accreditate, che si limitano 
a svolgere attività di sussistenza (cucine, 
campi tendati, prestazioni mediche, di tra-
sporto, ecc.).
Come e quando possono, quindi, met-
tersi al “servizio” i Lions italiani con le 
loro molteplici professionalità in una si-
tuazione d’emergenza? Nelle fasi di pre-
venzione e previsione dei rischi e nella fase 

di superamento dell’emergenza. Ci tiene a 
sottolineare questo concetto il primo vdg 
Paolo Monte che interviene nel corso 
della riunione ribadendo che “i Lions 
non sono e non saranno mai la Protezio-
ne Civile”.
Riconosciuto dal nostro ordinamento il 
ruolo centrale delle amministrazioni locali 
quali terminali della Protezione Civile nel-
la direzione dei servizi di emergenza ed 
il coordinamento di quelli di soccorso ed 
assistenza, il passaggio obbligato per 
la nostra Associazione è quello di farsi 
accreditare presso tali enti; il 12 luglio 
2016 un protocollo d’intesa, primo a livel-
lo multidistrettuale, è stato sottoscritto fra 
la Regione Emilia Romagna ed il distretto 
Tb per finalizzare e concordare i termini di 
una collaborazione dei Lions nelle attività 
di protezione civile nel territorio regionale.
E’ stato pertanto determinato dai soci Lions 
Alert presenti alla riunione di dare incari-
co al vdg Paolo Monte, e ad un comitato 
ristretto formato da Paolo Solarino del 
club Piove di Sacco, Bruno Agazia del 
club Venezia Host e Antonio Franciosi 
del club Abano Terme Euganee di prende-
re contatto da una parte con la Regione Ve-
neto per sondare la disponibilità a sottoscri-
vere un protocollo d’intesa analogo a quello 
del Tb e dall’altra con i distretti gemelli Ta1 
e Ta2 per verificare la possibilità di mette-
re in campo strategie comuni e coordinate 
nell’attività di servizio.

Andrea Berti
(presidente zona H) 
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POSTER PER LA PACEEMERGENZE

MADDALENA MARCATO
VINCE LA FASE DISTRETTUALE

Si chiama Maddalena Marcato e frequenta 
il secondo anno nella scuola media Pa-
rini di Camposampiero. E' la vincitrice di 

quest'anno per il distretto ta3 del concorso  "Un 
poster per la pace", con un disegno che ha in-
titolato "I bambini di tutto il mondo prepara-
no una torta per celebrare la pace". Il lavoro 
è stato selezionato 
fra molti altri, tutti 
bellissimi, dal comi-
tato formato dal go-
vernatore Massimo 
Rossetto, dagli offi -
cer Emiliana Caron, 
Maria Stefani, Ma-
rio Orio, Roberto 
Gnan e presieduto 
da Daniela Pastorio 
Rampazzo.
Grande la soddi-
sfazione del club 
presentatore della 
piccola artista, il lc 
Camposampiero, e 
del suo presidente 
Giorgio Tombacco.
Una “Celebrazione 
della Pace”: questo 
è il titolo di quest’an-
no del concorso in-
ternazionale, ormai 
arrivato alla sua 29° 
edizione. I parteci-
panti, come sempre, 
sono stati ragazzi 
dagli 11 ai 13 anni, 
ragazzi che sanno 
sempre esprimere, 
attraverso i disegni 
e i colori, la ” vera” 
Pace.
Essi guardano il 
mondo con occhi 
ancora innocenti e 
lo rappresentano 
bello e da amare. 
Questa è una grande 
lezione per gli adul-
ti che ormai troppo 
spesso guardano al 
mondo con occhio 
disincantato e delu-
so. Un mondo, dove 

la pace è un bene sempre più raro e prezioso. 
Il “Poster per la Pace” consente quindi anche a 
noi adulti di riassaporare, anche se solo per un 
attimo, il piacere di uno spirito troppo spesso 
purtroppo smarrito.

Daniela Pastorio Rampazzo
(coordinatrice Ta3 concorso "Un poster per la pace").



TRENTO HOST

UN LIBRO PER RICORDARE 
I 60 ANNI DEL CLUB

Mercoledì 7 dicembre 
2016 si è tenuta a 
Trento la 61a Char-

ter del “Lions club Trento 
Host”: nello stesso giorno 
di 60 anni prima (il 7 di-
cembre 1956) si era svolta 
la prima Charter del nuovo 
“Lions club Trento”, pri-
mo della provincia, 57° in 
Italia… non ancora Host.
In questi anni il club ha pro-
posto ed attuato numerosi 
service e moltissime iniziati-
ve di vario genere, tutti rac-
colti nel libro “Il Lions Club 
Trento Host nel suo 60° 
anniversario”, volume che 
è stato presentato ufficial-
mente nel corso della serata. 
Si tratta di un’opera corpo-
sa, in quanto comprende tutto quello che il 
club ha prodotto nei suoi primi 60 anni di 
vita, contribuendo a mantenere nel ricor-
do quanto di bello, di utile e di significa-
tivo ha portato a termine in questo lungo 
periodo a sostegno della comunità locale, 
senza mai trascurare interventi a favore di 
altre popolazioni italiane e internazionali.
Già in occasione del 40° e del 50° anni-
versario dalla sua fondazione, alla storia 

del club era stato dedicato 
un volume, frutto della co-
stanza e della dedizione di 
alcuni soci della “vecchia 
guardia” che, dopo avere 
conservato gelosamente nel 
corso degli anni la documen-
tazione degli avvenimenti, si 
erano dedicati alla stesura e 
alla pubblicazione degli atti. 
La copertina del 60° ri-
porta l’immagine di un’o-
pera xilografica creata 
da un noto ed amato pit-
tore trentino dell’epoca 
(Remo Wolf) che l’aveva 
realizzata come segno 
di buon auspicio per il 
club all’atto della nascita. 
Un originale del quadro, 
che rappresenta uno scor-

cio suggestivo della città di Trento, è 
stato regalato durante la Charter all’u-
nico dei soci fondatori ancora in vita.
Il volume, consegnato a tutti i soci, è stato 
anche donato al governatore Sonia Mazzi, 
alla vdg Maria Enrica Cecchini ed agli altri 
ospiti, nonché ai tre nuovi soci (entrati a 
far parte del club nel corso della serata) 
che avranno così l’occasione di cono-
scere l’affascinante storia del sodalizio.
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LEGNAGO

Festa degli auguri con il botto

La tradizionale se-
rata di fine anno, 
per lo scambio 

degli auguri, è stata 
accolta con entusia-
smo e particolare ge-
nerosità da parte dei 
soci Lions e degli ospi-
ti. Nella lotteria con-
clusiva, infatti, sono 
stati raccolti ben 1300 
euro. Due le associa-
zioni presenti, a cui la 
somma è stata subito 
devoluta: Anderlini di 
Cerea e Centro Aiu-
to Vita di Legnago. 
La Cooperativa So-
ciale Anderlini offre a 
persone con  disabilità 
psichica  in età adulta (16-64 anni) servizi di 
tipo residenziale, semiresidenziale e di sol-
lievo temporaneo, garantendo assistenza 
psicologica, relazionale e occupazionale e 

sollevando le famiglie 
da un carico socio-sa-
nitario insostenibile. Il 
Centro Aiuto Vita è 
un’associazione di vo-
lontariato che promuo-
ve la valorizzazione 
della vita in alternati-
va all’aborto, offrendo 
sostegno materiale, 
morale, psicologico ed 
educativo a coppie, fa-
miglie e madri che, pur 
vivendo in situazioni 
di difficoltà, decidono 
di accogliere in modo 
responsabile la nasci-

ta di un figlio. La serata, 
terminata con i tradizio-
nali auguri, ha concluso 

nel modo migliore un anno ricco di iniziative 
di solidarietà, iniziato sotto la presidenza di 
Claudio Soave e proseguito con l’attuale 
presidente Emanuele Nascimben.

CLUB
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Cultura, assistenza sociale e vista 
i grandi temi 2016 e 2017

Fine anno, tempo di resoconti anche 
per il club di Legnago che ha fatto il 
punto su quanto realizzato nel corso 

del 2016, guidato nel primo semestre dal 
pp Claudio Soave e nel secondo dall’at-
tuale presidente Emanuele Nascimben. 
Un anno ricco di scambi culturali, iniziative 
sociali e sostegno ad enti culturali e di vo-
lontariato del territorio.
Come ad esempio, il contributo alla scuola 
d’Istrumenti ad Arco “Antonio Salieri”, 
eccellenza del nostro territorio che da oltre 
20 anni promuove la formazione musicale 
dei ragazzi e che da alcuni anni organiz-
za un importante concorso internazionale 

per giovani musicisti, cui partecipano veri 
talenti da tutta Europa. E ancora, il contri-
buto per una pubblicazione sulla chiesetta 
romanica di San Salvaro, patrimonio sto-
rico-artistico di San Pietro di Legnago, 
risalente al XII secolo per ordine della con-
tessa Matilde di Canossa e completamente 
ristrutturata a inizio ‘900. Nel settore assi-
stenziale spicca l’inaugurazione (ottobre 
2016) dell’Emporio Solidale, cui i Lions di 
Legnago hanno partecipato per la ristruttu-
razione dei locali. Un vero negozio, aperto 
tutti pomeriggi, che tramite Caritas e San 
Vincenzo, in collaborazione con Parrocchia 
e Comune, organizza la raccolta e la distri-

buzione gratuita di alimenti a persone che si 
trovano in stato di disagio economico. L’ini-
ziativa, fiore all’occhiello della città, rappre-
senta un valido esempio di solidarietà che 
non vuole divenire puro assistenzialismo, 
ma si propone di affiancare ed aiutare tem-
poraneamente famiglie e persone che fino 
a ieri vivevano in condizioni di benessere e 
che si trovano, per congiunture economiche 
e sociali, ad affrontare periodi di gravi dif-
ficoltà. Nel settore sanitario, a novembre 
è stata acquistata Grace Kelly, la labra-
dor che in collaborazione con l’Istituto 
Medici di Legnago verrà allevata come 
fattrice per avviare nuove generazioni 
di cani-guida per non vedenti, che dopo 
lo svezzamento verranno addestrati a Lim-
biate. Mentre prosegue l’impegno Lions per 
sostenere i progetti informativi rivolti alle 
scuole: in particolare è quasi completato il 
primo ciclo di corsi sulla disostruzione 
dedicati al corpo insegnante e il progetto 
Kairόs, che ha visto i Lions in prima linea 
nella formazione degli insegnanti e nell’ac-
quisto dei libretti da distribuire agli alunni 
per la comprensione tangibile del mondo 
della disabilità. Tempo di resoconti per il 
2016, tempo di progetti per il 2017. Tante 

le nuove iniziative in programma e grande 
fermento sulle proposte per il Centena-
rio; si prospetta un impegno ancora mag-
giore da parte del direttivo e una grande 
partecipazione dei soci.

Grace Kelly, la labrador che verrà allevata come fattrice per nuove 
generazioni di cani-guida per non vedenti.

Il presidente Emanuele Nascimben con Giovanni Buoso, presidente 
dell'associazione Centro Aiuto Vita
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MERANO MAIENSE

GRANDE interesse AI SERVICE TRADIZIONALI 
E AD INTERVENTI UMANITARI

Il club Merano-Meran Maiense ha organiz-
zato, insieme ad altri sponsor, un concerto 
natalizio dell'orchestra "Pop-Symphony" 

composta da 65 ottimi musicisti dilettanti ed 
arricchita per l'occasione da un'esibizione del-
la bravissima Annalisa Minetti. Cieca dall'età 
di 18 anni, Minetti ha dimostrato un coraggio 
ed una forza d'animo eccezionali che le hanno 
permesso di vincere il Festival di Sanremo 
nel 1998, e successivamente una medaglia 
di bronzo alle Paralimpiadi di Londra nei 
1500 metri ed una medaglia d'oro nei cam-
pionati del mondo, oltre che di piazzarsi 
nella finale del concorso di Miss Italia.  
La presenza di oltre 800 spettatori paganti 
ha consentito al club di donare col ricava-
to 4 bastoni elettronici BEL ad altrettanti 
non vedenti, scelti con l'aiuto del presidente 
dell'Unione Ciechi provinciale. Il club quest'an-
no, grazie all'entusiasmo personale del suo 
presidente Emiliano Lutteri e di tutti i soci, 
sta realizzando un impegnativo programma di 
service sia a livello locale sia in campo nazio-
nale ed internazionale. Un generoso stanzia-
mento servirà a coprire le spese per la cor-
rente elettrica ed il gas di questo inverno che 
alcune famiglie indigenti non potrebbero 
sostenere, e contestualmente verranno acqui-
stati indumenti invernali per i terremotati 
del Centro Italia in modo da integrare quelli 
raccolti attraverso donazioni; in Etiopia, nel 

prossimo febbraio, verrà inaugurato un 
ospedale edificato anche con un contribu-
to del club  di 18.000  euro all'associazione 
dei medici dell'Alto Adige per il mondo, che 
grazie all'entusiasmo ed al sacrificio persona-
le dei coniugi Pizzecco sta da molti anni re-
alizzando opere umanitarie in posti nei quali 
esse sono in grado di cambiare la vita a molte 
persone. Il club, che è entrato nel suo ven-
titreesimo anno, celebrerà il centenario del 
Lions International donando un simbolico 
ulivo alla città di Merano, che contempora-
neamente festeggerà i suoi 700 anni di esi-
stenza. 
I 47 soci, appartenenti ad entrambi i gruppi 
linguistici e con una nutrita rappresentanza di 
signore che si sono alternate agli uomini nella 
presidenza, hanno sempre avuto a cuore non 
solamente la realizzazione dei service tradi-
zionali della nostra associazione ed in parti-
colare della campagna Sight First, ma anche 
quella di interventi umanitari sul territorio, che 
malgrado l'apparente ricchezza cela sacche di 
povertà.
Una particolare attenzione viene anche 
dedicata ai giovani, con i service Kairos e 
Martina che da anni costituiscono il fiore 
all'occhiello del club, e con il concorso Un 
poster per la Pace, che quest'anno, per la se-
conda volta, è stato vinto a livello distrettuale 
da un'alunna sponsorizzata dal club.

Annalisa Minetti
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VERONA RE TEODORICO

SERVICE “UN PULMINO PER AMICO”
Marcia di Pesina: 
una corsa per la solidarietà. 

Giunta ormai alla sua terza edizione, 
ha avuto luogo il 6 novembre 2016 a 
Pesina, comune di Caprino Verone-
se, la marcia podistica “Pesina in fe-
sta”, organizzata dal G.P. Verona Re 
Teodorico. Malgrado il tempo incerto 
e la pioggia del giorno precedente, la 
corsa ha potuto godere di una buona 
affluenza di marciatori. 
La manifestazione, soprattutto nella 
fase organizzativa, ha visto una note-
vole collaborazione fra i soci Lions 
e gli abitanti di Pesina, con un'otti-
ma ricaduta sulla visibilità della nostra isti-
tuzione e l'apprezzamento della comunità 
locale. Come consuetudine per le marce 
organizzate dal club (ricordiamo anche 
“La marcia dei Re” di Marzana-Verona) 
e previo avviso sui giornalini dell'Unione 
Marciatori di Verona, è stata anche orga-
nizzata una raccolta di occhiali usati, 
con esito molto positivo.

L’incontro con il presidente di Amia Ve-
rona, Miglioranzi

Al ristorante Vittorio Emanuele di piazza 
Bra' – Verona martedì 8 novembre ha avu-
to luogo l'incontro con il dott. Miglioranzi, 
presidente di AMIA Verona. Il tema della 
serata, che si riallacciava ad uno dei quat-
tro temi Lions proposti per il Centenario, 
verteva su “Ambiente – Solidarietà – So-
stegno del territorio. Ruolo dell'AMIA 
nella città di Verona”. 
Alla fine della serata il dott. Miglioranzi ha 
consegnato un assegno simbolico, come 
contributo dell'AMIA al service 2016/17 del 

club. 
La somma verrà impiegata nell'acquisto di 
un pulmino per l'associazione “La Strada” 
di Ca' di David, da adibire al trasporto di 
persone diversamente abili.

Tutti a teatro con il club

Una esilarante commedia in dialetto ve-
ronese: questo è stato “El gaiol”, la rap-
presentazione messa in scena dalla com-
pagnia teatrale “I mejo della coà”, il 27 
ottobre 2016 al teatro di Grezzana. Il ri-
cavato è stato interamente devoluto per la 
realizzazione dell'ambizioso service (l'ac-
quisto del pulmino per l’associazione “La 
strada” di Ca’ di David), pensato per cele-
brare il centenario Lions. 
Anche l'utilizzo del teatro è stato offerto 
gratuitamente, dal comune di Grezzana, 
coinvolto nella partecipazione al service. 
Molto buona l'affluenza di pubblico, entu-
siasta della rappresentazione; ottimi gli at-
tori e la regista, molto generosi nella loro 
disponibilità.
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ROVERETO HOST

I Lions incontrano lo Stofiss dei Frati

Serata felicemente “gustosa“ quella 
vissuta recentemente dai soci del 
Rovereto Host, guidati dal presi-

dente Andrea Castellani, che presso lo 
storico ed accogliente convento dei Frati 
Cappuccini di Santa Caterina hanno potu-
to apprezzare le abilità culinarie della ben 
nota “Vulnerabile Confraternita dello 
Stofiss dei Frati”. In particolare, eviden-
temente, proprio il nobile baccalà, o me-
glio lo “stofiss dei frati“. In un’atmosfera di 
grande amicizia, è stato Padre Gianni ad 
accogliere gli ospiti con la semplicità e il 
calore propri dei frati Francescani, rac-
contando la venuta di questi a Rove-
reto nel 1500 e la loro dedizione fin da 
allora alle cure degli ammalati, in particolare 
di peste, e dei poveri. Questa loro attenzione è 
durata nei secoli e continua anche oggi, laddove 
la parrocchia di Santa Caterina, sicuramente tra 
le più attive in città, dà aiuto e accoglienza quoti-
dianamente a tutti coloro che sono in difficoltà. Il 
proscenio è passato poi alla goliardica “Confra-
ternita dello Stofiss dei Frati”, i cui componenti 
non hanno tradito le attese, offrendo ai numerosi 
ospiti una cena semplice quanto gustosa. Il piat-
to forte è stato comprensibilmente lo stofiss con 
la polenta, una prelibatezza assoluta. Il baccalà, 
che dal nord Europa fin da tempi lontani giun-

geva e giunge sulle nostre tavole, contribuendo 
a rendere piacevole ogni conviviale. Alla serata 
era presente anche il “ Maestro delle Formichi-
ne “ Fabio Vettori, che ha sorpreso tutti i membri 
della Confraternita, donando loro una sua opera 
unica, in cui lo stofiss, grazie al tenace lavoro 
delle “formichine“, dalla lontana fredda Norve-
gia giunge fino a Rovereto e qui viene curato ed 
elaborato dai Frati per essere gustato  in sana 
compagnia. Un bell’incontro in nome dei giusti 
valori dell’amicizia e della solidarietà, che uni-
versalmente legano religiosi e laici, ponendo tut-
ti disinteressatamente al servizio della comunità.

PESCHIERA DEL GARDA

UNIONI CIVILI E CONVIVENZE DI FATTO

I numerosi partecipanti hanno ascoltato con 
molto interesse ponendo domande e portando 
dei contributi al dibattito che ha fatto seguito 

alla relazione dell’avv. Sabrina De Santi sul-
la legge n. 76 del 20 maggio 2016 relativa 
alla regolamentazione delle unioni civili tra 
persone dello stesso sesso e alla disciplina 
delle convivenze di fatto. L’avvocato civilista 
con area di esclusivo interesse il diritto di fami-
glia che, dopo la laurea magistrale in giurispru-
denza, ha conseguito il master in diritto priva-
to comparato presso l’università di Strasburgo, 
è responsabile per la provincia di Verona 
dell’Associazione Italiana degli Avvocati per 
la Famiglia. Dopo una panoramica storica per 
illustrare, con l’ausilio di slide, l’evoluzione del 
matrimonio, partendo dalla concezione patriar-
cale della famiglia per passare alla concezione 
costituzionale della stessa ordinata sulla parità 
dei coniugi ed il cammino per quelle coppie che 

non avrebbero potuto accedere a matrimonio 
o perché dello stesso sesso o per altri motivi, 
la relatrice ha approfondito la recente legge 
molto attesa “che rappresenta un inizio, un 
buon inizio anche se di strada da fare ce n’è 
ancora tanta.”. 

Claudio Gasparini

CLUB

VITA DEI CLUB - 45

ISOLA DELLA SCALA – BOVOLONE

AIUTO SOLIDALE A 
135 FAMIGLIE DELLA ZONA

Prendendo lo spunto dalla festa del 
Natale, giorno della bontà e della 
solidarietà verso il prossimo, il con-

siglio direttivo del nostro club, presie-
duto da Gilberto Visentini, ha ritenuto 
opportuno contribuire ad allietare alcune 
famiglie che versano in precarie condi-
zioni economiche, distribuendo, con l’a-
iuto degli assessorati alle politiche sociali 
dei comuni di provenienza dei soci, cen-
totrentacinque pacchi dono di prodotti 
alimentari. 
Ne hanno usufruito famiglie che per vari 
motivi si trovano in difficoltà economiche 
nei comuni di Isola della Scala, Bovolo-
ne, Buttapietra, Nogara, Nogarole Roc-
ca, Salizzole e Vigasio. 

I nuclei familiari destinatari sono stati se-
gnalati dagli assessorati alle politiche so-
ciali in accordo con i componenti del di-
rettivo Lions, senza tener conto della loro 
provenienza, della fede religiosa e del gra-
do di integrazione sociale.
Hanno potuto sentire la vicinanza del club 
nelle festività natalizie 100 famiglie di fede 
cristiana e 35 di altro credo religioso. 
L’iniziativa è stata una bella prova di so-
lidarietà verso il prossimo, lodata ed ap-
prezzata non solo dagli assessori e dai 
sindaci locali, ma anche dal governato-
re Sonia Mazzi durante l’incontro del 20 
gennaio. 

Luigino Loatelli

Il presidente Franco Businaro consegna il guidoncino del club
all'avv. Sabrina De Santi

Il sindaco di Bovolone Mirandola con l'assessore alle politiche sociali, il presidente del 
club Gilberto Visentini ed i soci Graziano Quaglia, Giorgio Santini e la signorina Samira Chabib
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CLUb DI ROVERETO

PREMIAZIONE CONCORSO 
“POSTER PER LA PACE”

Alla bella festa 
di Natale te-
nutasi pres-

so le scuole medie 
“Alcide Degaspe-
ri“, erano presen-
ti pure i Lions di 
Rovereto, che con 
il socio delegato al 
concorso, interna-
zionale “Un Poster 
per la Pace“, Dario 
Dossi, hanno voluto 
con grande piacere 
premiare i quattro studenti che hanno visto sele-
zionati i propri disegni, poster che sono stati suc-
cessivamente passati al vaglio di una giuria Lions 
del Triveneto. 

I più vivi compli-
menti ai giovani 
artisti, ai docenti ed 
alla scuola che per 
il quarto anno ha 
partecipato all’im-
portante concor-
so. In primavera i 
Lions hanno pre-
visto di esporre 
in città i disegni 
di tutti gli studenti 
delle medie di Ro-
vereto e della Valla-

garina, per una giusta meritata più ampia visibilità.

Paolo Farinati

bELLUNO

ATTIVITà LIONS E LEO 
A FAVORE DEGLI ANZIANI

D a divers i  ann i ,  i l  L ions  c lub  Be l -
luno ha  s t re t to  un  fo r te  e  s tab i -
le  legame rappor to  d i  amiciz ia 

e  col laboraz ione con i  responsabi -
l i  e  g l i  ospi t i  de l la  Casa d i  Riposo 
d i  Longarone ,  a i  qua l i ,  annua lmente , 
non fa  mancare  i l  suo  a iu to  ed  appog-
g io  per  i  var i  p roget t i  mess i  in  campo 
dag l i  opera tor i  d i  ques ta  s t ru t tu ra  per 
anz ian i .
S in  da l l ’o t tobre  de l  1963,  dopo la  t ra -
ged ia  de l  Va jon t ,  i l  c lub  be l lunese ha 
cerca to ,  in  d ivers i  mod i ,  d i  essere  v ic i -
no a  ques ta  impor tan te  rea l tà  soc ia le 
dando v i ta ,  per  esempio ,  in  que l l ’occa-
s ione,  ad  un  comi ta to  permanente  che, 
in  accordo con l ’organizzaz ione na-
z ionale  L ions,  i l  sostegno degl i  ent i 
local i ,  de l la  Croce Rossa i ta l iana e 
sv izzera  e  del la  s tampa ,  ha  avv ia to 
una racco l ta  fond i  che  ha  permesso 
la  cos t ruz ione d i  una nuova s t ru t tu ra , 
moderna e  funz iona le ,  inaugura ta  ne l 
novembre  de l  1970.
Da a l lo ra ,  i l  L ions  c lub  d i  Be l luno,  du-

ran te  le  fes t i v i tà  d i  San N icco lò  o  de l 
Nata le ,  p romuove,  ogn i  anno,  de l le  in i -
z ia t i ve  che por tano un  po ’  d i  seren i tà 
e  d i  a l legr ia  inv i tando cor i ,  a r t i s t i  s in -
go l i  o  g rupp i  mus ica l i ,  ad  es ib i rs i ,  g ra -
tu i tamente ,  per  g l i  osp i t i .  Impor tan te 
anche l ’appor to  de i  Leo,  che d is t r ibu i -
scono,  in  ques te  occas ion i ,  de i  p icco-
l i  don i :  sempl ic i  ogget t i  o  p rodot t i  per 
l ’ i g iene persona le ,  acco l t i  sempre  con 
g io ia  e  g ra t i tud ine  dag l i  anz ian i .
Quest ’anno,  inol t re ,  s i  è  pensato d i 
f inanziare  un breve corso d i  cucina 
ed uno d i  musica f ina l izzat i  a l  recu-
pero del le  emozioni  e  del la  manua-
l i tà .
Analoghe a t t i v i tà  d i  serv iz io ,  sono s ta -
te ,  ino l t re ,  o rgan izza te  anche pres-
so  la  Casa d i  Riposo “Mar ia  Gaggia 
Lante”  d i  Cavarzano-Bel luno  o t te -
nendo sempre  p iacevo l i  r i scont r i  e 
sodd is facent i  consens i  che  s t imo lano 
tu t t i  i  soc i  de l  c lub  a  p rosegu i re  que-
s to  par t i co la re  percorso  d i  impegno 
soc ia le .

La casa di riposo "Maria Gaggia Lante" di Cavarzano-Belluno

ROVERETO

LIONS E LEO INSIEME 
PER LA COLLETTA ALIMENTARE

Sabato 26 novembre si è celebrata a livel-
lo nazionale la giornata della “colletta 
alimentare”, nel corso della quale sono 

stati raccolti una quantità incredibile di alimenti, 
che sono stati distribuiti successivamente alle 
persone più bisognose della città. 
Anche i Lions e i giovani Leo dei club citta-
dini si sono uniti all’esercito di migliaia di 
volontari in questa giornata carica di signifi ca-

ti, di disponibilità, solidarietà e grande amicizia. 
Insieme ai sempre valorosi Alpini e ad altre 
meritevoli associazioni di volontariato ed alle 
scuole, solo a Rovereto sono state raccolte va-
rie tonnellate di alimenti: un gioco di squadra 
che ha gratifi cato tutti! 
Un sincero grazie a tutti, ma soprattutto ai cit-
tadini che non si sono fatti “pregare”, ma hanno 
donato con grande generosità.
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TRIESTE HOST

TUTTI A TEATRO PER I TERREMOTATI 
E PER I CIECHI

Teatro esaurito e pubblico entu-
siasta la notte del 31 dicembre 
per lo spettacolo "APPLAUSI AL 

2017 - Trieste si racconta in musica”. 
Con l’articolazione ed il ritmo incalzante 
del Gran Varietà si sono alternati: Operetta, 
Musical, Swing, Canzoni d’Autore, Cabaret, 
comicità…sorprese e un pizzico di follia, 
per accogliere il nuovo anno. 
Sul palcoscenico si sono esibiti artisti di 
razza: i cantanti Andrea Binetti, Stefania 
Seculin, Marzia Postogna, i cabarettisti 
Alessio Colautti (socio Lions) e Leonar-
do Zannier, il presentatore ed imitatore 
Andro Merkù. 
La scena è stata movimentata anche dalla 
band rock “Club5” che, al suo interno, vanta 
anche due Lions (Lino Schepis e Franco 
ban). 
Bellissimi i costumi di Silvia Sardot e le 
coreografie di Maria Bruna Raimondi. 
La direzione artistica è stata affidata ad An-
drea binetti. 
Sul palco artisti diversi, ma assolutamente 
complementari che, seppur attivi sul circu-

ito nazionale, appartengono per nascita e 
storia personale al tessuto cittadino. 
La manifestazione, alla decima edizione, è 
diventata un appuntamento fisso, imperdi-
bile. 
Lo scopo, con cui nel 2007 fu dato vita a 
questo service, è stato quello di dotare 
Trieste, città amante del teatro, della pos-
sibilità di salutare l’anno vecchio e brindare 
al nuovo anno a teatro, in un ambiente ele-
gante, allegro ed accogliente per tutti: per-
sone sole, coppie, piccoli gruppi.
Il brindisi a mezzanotte con spumante, pa-
nettoni, crostoli, rustici insieme agli artisti 
in platea fa sentire tutti a proprio agio ed in 
compagnia. 
Doppio scopo sociale e culturale insie-
me, manifestazione che consente una 
buona raccolta fondi che sarà destinata 
in parte ai terremotati del Centri Italia ed 
in parte ad un progetto per i ciechi ed 
ipovedenti di Trieste. 
Grande la soddisfazione del presidente Lu-
ciano Burla e degli organizzatori.

PORTOGRUARO

LE GENERALI CHE NON TI ASPETTI

Brillante serata incentrata sul tema “Le 
Generali che non ti aspetti...”, organiz-
zata dal locale club con il portogruarese 

Giancarlo Fancel, presidente di Genagricola 
e di Banca Generali, Cfo di Generali Country 
Italia oltre che componente di diversi altri 
Cda, tra cui quello di Autovie Venete.
Nato a Portogruaro nel 1961, e laureatosi in 
Economia e Commercio presso l’università di 
Trieste, ha iniziato l’attività professionale in 
Reconta Ernst & Young, dove ha maturato una 
signifi cativa esperienza nel settore della revi-
sione di bilancio. Dal 1999, è entrato a far parte 
del Gruppo Generali ricoprendo vari incarichi 
fi no a diventare responsabile del Controllo di 
Gestione di Gruppo.
Presentato dal presidente del club, Giovanni 
battista Passeri, Fancel ha illustrato l'attività 
di Genagricola (“la più grande azienda agricola 
italiana per superfi cie coltivata”) per poi rispon-
dere a numerose domande su Banca Generali 
oltre che sul mondo economico assicurativo e 
della fi nanza. Presenti alla serata diverse au-

torità lionistiche e civili, tra cui il governatore, 
Gianni Dovier, il sindaco di Portogruaro, 
Maria Teresa Senatore, il consigliere regio-
nale Fabiano barbisan, ed alcuni rappresen-
tanti del mondo imprenditoriale ed economico 
del territorio.
“Defi nirla interessante come serata è assoluta-
mente limitativo – commenta Passeri – in quan-
to avevamo la presenza di una delle fi gure di 
vertice del 'mondo Generali' e questo, grazie ad 
una professionalità e ad un'esperienza di gran-
de caratura di Fancel, ha garantito un riscontro 
particolarmente positivo, superiore alle nostre 
attese. Abbiamo, peraltro, voluto la presenza di 
numerosi ospiti del mondo economico e sociale 
del territorio non solo per dar modo a loro di 
interloquire con un autorevole esponente delle 
Generali, ma anche per far conoscere il con-
tributo che un club come il nostro può dare 
rispetto alle problematiche del territorio, in 
una sinergia di rapporti e di collaborazione che 
avrà altre occasioni di confronto e di incontro 
nei prossimi mesi.

GORIZIA MARIA THERESIA

L’ASSEDIO DI GORIZIA NELLA GRANDE GUERRA

Intensa l’attività culturale del club Gorizia 
Maria Theresia, in gran parte collegata 
al centenario della Grande Guerra, che, 

a Gorizia, com’è ovvio, ha una risonanza 
particolare.
Il 10 novembre 2016, nel corso del meeting 
mensile, Antonella Gallarotti ha presen-
tato il libro, scritto in collaborazione con 
il giornalista Andrea Romoli, dal titolo 
“L’Assedio di Gorizia”. L’opera fa rivivere i 
442 giorni di assedio che portarono alla con-
quista di Gorizia da parte dell’esercito italiano 
nel corso della sesta battaglia dell’Isonzo, 
visti non tanto nell’ ottica degli eserciti in cam-
po, ma in quella dei civili, che sperimentaro-
no il primo grande assedio subito da una città 
europea in epoca moderna.
Furono i goriziani, chiusi fra l’esercito italiano a ovest 
e quello austroungarico a est, a sperimentare per pri-
mi alcuni degli orrori che diventeranno tanto comuni 
nei confl itti seguenti, come i bombardamenti aerei, 
l’attacco a obiettivi civili, gli esodi di massa e i cam-
pi d’internamento, elementi questi che il libro riporta 
alla luce e che furono lungamente dimenticati dalla 
storiografi a uffi ciale, volta piuttosto ad esaltare il mito 
della Vittoria.

Venerdì 18 novembre 2016, presso la Sala della 
Torre della Fondazione Carigo, si è parlato del 
ruolo degli animali nella Grande Guerra. Una nu-
trita serie di immagini alternate a letture di brani tratti 
da opere di Remarque, Locchi e Morpurgo, ha rac-
contato l’utilizzo degli animali nelle tattiche belliche, 
ma anche lo stretto rapporto di interdipendenza e, 
spesso, di affezione che si instaurò nel binomio sol-
dato/animale. La conferenza, organizzata dal club in Trieste: i protagonisti dello spettacolo
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ODERZO

GLI ALPINI NEL CUORE

è stato un intimo piacere per ciascuno di 
noi avere ospite l’ing. Sebastiano Fa-
vero, che, dal 19 maggio 2013, onora 

la Marca Trevigiana, di cui è fi glio, quale pre-
sidente dell’Associazione nazionale Alpini. 
Figlio, fratello e nipote di alpini, non poteva 
meglio esprimere i suoi sentimenti per l’arma 
manifestandoli con l’intrepido contributo per 
tutto ciò che l’istituzione rappresenta ora, in 
tempo di pace, dopo gli eroici avvenimenti 
che ne hanno sempre segnato le gesta e la 
gloria.
Come tutti i commilitoni, ha dato il suo esem-
pio generoso contribuendo a molteplici progetti 
di pura e benefi ca utilità. Peraltro, ha iniziato 
l’argomento nel ricordare la storia vissuta e 
sofferta dal nostro Veneto durante la prima 

Guerra Mondiale, concretando, nel 1984, as-
sieme al Gruppo Alpini di Possagno, il proget-
to di costruire  sul Monte Palon (massiccio 
del Grappa) un rifugio, come base per un lun-
go lavoro di sistemazione di 1000 m. di trincee, 
300 m. di gallerie e appostamenti, come “Mu-
seo all’aperto” a memoria del vittorioso evento 
bellico.
Molteplici furono le direttrici di marcia per por-
tare con insistenza il contributo di solidarietà ai 
più bisognosi. Del lungo elenco, ricorderò sol-
tanto la costruzione di un asilo-soccorso a 
Rossosch, in Russia, alla memoria di tanti al-
pini caduti e dispersi. In Mozambico, a Lalaua, 
ha provveduto alla costruzione di un centro 
per madri e bimbi denutriti. Né si può sotta-
cere la progettazione e costruzione di 33 case 

ed una chiesa nel comune di Fossa dopo il 
terremoto dell’Aquila.
Semplici esempi di un vasto elenco; in realtà 
quanto Sebastiano Favero, uffi ciale di comple-
mento del 7° Alpini, ha potuto realizzare, non 
avrebbe signifi cato se non fosse noto il meri-
torio, infaticabile apporto ad ogni iniziativa dei 
suoi compagni d’arme. Come sempre accade, 
nei più tragici eventi, gli alpini sono in prima 
linea, con un inesauribile spirito di corpo, 
dalle capacità organizzative e di assistenza alle 
persone. La Protezione Civile, intervenuta in 
conseguenza del terremoto di Amatrice, è sta-
ta in buona parte gestita dai Gruppi ANA, che 

hanno donato centinaia di giornate di lavoro. 
Di tutto ciò che questi fi eri uomini di montagna 
fanno - e già in passato hanno fatto – si sente 
parlare poco: le cose dettate dal cuore si fanno 
in silenzio, senza propaganda, segno più puro 
della forza dell’umiltà, oggi tanto rara.
Nel pensare a tante opere di servizio mi è 
stato giocoforza pensare ad un parallelismo 
col nostro “we serve” e ben si accomuna l’a-
dagio “Dove c’è un bisogno, lì c’è un Lion” e … 
“lì c’è un alpino”. E’ fraternità di intenti, è spon-
taneità del donare. E’ nel DNA degli Alpini!

Aldo Vianello

Il presidente del club Lions di Oderzo, Gino Redigolo, con il presidente nazionale ANA, Sebastiano Favero
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UDINE DUOMO

BABBO NATALE IN CARROZZA 
PER SALUTARE LA CITTà

La tradizione va rispettata per cui, an-
che quest’anno e per l’ottava edizione, 
i bambini e non solo hanno potuto gira-

re il centro storico di Udine su una bellissi-
ma carrozza tirata a lucido e trainata da due 
splendidi ed impettiti cavalli bianchi, fieri 
del loro impegno. Un impeccabile cocchiere 
in livrea ed un gioviale Babbo Natale erano 
a bordo di questa brillante Brek Vagonette 
con il compito: l’uno di guidare la carrozza e 
l’altro di intrattenere i giovani ospiti.
Il tutto è stato organizzato dal club Udine 
Domo con la fattiva collaborazione del 
Gruppo ANA – Associazione nazionale 
Alpini – sez. Udine Centro, con il patro-
cinio della locale Amministrazione co-
munale e la sponsorizzazione di alcune 
Ditte e Società udinesi.
Quest’anno, gradito ospite, il sindaco del 
capoluogo friulano, Furio Holsell, che 
non si è lasciato sfuggire l’occasione di 
provare l’emozione di un breve giro in car-
rozza “come ai bei tempi” quando l’auto era 
ancora un sogno lontano. L’iniziativa, come 
si diceva, rappresenta ormai una tradizione 
immancabile per ritrovarsi e per scambiarsi 
gli auguri di Natale.
Ai moltissimi bambini presenti, Babbo Nata-
le ha donato panettoncini e caramelle ren-
dendo felici non solo i “pargoli”, ma anche 
i genitori, i quali, con la scusa di accompa-
gnare i figli, hanno provato l’ebbrezza di un 
giro in carrozza. Una straordinaria giornata 
di sole ha reso ancor più gradevole e pia-
cevole l’evento al termine della quale sono 
stati sorteggiati, fra i bambini, numerosi 
premi: magliette della 17^ edizione della 

Maratonina “Città di Udine” e delle sciar-
pe della GSA-APU.
La manifestazione  si è conclusa presso la 
rinnovata sede del gruppo ANA situata sotto 
la Loggia di San Giovanni con il classico 
rinfresco natalizio per lo scambio di auguri: 
una bella fetta di panettone e un buon bic-
chiere di vino per i grandi ed aranciata per 
i piccini.

Il sindaco di Udine, Furio Holsell, ospite alla manifestazione

collaborazione con l’associazione “Amici dell’Arte 
Felice”, è stata tenuta da Serenella Ferrari – cura-
trice della mostra fotografi ca “La guerra e gli ani-
mali. Truppe silenziose al servizio degli eserciti” 
che, dopo il successo ottenuto a Gorizia, sta toccan-
do varie città italiane ed è citata anche nell’ultimo libro 
di Folco Quilici “Umili eroi” e da Susanne E.L. Probst, 
nota studiosa tedesca, che, per oltre vent’anni, ha 
curato l’Armeria del Museo Stibbert di Firenze.
Come hanno detto le relatrici, non solo nei tem-
pi antichi, ma anche nel corso della prima Guerra 

Mondiale, nonostante l’impiego di armi sempre più 
sofi sticate e trasporti motorizzati, l’uomo non poté 
fare a meno degli animali mobilitandone oltre 16 
milioni; un vero e proprio “esercito” a sostegno delle 
truppe: cavalli, buoi, cani, gatti, muli e piccioni, ani-
mali da lavoro, da cibo e da affezione in guerra con 
e per l’uomo, trasportarono armi, munizioni, equipag-
giamenti, liberarono  le trincee dai ratti, ritrovarono e 
soccorsero i feriti facendo giungere ordini e comuni-
cazioni da e per il fronte. 

Loredana Rossi Devetag
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GORIZIA

COME RICONOSCERE IL GLAUCOMA 
DALLE ALTRE MALATTIE

Nello scor-
so mese 
di dicem-

bre, nella sala 
della Fondazio-
ne Carigo di Go-
rizia, si è svolto 
il 6° congresso 
nazionale AN-
PIG (Associa-
zione naziona-
le pazienti per 
il Glaucoma), 
al quale ha par-
tecipato, oltre a 
medici oftalmi-
ci, un numero-
so pubblico. E’ 
stata l’occasio-
ne per aprire un 
dialogo diretto 
fra la cittadinan-
za ed i sanita-
ri, per chiarire 
alcuni dubbi e 
perplessità su un tema così delicato.
Prima di dare inizio ai lavori, è stato ricor-
dato il Centenario della nascita dell’as-
sociazione Lions, da sempre impegnata 
nell’ambito della vista con diverse campa-
gne promozionali a salvaguardia di un bene 
così prezioso. 
Per questo ininterrotto interesse, i Lions 
sono stati definiti ”I Cavalieri della vista”, 
già nel 1925, da Ellen Keller. Sono stati, 
inoltre, illustrati i progetti realizzati, distri-
buiti dépliants informativi sulla prevenzione 
delle principali malattie oculari ed anche un 
utile opuscolo sul comportamento alimenta-
re sano: “Il Cibo che fa bene “. Hanno par-
tecipato all’incontro: Vincenzo Trevisiol, 
primo vdg del distretto, e Rinaldo Maz-
zocco, coordinatore distrettuale dell’a-
rea Vista. 
La tematica principale del congresso era fo-
calizzata sul glaucoma, ma le varie relazio-
ni hanno toccato altri argomenti correlati e 
di più larga diffusione come: la maculopatia 
degenerativa senile e l’influenza del dia-
bete sulla vista. Il glaucoma rappresenta 
una delle cause primarie di cecità irre-
versibile e la prevalenza della malattia è 
di circa il 2%. Da recenti indagini, si stima 
che i 60 milioni di malati nel mondo di oggi, 

d i v e n t e r a n n o , 
nei prossimi 10 
anni, 80 milioni. 
Questi nume-
ri, spaventosa-
mente in cresci-
ta, fanno capire 
come molte ma-
lattie, oltre ad 
avere una con-
figurazione di 
pandemia, pos-
sono sovrappor-
si nelle fasce di 
età più avanza-
te, provocando 
inabilità. Inoltre, 
danno struttura-
le e funzionale 
in molte affezio-
ni oculari posso-
no sovrapporsi, 
m a s c h e r a n d o 
l’aggravarsi di 
una patologia a 

scapito della reale progressione di un’al-
tra. Nella terza età, la possibilità che, nello 
stesso individuo, possano sovrapporsi più 
malattie è reale ed il tema della diagnosi 
differenziale fra le malattie che possono co-
esistere è indispensabile per rendere effi-
caci le cure.
Dall’incontro sono emersi alcuni obiettivi da 
tener sempre presenti: la necessità di ap-
profondire l’analisi dei fattori di rischio 
che, individuati, possono portare a dia-
gnosi precoci; una corretta informazione 
su stili di vita salutari, atti alla preven-
zione, e l’invito ad eseguire esami clinici 
che indirizzino verso cure utili ed appro-
priate per malattie coesistenti. 
Il congresso è stato particolarmente so-
lenne, soprattutto, quando è stato com-
memorato il professor Severino Stagni, 
fondatore del Reparto oculistico di Mon-
falcone, scomparso recentemente. 
A conclusione dei lavori, Daniela Paoli del 
Centro Glaucoma Ospedale di Monfalco-
ne-Gorizia ed officer Lions per il Ta2, ha 
ringraziato i relatori per i preziosi contributi 
scientifici ed ha annunciato, per la prossi-
ma primavera, un concerto per sensibiliz-
zare ulteriormente la cittadinanza sulle pro-
blematiche legate al glaucoma.

Paola Danieli nel corso del suo intervento
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VALDOBBIADENE QUARTIER DEL PIAVE E PIEVE DI SOLIGO

UNA MANO DI SOLIDARIETà
PER CAMPI DI NORCIA

Durante la tradizionale “Castagnata” dello 
scorso mese di novembre, il presidente 
del nostro club, Michele Pradal, ave-

va proiettato alcune diapositive, da lui scattate 
alcune settimane prima, a testimonianza del 
disastro provocato in Centro Italia dal tragico 
terremoto del 24 agosto 2016. I presenti, emo-
zionati e sconvolti da quelle immagini dolorose 
e, spesso, dure, hanno accolto di buon grado la 
proposta di Michele Pradal di aiutare queste 
sfortunate persone destinando loro i fondi 
raccolti con la lotteria di benefi cenza orga-
nizzata nell’ambito della Castagnata.
Quanto raccolto sarebbe, poi, stato consegnato 
da alcuni soci del club direttamente ad una as-
sociazione di volontariato di Campi di Norcia, 
un paesino quasi totalmente distrutto e raramen-
te ricordato nelle cronache.
Per incrementare la somma destinata al service, 
è stato coinvolto anche il club di Pieve di So-
ligo, con il quale il nostro club ha condiviso la 
serata degli auguri 2016 durante la quale sono 
stati raggranellati altri soldi con lo stesso obiet-
tivo: far fronte alle necessità più impellenti di 
alcuni abitanti di Campi di Norcia. In questa 
iniziativa, sono state, inoltre, coinvolte altre real-
tà di volontariato della zona tra cui la Pro loco di 
Covolo, nella persona della sua presidente, 
Emanuela Tesser, e l’associazione “Noicon-
Voi” di Romano d’Ezzelino che hanno procu-
rato diversi scatoloni contenenti derrate alimen-

tari di prima necessità, detersivi e prodotti per 
l’igiene personale.
Lo scorso 7 gennaio una delegazione di soci, tra 
cui i presidenti Michele Pradal ed Alberto Cecca-
to, si è recata a Campi di Norcia per consegnare 
ai cittadini e alla locale Pro Loco i fondi raccolti.
Spetterà, ora, ai responsabili dell’associazione 
di gestire quanto ricevuto: forse troppo poco per 
i bisogni immediati, ma , come diceva Santa Te-
resa di Calcutta: ”Goccia dopo goccia si forma 
un oceano” e speriamo che questo invito sia ac-
colto anche da altri al di fuori della raccolta istitu-
ita dalla LCIF e alla quale dovremo, comunque, 
far pervenire il nostro aiuto economico. 

La delegazione Lions a Campi di Norcia

SAN DANIELE DEL FRIULI E MANIAGO/SPILIMBERGO

AL SERVIZIO DEI BAMBINI

Piuttosto intensa l’attività di servizio svolta 
dal club nell’ultimo periodo. Gli impegni 
sono iniziati lo scorso 10 dicembre 2016, 

quando, in collaborazione con il lc Maniago/Spi-
limbergo, è stato organizzato un Concerto di 
Natale reso ancor più prestigioso per la bellezza 
e l’importanza in cui si è svolto: il Duomo di Spi-
limbergo, luogo di fede, arte e storia. Le fi nalità 
dell’iniziativa sono state esposte dal presidente 
del club San Daniele, Guerrino Fabrizi, il qua-
le, dopo aver ringraziato il pubblico presente, ha 
informato che il ricavato della serata sarebbe 
stato destinato a sostegno della ricerca sui 
tumori pediatrici “per salvare la vita ai nostri 
cari angeli”. Il concerto ha avuto un unico pro-
tagonista: il coro “Egidio Fant” di San Daniele di-
retto dal maestro Fulvio Turissini. Il programma, 

vista la vicinanza del Natale, si è sviluppato su 
canti natalizi tradizionali.
Graditi ospiti il dott. Giulio Andrea Zanazzo, 
primario del reparto di oncoematologia pediatri-
ca dell’ospedale “Burlo Garofalo” di Trieste, e il 
dott. Guido Perelli Rocco, presidente regiona-
le AIRC, che hanno ringraziato tutti coloro che 
hanno donato per la realizzazione dei progetti 
in corso. A questa iniziativa ne è seguita un’altra 
sempre indirizzata ai bambini. Una delegazione 
di soci del lc San Daniele del Friuli, guidata dal 
presidente Guerrino Fabrizi, si è recata, giovedì 
5 gennaio 2017, presso il reparto di Pediatria 
dell’ospedale “Sant’Antonio” per portare dei 
doni ai piccoli ricoverati. Sono stati consegna-
ti: notebook, giocattoli e materiale didattico di 
consumo.
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CADORE DOLOMITI

DAI GIOVANI IL CALENDARIO PER LA PACE

I l Lions International, attraverso il con-
corso internazionale "Un poster per la 
Pace", invita i giovani di età compresa 

fra gli 11 e i 13 anni ad esprimere, in ma-
niera creativa, la loro visione di pace e 
a condividere con gli altri la propria idea 
di pace, allo scopo di favorire la tolleran-
za e la comprensione fra i popoli. Ogni 
anno, i Lions di tutto il mondo propongo-
no con orgoglio questo concorso artistico 
presso le scuole locali e i gruppi giovanili 
con la speranza di poter contribuire con-
cretamente alla 
riflessione su un 
tema – la Pace – 
molto spesso, non 
trattato con il do-
vuto equilibrio e 
costanza.
Con tali presuppo-
sti il club Cadore 
Dolomiti, presie-
duto da Arrigo Da 
Rin, ha promosso 
e realizzato que-
sta iniziativa, in 
c o l l a b o r a z i o n e 
con l'istituto com-
prensivo di Santo 
Stefano di Cadore 
e Comelico Supe-
riore e della scuo-
la media di Pieve 
di Cadore. I ragaz-
zi, che hanno par-
tecipato con molto 
entusiasmo e con 
molte opere, ispi-
randosi al tema di 
quest’anno "Una 
celebrazione del-
la Pace”, hanno 
prodotto dei la-
vori originali ed 
espressivi che il 
direttivo del club 
ha deciso di valo-
rizzare. Infatti, 13 
di questi disegni 
sono stati ripro-
dotti e pubblicati 
su un utile e pia-
cevole calenda-
rio: il calendario 
per la pace 2017.
I ragazzi, ai quali 

è stato fatto dono di una copia, hanno gra-
dito l’iniziativa e si sono detti pronti per 
una loro nuova partecipazione al concor-
so. 
Apprezzamenti e pareri positivi sono giun-
ti anche dai docenti, che hanno aiutato e 
seguito gli studenti in questo impegno, dai 
genitori e da tutti coloro che credono che 
il valore della Pace debba essere conti-
nuamente ribadito e rafforzato. 
Le copie pubblicate del calendario sono 
andate letteralmente a ruba.

LIONS CLUB CADORE DOLOMITI

2017
CALENDARIO PER LA PACE

Raul Chioda - Classe 1ª
Scuola Media di Sappada

Silvia Casanova Borca - Classe 2ª
Scuola Media di San Pietro di Cadore
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TARCENTO

CONCERTO DEGLI AUGURI 
NEL SEGNO DELLA SOLIDARIETà

Importante appuntamento musicale per la 
cittadinanza di Tarcento lo scorso 7 gen-
naio. Si è, infatti, tenuto il concerto degli 

auguri per il 2017, organizzato nell’audito-
rium della scuola media “A. Angeli”, dal club 
Lions club. Lo scopo dell’iniziativa è stato 
quello di raccogliere fondi da destinare alle 
popolazioni del centro Italia colpite dal si-
sma del 24 agosto 2016, una data difficile 
da dimenticare e che ha inciso, non poco, 
sulla loro vita civile e sociale. L’evento ha 
visto la partecipazione del gruppo musica-
le “The Crunchy Candies – Le Caramelle 
croccanti”, costituito da tre musicisti – 
Al, Matthew e Cris - e tre cantanti – Ma-
rion, Claire e Julie - che hanno allietato la 
serata riproponendo canzoni italiane ed in-
ternazionali degli anni ’30, ’40 e ’50 fino ai 
giorni nostri. La Band è riuscita a coinvolge-
re tutti, tanto che, spesso, le varie esecuzio-
ni si trasformavano in veri e propri cori. Mol-
ti gli ospiti presenti tra cui il DG Gianni 
Dovier, alcuni pdg, il sindaco di Tarcento 
Mauro Steccati ed alcuni rappresentanti 
della giunta e del consiglio comunale.  
Per il club ha salutato gli intervenuti il primo 

vicepresidente, Giuseppe berini, il quale, 
dopo aver ringraziato tutti coloro che han-
no collaborato alla riuscita del concerto, ha 
ricordato la funzione sociale della nostra 
associazione e la sua vicinanza a coloro 
che soffrono: “Dove c’è un bisogno, lì c’è 
un Lion”. Durante l'intervallo sono stati 
premiati i ragazzi delle scuole medie di 
Tarcento, Tricesimo e Nimis che hanno 
partecipato al concorso "Un poster per la 
Pace". 
I premi sono stati consegnati dal sindaco, 
che ha sottolineato l'importanza dell'iniziati-
va e, ricordando il tragico sisma del 1976 in 
Friuli, ha rimarcato quanto sia stata rilevan-
te la solidarietà di tutte le regioni italiane. 
Anche il governatore Gianni Dovier si è sof-
fermato su quanto la solidarietà sia il vanto 
dei Lions. Il past presidente, Renato Bar-
balace, ha consegnato al sindaco un as-
segno di 1000 euro quale contributo  per 
il rinnovo del parco macchine del com-
parto socio-assistenziale di Tarcento. 
Poi, gran finale con i componenti del gruppo 
musicale che hanno devoluto la vendita dei 
cd alla raccolta per i terremotati.

Il gruppo musicale "The Crunchy Candies"
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CADORE DOLOMITI

ENRICO: UN LIONS ESEMPLARE

Caro Enrico,
lo scrittore Marcus Garvey ripeteva: 
“Un popolo senza la conoscenza 

della propria storia, origine e cultura è 
come un albero senza radici”. Ma le tue 
radici erano ben radicate in questa terra. 
Eri sempre attento a tutto ciò che succe-
deva. Appena si prospettava un evento, 
soprattutto culturale, ti entusiasmavi ed 
eri pronto a farti carico di tutte le incom-
benze. Quante conferenze e quanti libri 
hanno visto la luce per merito del tuo en-
tusiasmo e generosità.
Quante idee, quanto impegno ed operosi-
tà per mettere il nostro Cadore al centro 
dell’attenzione. Tua è stata l’idea di mo-
dificare il nome del nostro club in Cado-
re-Dolomiti per dare un segnale concreto 
di unità del territorio. Ma il tuo smisurato 
amore per la nostra terra non ti ha impedi-
to di guardare oltre, di impegnarti in atti di 
concreta solidarietà ovunque ve ne fosse 
bisogno e necessità. Era, per te, un fat-
to naturale porti dalla parte di coloro che 
avevano meno, di coloro che, ogni giorno, 
devono lottare per avere il minimo per so-
pravvivere.
Ti sei sempre occupato di raccogliere 
fondi per la scuola “Cani guida Lions”, 
di sostenere i popoli poveri nel mondo 

aiutandoli a diventare autonomi e ti sei, 
in ogni occasione, schierato dalla parte 
di chi combatte le mafie, le guerre, le 
ingiustizie e le discriminazioni.
Eri un buono perché solo chi ha l’animo 
generoso sa essere vicino agli amici in 
forma discreta ed attenta. Per me, sei 
stato un vero amico ed un punto di riferi-
mento umano e professionale. Sapevo di 
poterti chiamare a qualsiasi ora del giorno 
e della notte e tu saresti stato felice di 
“fare”.
Ti ringrazio a nome di tutti i soci del no-
stro Lions club per tutto ciò che hai rea-
lizzato: sei stato un Lion esemplare che 
ha sempre rispettato e testimoniato ap-
pieno le finalità dell’associazione.
Grazie per averci regalato la tua amicizia, 
per averci permesso di condividere con te 
un bellissimo tratto della storia lionistica. 
I motti “WE SERVE” e “DOVE C’E’ UN BI-
SOGNO, LI’ C’E’ UN LION” erano scolpiti 
nel tuo animo generoso.
Ora, permettici di stringere, in un forte 
abbraccio, Katia, il tuo grande amore, tua 
mamma, tuo papà, tuo fratello, le tue so-
relle e tutti i tuoi cari. Resterai sempre nei 
nostri cuori.
Ciao, Enrico.

Remo De Cian
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ODERZO

MASSIMO FRANCO E "L’ASSEDIO"

Serata con Massimo Franco, affermato edi-
torialista del ”Corriere della Sera”, che 
ha parlato della sua ultima pubblicazione 

(“L’assedio”), quale espressione del cambiamen-
to della nostra vita e della stessa Europa a fronte 
dell’immigrazione. L’argomento ha richiamato in-
sieme i soci dei club Lions e Rotary. Il Relatore 
ha esordito dichiarando che l’immigrazione non 
è un’emergenza, ma un problema “strutturale”, 
come vengono defi niti quelli destinati a durare e 
che, spesso, colgono impreparati gli attori. Non è 
colpa dei governi se arrivano i migranti, ma ci pio-
vono addosso gli errori di politica estera. In real-
tà, è un assedio lungo vent’anni, che accelera 
il declino europeo. 
All’inizio, la sorpresa venne dagli Stati Uniti, al-
lorché il gen. Dempsey – al tempo capo degli 
Stati Maggiori riuniti nella NATO – affermò che il 
fenomeno andava affrontato con i diretti interlo-
cutori come problema di generazioni, per capire 
se erano giustifi cabili le rivolte giovanili negli Stati 
nord-africani e cercare risorse tali da fronteggiar-
lo per gli anni successivi.
Fu una sorta di parola d’ordine, pressoché ina-
scoltata. Per superfi cialità? Incredulità? Il feno-
meno venne tenuto in ombra per paura di mani-
festazioni di intolleranza o per l’uso strumentale 
di forme politicamente corrette; o ancora per ti-
more di un impatto negativo sulla già esistente 
crisi economica. Invece, nel corso degli anni, la 

migrazione divenne sempre più vasta rivelan-
do la fragilità e le contraddizioni della stessa 
identità europea, che ha fatto vacillare le sue 
certezze di continente solido e perfetto, aper-
to agli altri.
In un recente incontro a Washington tra Barack 
Obama ed il Presidente Mattarella, si è parlato 
di aspetto umanitario della questione, ma di que-
stioni ce ne sono altre, profonde ed inquietanti, 
quali  la sicurezza dell’Europa in quanto gli Stati 
nord-centro europei non avevano dato peso al fe-
nomeno, considerato un affare riguardante quelli 
del sud continente, del Mediterraneo, mai abba-
stanza aiutati.
Secondo costoro le ondate di umanità dispe-
rata potevano essere fermate e segregate in 
una sorta di Europa di serie b. Il concetto che 
l’idea di avere del sangue giovane e braccia for-
ti a buon mercato in un’Europa invecchiata, ma 
timorosa di vacillare nel suo ormai eroso benes-
sere, sembrava piombare in un purgatorio di in-
certezze crescenti.
Alla fi ne, dunque, il da farsi è affi dato ai “posteri”, 
nel senso che le classi dirigenti attuali cedono vo-
lentieri il testimone a chi saprà essere preparato 
alla bisogna, nella speranza di vedere risolti i pro-
blemi che assillano lo stato attuale delle cose in 
nome della dignità e sicurezza per tutti. 

Aldo Vianello

Massimo Franco con i due presidenti Lions e Rotary

Enrico Cian
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padova "conoscere la sordità"

Condivisione e inclusione dei sordi 
con la comunità ed i Lions

Il 28 gennaio ha visto lo svolgersi della giorna-
ta dedicata in tutta Italia a San Francesco di 
Sales, patrono dei sordi. In un clima festoso e 

di grande partecipazione all’ISISS Magarotto di 
Padova, alla presenza delle autorità e dei presi-
denti nazionali, regionale e padovano dell’ENS, 
Arianna Caccaro, direttrice di sede e respon-
sabile del progetto “Conoscere la Sordità” del 
distretto Ta3, ha presentato i progetti in atto 
nell’istituto. 
Dopo il saluto di Isabella Pinto, dirigente sco-
lastico dell’ISISS Magagarotto che ha proprie 
sedi operative a Roma, Padova e Torino, Giu-
seppe Petrucci, presidente nazionale dell’ENS, 
ponendo l’attenzione sulla figura del fondatore 
Antonio Magarotto, ha ribadito l’importanza di un 
luogo che dà identità ai sordi, ma necessita di 
finanziamenti dal MIUR e dell’attenzione e della 
sensibilità politica per l’istituto e per la formazio-
ne dei sordi.
L’eurodeputata Elisabetta Gardini e il sena-
tore Antonio De Poli hanno assicurato il soste-
gno dei parlamentari europei e nazionali della 
risoluzione presentata da Adam Kosa ed Helga 
Stevens per il riconoscimento della LIS, auspi-
cando che vengano a Roma a presentare ai poli-
tici la realtà dei bambini sordi, recuperandone la 
normalità e ponendo l’attenzione alla valorizza-
zione della LIS. Don Lorenzo Celi, delegato del 
vescovo, ha ribadito l’attenzione e l’aiuto offerto 
dalla diocesi di Padova alla scuola.
Intermezzata da momenti di esibizioni danzanti 
da parte degli allievi, è arrivato il clou della mat-
tinata con la presentazione dell’attivismo proget-
tuale dell’istituto. La prof.Caccaro ha focaliz-

zato il valore dell’inclusione con altre scuole 
della comunità dei sordi; l’allievo Fabio, con 
l’aiuto di un interprete, ha illustrato ai presenti, 
tra cui soci  Lions di Padova e una delegazio-
ne laziale di Sacrofano, il progetto in sinergia 
con i Lions Conoscere la Sordità e le azioni 
intraprese quest’anno: dalla partecipazione con 
i Leo a Veneto Night, ai tre incontri formativi per 
sordi e udenti, alla proiezione del film La Famiglia 
Belier, alla visita con i Leo al Planetario di Pado-
va, ai numerosi incontri con scolari udenti,  fina-
lizzati a divulgare la LIS e a far comunicare sordi 
e udenti, attraverso il gioco progettato dai Leo 
Let’s play differents ,opportunamente modificato. 
Altri allievi della scuola hanno presentato il pro-
getto Romeo e Giulietta, un video interamente 
creato, interpretato e montato dagli alunni della 
scuola, che presto sarà pubblicato su YouTube; 
Navigare Didattica, progetto che permette alla 
scuola di essere sempre all’avanguardia con le 
tecnologie didattiche e che proprio in questi gior-
ni ha visto l’assegnazione di 80.000 euro dalla 
Fondazione Cariparo per dotare la scuola del-
le tecnologie più innovative; infine, il progetto 
per la valorizzazione dello sport attraverso 
un concorso aperto a tutte le scuole d’Italia che 
ha visto una larga partecipazione ed ha porta-
to alla premiazione dei migliori disegni di bam-
bini sordi e non. E’ stata consegnata una targa 
a riconoscenza ai presidi e professori che per 
primi, fin dagli anni ’50, hanno affiancato A. Ma-
garotto nel suo grande sogno di dare una scuo-
la media e superiore ai ragazzi sordi italiani. 

Daniela Bobisut 
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PADOVA CERTOSA

L’APPARECCHIO “CARPEDIEM” 
ALLA NEFROLOGIA PEDIATRICA DI PADOVA

Si è concluso il 19 gennaio con la 
cerimonia di consegna dell’ap-
parecchio Carpediem per la diali-

si d’urgenza neonatale alla Nefrologia 
Pediatrica di Padova, diretta dalla dr.s-
sa Luisa Murer, il service principale per 
il 40° anno del club, presieduto da Piero 
Dal Bello. 
Gran parte della somma necessaria per 
l ’acquisto della sofisticata apparecchiatu-
ra è derivata dai proventi della mostra “Il 
Presepio tra arte, storia e tradizioni”, 
allestita al Palazzo della Ragione di Pa-
dova, anche per celebrare Il Centenario 
Lions e grazie al patrocinio del comune. 
L’originale rassegna ha registrato un mar-
cato afflusso di pubblico in visita al Pa-
lazzo, pari ad un incremento delle entrate 
del 110%. 
La cerimonia ha avuto luogo nell’auste-
ra cornice dell’Archivio Antico del Bo 
alla presenza di un folto pubblico e di 
varie autorità accademiche, dipartimen-
tali e della Scuola di Medicina, cariche 

lionistiche distrettuali e vertici dell’am-
ministrazione sanitaria patavina. 
E’ stata accompagnata dalla “Lettura Ma-
gistrale” del prof. Claudio Ronco, ideato-
re di Carpediem e primario del Diparti-
mento di Nefrologia, Dialisi e Trapianto 
Renale dell’ospedale di Vicenza; il titolo 
della “Lettura”, incastonata nella sua sede 
ideale, non poteva che ricollegarsi ideal-
mente al genio galileiano: 
“Miniaturizzazione in Dialisi: da Galileo 
a Carpediem”.
L’introduzione in terapia dal 2013 del di-
spositivo ha già dimezzato la mortalità nei 
neonati sinora trattati con questa originale 
metodica emodialitica d’urgenza, come ha 
sottolineato orgogliosamente il prof. Ron-
co, socio del Lions Club Vicenza Host, al 
quale, al termine della suggestiva cerimo-
nia, il presidente Dal Bello ha conse-
gnato la Melvin Jones Fellowship. 

Riccardo Manconi

Padova, Archivio Antico del Bo: consegna emodializzatore neonatale CARPEDIEM; 
da sinistra prof. Claudio Ronco, dr.ssa Luisa Murer; al microfono il presidente Piero Dal Bello.
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PADOVA ELENA CORNARO PISCOPIA

IL CLUB ALLA MOSTRA DI ZANDOMENEGHI

Il Lions club Elena Cornaro Piscopia di Padova 
il 24 gennaio 2017 ha visitato la grande mostra 
“L’Impressionismo di Zandomeneghi” con una 

numerosa partecipazione di socie. L’esposizione è 
presentata da Fondazione Bano, Palazzo Zabarella 
a Padova in occasione del centenario dalla morte 
dell’artista. Un’antologica costituita da un centinaio 
d’opere provenienti dai più importanti musei e dalle 
più celebri collezioni private che partendo dagli esor-
di giovanili legati alla tradizione giunge all’adesione 
ad un realismo collegato alla sperimentazione mac-
chiaiola ed infi ne a Parigi all’elaborazione di un lin-
guaggio personalissimo nell’ambito impressionista.
Federico Zandomeneghi (Venezia 1841 - Parigi 
1917), chiamato dagli amici francesi Zandò, è fi glio 
d’arte. Il nonno Luigi, lo zio Andrea, il padre Pietro 
sono famosi scultori seguaci di Canova. Federico 
sceglie la pittura, studia alle Accademie di Venezia e 
di Milano. E’ un patriota; nel 1865 fugge a Firenze 
unendosi al gruppo macchiaiolo. Nel 1874 si tra-
sferisce a Parigi, ne sarà conquistato. La città è 

l’emblema della 
modernità, è il 
luogo in cui si 
vive il cambia-
mento epocale 
del linguaggio 
pittorico attra-
verso una nuo-
va percezione 
del fenomeni-
co. I colori della 
luce ne sono il fulcro. E’ nato l’impressionismo. L’ar-
tista è affascinato dal ruolo della donna che ritrae 
in ogni suo gesto dalla quotidianità più ordinaria ed 
intima sino alla presenza in società. Pose e gesti 
fi ssati in sapienti inquadrature e scorci di gusto foto-
grafi co sempre rispettando l’intensità sentimentale 
e le emozioni. Una mostra ampia e completa che 
rende giusto omaggio alla grandezza dell’artista. 

Sergia Jessi

CHIOGGIA SOTTOMARINA

NUTRACEUTICA 2.0
LA NUOVA DIMENSIONE DELLA SALUTE

L’argomento è stato trattato in un 
meeting del Lions club di Chioggia, 
con il professor Alberto Martina, 

medico, docente presso l’università di 
Pavia nel Dipartimento di Scienze del 
Farmaco e al Master Post-Laurea in 
Nutraceutica della stessa università. 
Martina è stato direttore medico-scien-
tifi co di cinque importanti multinazionali 
del farmaco, per le quali ha operato 
in cinquanta Paesi in tutti i continenti. Ha pubblicato 
numerosi articoli su varie riviste scientifi che italiane e 
recentemente ha pubblicato due testi di Nutraceutica, 
un Dizionario-Manuale nel 2015 e un Libro per EXPO 
2015 dal titolo : “Pensare Nutraceutico : un diverso 
orizzonte”. E’ altresì autore di “La farmacia della Co-
municazione”, utilizzato come testo universitario.
Il presidente del club, Nico Sibour Vianello, presentan-
do il relatore, ha spiegato le motivazioni che l’hanno 
indotto a programmare l’evento. La curiosità dei pre-
senti per un argomento poco noto è stata soddisfat-
ta subito con l’inizio della relazione, per la chiarezza 
espositiva e per i molteplici esempi relativi ai dismeta-
bolismi, all’oculistica ed alla gastroenterologia, addotti 
dal dottor Martina. Il relatore ha percorso le tappe più 
signifi cative dell’evoluzione del settore, prospettando 
i vantaggi e le applicazioni sia per i pazienti sia per 
soggetti in buona salute in ambito della prevenzione 

e del “bio-trattamento”. La “Nutraceuti-
ca” nasce dalla fusione di “nutrizione” e 
“ farmaceutica”, per indicare la disciplina 
che indaga tutti i componenti o i principi 
attivi degli alimenti con effetti positivi per 
la salute, la prevenzione e il trattamento 
delle malattie. Siamo quello che man-
giamo; quindi è decisivo sapere cosa 
succede quando ci alimentiamo, quali 
principi si attivano e con quali conse-

guenze sulla nostra salute.
La “Nutraceutica” ci fa cogliere lo stretto rapporto tra 
le nostre abitudini alimentari e la salute. I nutraceutici, 
nella maggior parte, hanno origine vegetale e si trova-
no nella frutta e nella verdura, come fi bre, proteine di 
soia, fi tosteroli e polifenoli. Li possiamo trovare anche 
in farmacia, sotto forma di integratori alimentari. Punto 
critico del modello farmaco centrico: la farmacia deve 
passare da una funzione distributiva ad una consulti-
va. Infatti il farmaco non può più essere l’unica risposta 
ai problemi della salute. Il dibattito ha messo in luce 
la vasta gamma di possibilità offerta dall’uso di nutra-
ceutici: mantenimento del benessere, prevenzione 
delle patologie cardiovascolari e degenerative, raffor-
zamento del sistema immunitario; possono svolgere 
attività antitumorale e un’azione additiva o sinergica 
alle terapie oncologiche. 

Giacinto Pesce
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CITTADELLA

PRANZO PER GLI ANZIANI 
SERVITO DAI SOCI

Il profumo di un pasto, meglio se in compa-
gnia, quello che per la maggior parte delle 
persone è scontato, per un anziano non lo 

è affatto. Il Lions club Cittadella, domenica 
4 dicembre 2016, ha offerto un “Pranzo per 
gli Anziani” organizzato e servito dai soci 
del club.
Il presidente Pierantonio Conz, i soci, le 
socie, le mogli, i mariti, i figli, gli amici e con 
l’atteso e graditissimo pdg Mario Marsullo, 
hanno allestito, apparecchiato, organizzato 
e servito ai tavoli gli oltre 170 convenuti. Il 
più anziano dei partecipanti, il socio fonda-
tore e onorario Gianni Conz, di anni 95, è 
stato accolto con grande calore non solo dai 

soci, ma anche dagli invitati. In rappresen-
tanza del comune è intervenuto l’assessore 
Marina Beltrame, incaricata ai servizi socia-
li, alle politiche del lavoro e all’associazioni-
smo, che ha ringraziato i Lions per la bellis-
sima iniziativa giunta ormai alla sua quarta 
edizione.
Questo momento di convivialità ha avuto 
lo scopo di ricordare a tutti che gli anziani 
sono una parte importante della comuni-
tà e della famiglia e che ad essi è dovuto 
rispetto, decoro, assistenza, considerazione 
e amore.

Antonio Conz
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 CONTARINA DELTA PO

PRESENTATO IL SERVICE NAZIONALE 
“VIVA SOFIA”

"Viva Sofia” è il messaggio 
lasciato a ricordo di una 
bambina, Sofia, che pochi 

anni fa è stata salvata grazie 
ad una semplice manovra 
di primo soccorso che le 
ha consentito di riprendere a 
respirare. “Viva Sofia” è il 
service nazionale italiano 
Lions, che si propone di sensi-
bilizzare e formare insegnanti, 
operatori del settore infanzia 
e genitori proprio in tema di 
primo soccorso. Risponden-
do ad una analoga esigenza 
espressa dalla dirigenza della 
scuola ”E. Maestri” di Taglio di 
Po, il Lions club Contarina 
Delta Po – grazie alla genero-
sa disponibilità della dottores-
sa Monica Moro, cittadina tagliolese e medico 
anestesista e di pronto soccorso – ha anima-
to un corso di primo soccorso nei locali della 
scuola, in via Manzoni, alla presenza di un nutrito 
gruppo di insegnanti, desiderosi di essere prepa-
rati al verificarsi di particolari emergenze.In parti-
colare, la dr.ssa Moro ha potuto illustrare alcune 

fasi estremamente importanti 
nell’azione di primo soccorso: 
la valutazione della scena, 
l’approccio iniziale ad un 
bambino/ragazzo infortu-
nato, la rianimazione car-
dio-polmonare e l'eventua-
le uso del defibrillatore, se 
presente. Successivamente 
ha illustrato le prime manovre 
di primo soccorso: dagli in-
terventi a seguito di trauma e 
ferita, ustioni, perdita di cono-
scenza, difficoltà respiratorie 
ed ostruzione delle vie aeree, 
fino ad arrivare alle reazioni 
allergiche, ai disturbi del lin-
guaggio o della sensibilità.

Ora la strada è tracciata. Di qui, 
se e quando fosse richiesto, il 

club Lions, guidato dalla presidente Eugenia 
Pretto - si candida ad organizzare questo tipo di 
corsi, avvalendosi delle professionalità dei soci 
o sensibilizzando l’Asl di competenza, come già 
sperimentato per altre analoghe problematiche.

Orazio Bertaglia

MESTRE HOST E MESTRE CASTELVECCHIO

A SOSTEGNO DELLA MENSA DEI POVERI

A nche quest’anno, il 23 dicembre, una 
delegazione dei Lions club Mestre 
Host e Mestre Castelvecchio ha 

incontrato il padre Priore del convento dei 
Frati Cappuccini di Mestre. 
Scopo dell’iniziativa è stata la consegna 
della somma di 1.350 euro, frutto della ge-
nerosità dei soci dei due club, donata per il 
sostentamento della mensa dei poveri che i 
frati gestiscono da molti anni. 
I due presidenti, Annamaria Spiazzi 
e Alessandro Barbieri, hanno ricorda-
to come i volontari Lions siano impegnati 
nell’aiuto ai più deboli e sfortunati con sva-
riate azioni nella lotta alla fame, nella pre-
venzione e cura della vista, nell’assistenza 
agli anziani e ai disabili, nella difesa e mi-
glioramento dell’ambiente. 

Alessandro Barbieri

(Contarina) Una fase del corso di formazione sul 
"primo soccorso"
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CLUB
ABANO GASPARA STAMPA

CONCERTO DEI POLLICINI 
PER IL CENTENARIO

I l club aponense   Gaspara Stampa, pre-
sieduto da Mariolina Mosco, ha dedi-
cato   al   Centenario   della nostra Asso-

ciazione il concerto "Note d'autore", che 
ha visto esibirsi al Pollini di Padova nel 
novembre scorso l 'orchestra giovanile "I 
Pollicini". 
I talentuosi all ievi del conservatorio   han-
no proposto con grande successo un ampio 
repertorio, spaziando da Vivaldi a Mendels-
sohn, a Boccherini, Anderson, Morricone e 
Copland, concludendo con questa esibizio-
ne un intenso anno di attività.
L'orchestra, nata con la finalità di educa-
re i ragazzi alla musica d'insieme, conta 
attualmente su una settantina di elemen-
ti, preparati dai maestri Bruno Berardo, 
Serena Bicego, Fabrizio Scalabrin e 

Giovanni Vettore. Nel  suo organico sono 
presenti tutti gli strumenti di un'orchestra 
sinfonica.
Con i fondi raccolti in occasione del con-
certo il Gaspara Stampa ha potuto elar-
gire tre borse di studio ad altrettante 
studentesse meritevoli del Pollini, sele-
zionate da una commissione dello stes-
so conservatorio. La consegna è avvenu-
ta lo scorso 24 gennaio con una semplice 
cerimonia, che ha visto come ospite d'ono-
re il maestro Bruno Berardo. 
Le giovanissime musiciste premiate 
sono Annelie Ingrosso, Chiara Volpato 
Redi, Chiara Zagato Vecchietti. 
A loro l 'augurio di un radioso futuro. 

Rita Testa

Da sinistra: Annelie Ingrosso, Chiara Volpato Redi, Chiara Zagato Vecchietti,
con il maestro Bruno Beraldo e la presidente del club Gaspara Stampa Mariolina Mosco
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LEO TA1

G li occhi dei 
ragazzi che 
brillano fe-

lici per la giornata 
appena trascorsa. 
Questo è ciò che 
è rimasto nel cuo-
re di questo Natale 
2016 ai soci del di-
stretto Leo Ta1.
Quest’anno per fe-
steggiare Natale ho 
deciso, in accordo 
con il direttivo di-
strettuale, di non 
organizzare la tra-
dizionale cena degli 
auguri di Natale tra 
soci Leo e Lions, 
bensì un pranzo di 
Natale assieme ai 
ragazzi del centro 
diurno di Casa Na-
zareth di Corrubbio 
Negarine (VR).
Casa Nazareth ac-
coglie ragazzi con 
disabilità certificata, 
parzialmente auto-
sufficienti, che fre-
quentando il centro 
sviluppano e raffor-
zano le proprie abi-
lità lavorative. 
Lo scopo con il qua-
le è stata vissuta e 
organizzata la gior-
nata è stato, infat-
ti, quello di creare 
una totale collabo-
razione e integra-
zione tra i ragazzi 
del centro e i Leo. 
Dalla preparazione 
del cibo, al servizio 
ai tavoli, alla pulizia 
e all’intrattenimento 
finale, tutto è stato or-
ganizzato e gestito da 
gruppi misti, formati da ragazzi Leo e da 
ragazzi di casa Nazareth. La cooperazio-
ne a livello pratico ha permesso fin da 
subito a tutti noi di entrare in un clima 
di confidenza, di armonia e soprattut-
to di amicizia. I ragazzi del centro diurno 

addetti alla cucina hanno dimostrato delle 
grandi doti organizzative; ci hanno inse-
gnato a gestire tempi di cottura e moda-
lità di preparazione dei cibi. Senza i loro 
consigli e le loro dritte sicuramente non 
saremmo riusciti a servire l’ottimo pranzo 
che abbiamo potuto gustare. 

NATALE CON I RAGAZZI
DI CASA NAZARETH
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I LEO

LEO TA2

La prima metà dell’anno sociale ci ha da 
poco superato, un anno che ci vede in 
ripresa e sempre più in attività per il 

consolidamento dei valori e delle inizia-
tive che sono state seminate nel più re-
cente passato.
Il cammino è in un falso piano: vediamo 
la meta, questo è certo, ma, come in ogni 
situazione, vi sono dei rallentamenti e dei 
punti in cui dobbiamo unirci ed avanzare 
ancora più compatti!
I club ed i soci Leo del distretto Ta2 sono 
animati dallo spirito dell’altruismo e del-
la presa di coscienza che insieme si può 
fare molta strada.
Durante questo per-
corso, alcuni compagni 
saranno più avanti, altri 
più indietro, a seconda 
del passo che terranno, 
quello che rimane certo 
è che quando ognuno di 
noi si impegna con se-
rietà e passione nell’a-
iutare chi ha più biso-
gno, i risultati ci sono, 
si vedono e di questo 
sono molto orgogliosa 
come presidente del mio 
distretto e come socia!
A livello di distretto, in-
sieme ai nostri “ge-
melli” (Ta1 – Ta3 – Tb) 
abbiamo recuperato 
quell’armonia e quella 
voglia di collaborare 

unitamente, sia negli eventi ufficiali che 
ci vedono impegnati come soci dell’as-
sociazione, sia come amici e giovani uo-
mini e donne che realizzano qualcosa, 
sempre “mirando a costruire” e si rallegra-
no del tempo che trascorrono gli uni con gli 
altri!
Da questa collaborazione e dai soci del di-
stretto Ta2, ne vedrete delle belle! 
Rimanete aggiornati!

                                                                                                           
Anna Lombardo

(presidente distretto Leo Ta2)    

Grande spirito di altruismo
ed entusiasmo dei soci

Alla conclusione del pranzo ci siamo spo-
stati nella sala ricreativa della struttura, 
dove assieme abbiamo continuato la 
nostra festa con una gara di karaoke. 
L’idea è piaciuta moltissimo ai ragazzi, 
che si sono scatenati in balli e canti, e al 
gruppo vincitore è stata regalata una ma-
glietta del distretto Leo. 
A ricordo della giornata, poi, a ciascun 
ragazzo di Casa Nazareth è stato con-
segnato un medaglione di legno ripor-
tante una sua qualità o un suo segno 
distintivo; un piccolo gesto ma che li ha 
fatti sentire importanti e valorizzati per 
qualcosa di unico che li contraddistingue. 
Penso che il regalo più importante che 

questa giornata ha lascato invece a noi 
ragazzi Leo sia stato vedere la felicità 
nei volti di questi ragazzi, vedere con 
quanta serenità e felicità vivono la loro 
vita, magari molto più difficile della no-
stra; eppure il sorriso sul loro volto non 
manca mai. 
È proprio vero che la diversità è una 
grande ricchezza. Ciò che ci hanno in-
segnato e trasmesso questi ragazzi vale 
molto più di tutti i regali materiali che ab-
biamo ricevuto il giorno di Natale!

Giorgia Paolin
(presidente distretto Leo Ta1)

Immagini della giornata con i ragazzi di Casa Nazareth
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LEO TA3

Senza quasi accorgersene sono già passati 
poco più di sei mesi dall’inizio di quest’an-
no sociale e siamo a metà del cammino.

Poco prima che iniziasse questa avventura, 
spesso mi chiedevo quali obiettivi sarei stata in 
grado di “centrare”; dato che ho sempre visto in 
gennaio 2017 il primo traguardo da raggiungere, 
il momento in cui si sarebbe dovuto fare il bi-
lancio di un periodo e in cui porre le basi per 
vivere un nuovo e profi cuo semestre. 
Ed eccoci qui!
Se mi guardo indietro, non posso che essere 
grata a tutti gli offi cer e presidenti di club per tut-
to il lavoro fatto, che ci ha permesso di portare 
come sempre alto il nome del distretto Leo 108 
Ta3 nell’ambito del lionismo Italiano. Tante sono 
le attività che ci hanno visti protagonisti, come 
la distrettuale d’apertura a “T” uniti ospita-
ta a Montegrotto Terme, l’evento culturale 
veneziano #BacarArtTour e la recentissima 

cena con delitto il cui ricavato è stato devoluto 
al nostro Tema Operativo Distrettuale “Progetto 
Cristina” e molto molto altro. 
Sicuramente, una delle cose più importanti, è… 
che siamo in continua evoluzione: idee, nuo-
vi spunti, iniziative, la prima risposta che viene 
data dai soci è sempre “Ok, ci proviamo!”. Que-
sta credo sia la chiave che ci ha permesso di ve-
dere nelle varie attività l’avvicinarsi sempre più 
numeroso di ragazzi incuriositi dal mondo Leo, 
che speriamo si appassionino quanto noi!
Tantissimi sono anche gli obiettivi che ci po-
niamo per i prossimi mesi…primo fra tutti non 
smettere di lavorare con entusiasmo fi no alla 
fi ne, per regalare anche solo un sorriso a chi può 
averne bisogno.
Insomma,….. che la scalata ricominci!

Elena Marcon 
  (presidente distretto Leo Ta3)

LA CONTINUA SCALATA
DEL DISTRETTO LEO



Prodotti
• Barre, profi li e lastre di 

alluminio, bronzo, ottone, ghisa, rame, termoplastici semilavorati
• Realizzazione di particolari fi niti a disegno

• Acquisto rottami e sfridi di lavorazione

MUSOLA METALLI S.r.l.

Località Ca’ Dell’Aglio, 21 int. 1
37036 San Martino Buon Albergo - VR

P.Iva 02224410239
Telefono: 045.8799012 (4 linee r.a.)

Fax: 045.8799061 - e-mail: info@musolametalli.it

www.musolametalli.it

dal 1972

Alluminio, Bronzo,
Ottone, Ghisa,
Rame, Materie plastiche

Servizi
• Taglio a misura 

• Consegna merci settimanale
• Vasta gamma di prodotti in pronta consegna

• Assistenza e consulenza tecnica

MUSOLA METALLI dal 1972 il vostro partner di fi ducia nella fornitura di metalli e materie plastiche. 
La Musola Metalli s.r.l. opera nel settore dei metalli non ferrosi da oltre quarant’anni. Nata e cresciuta 
con passione per merito del signor Luigi Musola, fondatore, è maturata e si è evoluta fi no a diventare 
un’importante realtà a livello nazionale, pur conservando le peculiarità e le tradizioni di un’azienda a ca-
rattere familiare. Con l’ottenimento della certifi cazione del proprio Sistema di Gestione Qualità, l’azien-
da si propone come partner affi dabile nella fornitura di semilavorati metallici non ferrosi, termoplastici, 
ghisa e particolari fi niti di lavorazione su specifi ca del cliente. 


